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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 luglio
2008, n. 1020

Approvazione programma di attività di studio di inda-
gine e ricerca dell’Autorità di Bacino del Reno finaliz-
zato alla pianificazione. Stralcio 2008. Gestione Fun-
zionario delegato. Assunzione impegno di spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 18 maggio 1989, n. 183 “Norme per il riassetto or-

ganizzativo e funzionale della difesa del suolo”;
– il DLgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambienta-

le”, il DLgs 8 novembre 2006, n. 284 “Disposizioni corretti-
ve e integrative del DLgs 3 aprile 2006, n. 152, recante nor-
me in materia ambientale” l’art. 5 “Proroga di termini in ma-
teria ambientale” del DL 28 dicembre 2006, n. 300, converti-
to in legge, con modificazioni, dall’art. 1, Legge 26 febbraio
2007, n. 17 “Proroga di termini previsti da disposizioni legi-
slative e disposizioni diverse”;

vista la L.R. 13 giugno 2008, n. 9 e in particolare l’art. 3
“Operatività delle Autorità di Bacino” che dispone il prosegui-
mento dell’attività amministrativa delle Autorità di Bacino che
operano sul territorio, al fine di garantire l’incolumità pubblica
e la sicurezza territoriale, fino alla nomina degli organi delle
Autorità di Bacino distrettuali di cui all’art. 63 del DLgs
152/06;

visti inoltre i commi 2, 3 e 4 dell’art. 3 della L.R. 25 maggio
1992, n. 25 “Norme per il funzionamento dell’Autorità di Baci-
no del Reno” che prevedono, tra l’altro, che:
– l’Autorità di Bacino, entro il mese di ottobre di ogni anno,

predisponga, disaggregato per singole voci di spesa, il pro-
gramma delle attività inerente alle proprie funzioni da svol-
gersi nell’esercizio successivo;

– la Giunta regionale, con proprio atto, approvi tale program-
ma delle attività;

– l’approvazione da parte della Giunta del programma di cui
sopra costituisce autorizzazione per l’Autorità di Bacino ad
assumere le obbligazioni relative;

– i pagamenti sono disposti dal Segretario generale che agisce
in qualità di Funzionario delegato, ai sensi del R.R. n. 50 del
9 dicembre 1978 e successive modificazioni e integrazioni;

rilevato che il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Baci-
no del Reno con deliberazione 1/4 del 23 aprile 2008 ha provve-
duto a predisporre il programma delle attività di studio, indagi-
ne e ricerca, stralcio per l’anno 2008, finalizzato alla pianifica-
zione di bacino e a seguito della valutazione operata dalla Dire-
zione generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa, il pro-
gramma risulta così articolato:
– Euro 13.000,99 per acquisizione di beni e servizi con riferi-

mento alla parte narrativa e al punto b) del dispositivo della
suddetta deliberazione, come meglio specificato nella se-
guente tabella:

Acquisizione beni e servizi anno 2008
– descrizione: monitoraggio della qualità delle acque nelle sei

stazioni integrative della rete della regione Emilia-Roma-
gna. Aggiornamento delle scale di deflusso delle portate di
magra. Archivio dei dati planoaltimetrici dei corsi d’acqua
importo totale: Euro 13.000,99;

(omissis)
vista infine la L.R. 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni

per l’acquisizione di beni e servizi” ed in particolare l’art. 20
“Disposizioni finali e transitorie”;

valutato che, alla luce di quanto sopra espresso, la program-

mazione disposta con il presente provvedimento comporta un
onere finanziario complessivo articolato come segue:
(omissis)
– Euro 13.000,99 quale integrazione al programma di acquisi-

zione di beni e servizi della Direzione generale Ambiente
Difesa del suolo e della costa prevista dall’art. 4 della L.R.
28/07 per l’anno 2008;

– la realizzazione del programma, di cui all’alinea precedente,
comporta l’acquisizione di beni e servizi di contenuto non
standardizzato e che tale acquisizione dovrà essere disposta
nel rispetto dell’art. 20 della Legge 28/07;

– tutte le fasi attuative del programma oggetto della presente
deliberazione spettano all’Autorità di Bacino del Reno ai
sensi del comma 3, dell’art. 3 della L. R. 25/92;

– per i pagamenti il Segretario generale agisce in qualità di
Funzionario delegato, come disposto dal comma 4, dell’art.
3 della L.R. 25/92;

(omissis)
richiamate:

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008/2010”;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006, n. 1150 del
31/7/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;
vista la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007 re-

cante “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

dato atto, ai sensi del comma 4 dell’art. 37 della L.R. 43/01
e della propria deliberazione 450/07:
– del parere di regolarità amministrativa del presente atto

espresso dal Direttore generale all’Ambiente e Difesa del
suolo e della costa, dottor Giuseppe Bortone;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile
del Servizio Gestione della spesa regionale, dottor Marcello
Bonaccurso;
su proposta dell’Assessore Sicurezza territoriale. Difesa

del suolo e costa. Protezione civile;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il
programma di studio, indagine e ricerca dell’Autorità di Bacino
del Reno, stralcio per l’anno 2008, finalizzato alla pianificazio-
ne di bacino, così come proposto dal Comitato Istituzionale con
la deliberazione n. 1/4 del 23 aprile 2008, il cui onere comples-
sivo ammonta a Euro 31.000,99 e meglio dettagliato nella nar-
rativa del presente atto;

b) di registrare la somma di Euro 31.000,99 al n. 2422 di
impegno al Capitolo 39547 “Spese per indagini, studi, monito-
raggio relativi alla pianificazione di Bacino. Bacino fiume
Reno (DPCM 23 marzo 1990; Legge 18 maggio 1989, n. 183) –
Mezzi statali” – UPB 1.4.2.2.13845 – del Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2008, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

c) di stabilire che, come previsto dall’art. 3, comma 3, della
citata L.R. 25/92, la presente approvazione costituisce autoriz-
zazione per l’Autorità di Bacino del Reno ad assumere le obbli-
gazioni relative;
(omissis)

f) di stabilire che il presente programma di studio, indagine
e ricerca per la pianificazione di bacino, per Euro 13.000,99 si
riferisce ad acquisizione di beni e servizi non standardizzati,
come meglio dettagliato nella narrativa, e costituisce integra-
zione al programma di acquisizione di beni e servizi per l’anno
2008 della Direzione generale Ambiente Difesa del suolo e del-
la costa prevista dall’art. 4 della L.R. 28/07 e che tale acquisi-
zione dovrà essere disposta nel rispetto dell’art. 20 della L.R.
28/07;
(omissis)

h) di dare atto che le obbligazioni giuridiche, conseguenti
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all’attuazione del presente provvedimento, dovranno essere po-
ste in essere entro il 31 dicembre 2008;

i) di precisare che il Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, dott. Ferruccio Melloni, gestirà i fondi relativi
in qualità di Funzionario delegato, secondo quanto stabilito dal
comma 4 dell’art. 3 della L.R. 25 maggio 1992, n. 25, ai sensi
della normativa vigente e nel rispetto di quanto indicato al suc-
cessivo punto e);

j) di dare atto che alla gestione dei fondi a favore del Segre-
tario generale dell’Autorità di Bacino del Reno, per l’importo
di Euro 31.000,99 si provvederà in base alle indicazioni tecni-
co-operative e di dettaglio che verranno fornite dalla struttura
regionale competente in materia di controllo contabile ai sensi

della normativa vigente previa verifica di fattibilità con
l’Istituto che gestisce il Servizio Tesoreria della Regione Emi-
lia-Romagna sulle modalità procedurali da adottare nel rispetto
della normativa vigente ed in attuazione della convenzione sot-
toscritta in data 13 dicembre 2004;

j) di dare atto infine che copia del presente provvedimento
verrà inoltrata all’Istituto di Credito che gestisce il Servizio di
Tesoreria regionale al fine di procedere alla gestione operativa
del tetto massimo di finanziamento autorizzato a favore del
Funzionario delegato;

k) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione, ai sensi dell’art. 2, comma 4 del R.R. 6/01.
(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 luglio
2008, n. 1023

Nomina dei Sindaci Revisori dei Conti della Fondazio-
ne “Antonio Bizzozero” di Parma

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di nominare – sulla base delle considerazioni formulate
in premessa e qui richiamate – Revisori dei Conti in seno alla

Fondazione “Antonio Bizzozero” con sede in Parma:
– Luca Musiari, nato a Parma il 25 aprile 1960;
– Marco Barile, nato a Sondrio l’8 maggio 1964;

b) di dare atto che le nomine di cui alla presente delibera-
zione hanno validità triennale, a decorrere dalla data della sua
adozione;

c) di dare atto che il Servizio Sviluppo del sistema agroali-
mentare provvederà all’espletamento degli adempimenti di cui
all’art. 8 della L.R. 24/94;

d) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE INDUSTRIALI

Ripubblicazione delibera di Giunta regionale 7 luglio 2008,
n. 1044

In seguito alla correzione per errore materiale del punto 3.,
Allegato A della deliberazione della Giunta regionale n. 1044
del 7 luglio 2008, pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 133 del
31 luglio 2008, si procede alla ripubblicazione integrale della
delibera stessa:

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 luglio
2008, n. 1044

POR FESR 2007/2013: adozione bando a favore im-
prese attuazione Asse 2 sviluppo innovativo imprese
Attività II 1.1 sostegno a progetti di introduzione di
ICT nelle PMI – Attività II 1.2 sostegno a progetti, ser-
vizi creazione di reti di imprese, innovaz. tecnologica
e organizz. nelle PMI

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:

– la Decisione C(2007)3875 del 7/8/2007 della Commissione
Europea che ha approvato il Programma Operativo regionale
(in seguito POR) FESR 2007-2013 dell’Emilia-Romagna nel
suo testo definitivo;

– la deliberazione di Giunta n.1343 del 10 settembre 2007 con
la quale si è preso atto della succitata decisione della Com-
missione Europea;

– il Regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio
2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di
coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

– il Regolamento n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di svi-
luppo regionale;

– il Regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’8 di-
cembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del re-
golamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fon-
do sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamen-
to (CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

– i Criteri di selezione delle operazioni del Programma Opera-
tivo Regionale (POR), approvati il 5 dicembre 2007 dal Co-
mitato di Sorveglianza del POR FESR istituito con delibera
della Giunta regionale 1656/07;

premesso:
– che nell’ambito del Programma Operativo Regionale

2007-2013 (POR) è ricompreso l’Asse 2 “ Sviluppo innova-
tivo delle imprese” il cui obiettivo specifico è “Favorire la
crescita delle imprese attraverso processi di innovazione”;

– che il suddetto obiettivo viene perseguito attraverso tre spe-
cifiche attività, tra le quali, l’Attività II.1.1 Sostegno a pro-
getti di introduzione di ICT nelle PMI e l’ Attività II.1.2 So-
stegno a progetti e servizi per la creazione di reti di imprese,
per l’innovazione tecnologica e organizzativa nelle PMI;

– che in particolare:
– l’Attività II.1.1 Sostegno a progetti di introduzione di ICT
nelle PMI intende favorire l’introduzione e l’uso efficace
nelle PMI di strumenti ICT nelle forme più avanzate, promu-
ovendo il passaggio da strumenti standard a quelli più evolu-
ti;
– l’Attività II.1.2 Sostegno a progetti e servizi per la creazio-
ne di reti di imprese, per l’innovazione tecnologica e orga-
nizzativa nelle PMI è rivolta a supportare i processi di cam-
biamento tecnologico e organizzativo, attraverso il sostegno
a progetti e all’acquisizione di servizi ad alto contenuto di
conoscenza, al fine di introdurre strumenti e metodologie in-
novative per il management e la riorganizzazione di imprese
e reti d’impresa;

ritenuto opportuno per dare attuazione alle due attività:
– di approvare l’Allegato A, quale sua parte integrante e so-

stanziale, contenente le modalità e i criteri per l’attuazione
delle due Attività dell’Asse 2 sopracitate;

– di approvare altresì gli allegati B,C,D parti integranti e so-



stanziali del presente provvedimento, da utilizzare per la
presentazione della domanda di finanziamento;

– di stabilire il termine del 15 ottobre 2008 entro il quale le do-
mande di contributo dovranno essere inoltrate;

dato atto che l’onere finanziario complessivo afferente
l’attuazione del presente provvedimento trova copertura finan-
ziaria nei seguenti capitoli del Bilancio per l’esercizio 2008:
– Capitolo n. 23604 “Contributi a Imprese per progetti di svi-

luppo innovativo – Asse 2 – Programma operativo
2007-2013 – Contributo CE sul FESR (Reg. CE 1083 dell’11
luglio 2006; Dec. C(2007) 3875 del 7 agosto 2007)“ UPB
1.3.2.2. 7255;

– Capitolo n. 23616 “Contributi a Imprese per progetti di svi-
luppo innovativo – Asse 2 – Programma operativo
2007-2013 – (Legge 16 aprile 1987, n. 183; delibera CIPE 15
giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007) 3875 del 7 agosto 2007).
Mezzi statali” UPB 1.3.2.2 7256;

dato atto altresì che all’istruttoria tecnica e amministrativa
dei progetti pervenuti, provvederà un apposito nucleo di valuta-
zione che sarà composto da collaboratori della Regione Emi-
lia-Romagna, nominato, a seguito dell’adozione del presente
provvedimento, con determinazione del Direttore generale alle
Attività produttive, Commercio, Turismo, ai sensi dell’art. 40,
lettera m) della L.R. 40/01 e del paragrafo 2.2.1 dell’Allegato
alla deliberazione della Giunta regionale 450/07;

ritenuto opportuno demandare a successivi atti del Dirigen-
te regionale competente per materia:
– la formulazione della graduatoria e conseguente concessio-

ne, sulla base dell’istruttoria delle domande pervenute, dei
contributi regionali ai soggetti risultati beneficiari, secondo i
massimali e i regimi di aiuto applicati;

– la quantificazione dei contributi stessi, entro i limiti percen-
tuali stabiliti nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

– l’impegno di spesa delle risorse finanziarie disponibili per
l’attuazione dell’intervento in oggetto;

– la liquidazione dei contributi concessi e la richiesta di emis-
sione dei titoli di pagamento, ai sensi della L.R. 40/01 e della
propria deliberazione 450/07, secondo le modalità indicate
nell’Allegato A al presente provvedimento, quale sua parte
integrante e sostanziale;

ritenuto opportuno stabilire che la graduatoria approvata,
sarà valida fino all’apertura di un prossimo bando;

visto il Regolamento della Commissione CE n. 1998/2006
del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87
e 88 del Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”);

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna;

richiamata la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007,
recante “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Attività produttive, Commercio, Turi-
smo, dr.ssa Morena Diazzi ai sensi dell’art. 37, quarto comma,
della L.R. 43/01 e della citata deliberazione della Giunta regio-
nale 450/07;

su proposta dell’Assessore regionale alle Attività produtti-
ve, Commercio, Turismo;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni riportate in premessa e che qui si intendono
integralmente richiamate di:
– dare attuazione alle due Attività dell’Asse 2 e più precisa-

mente l’ Attività II 1.1 Sostegno a progetti di introduzione di
ICT nelle PMI e l’ Attività II 1.2 Sostegno a progetti e servizi
per la creazione di reti di imprese per l’innovazione tecnolo-
gica e organizzativa nelle PMI;

– approvare l’Allegato A al presente provvedimento, quale sua
parte integrante e sostanziale, contenente le modalità e i cri-
teri per l’attuazione delle succitate Attività dell’Asse 2 e per
la concessione dei relativi contributi;

– approvare altresì gli Allegati B, C, D parti integranti e so-
stanziali del presente provvedimento, relativi alla modulisti-
ca da utilizzare per la presentazione della domanda di finan-
ziamento;

– dare atto che all’istruttoria tecnica e amministrativa dei pro-
getti pervenuti, provvederà un apposito nucleo di valutazio-
ne che sarà composto da collaboratori della Regione Emi-
lia-Romagna, nominato, a seguito dell’adozione del presente
provvedimento, con determinazione del Direttore generale
alle Attività produttive, Commercio, Turismo, ai sensi
dell’art. 40, lettera m) della L.R. 40/01 e del paragrafo 2.2.1
dell’Allegato alla deliberazione della Giunta regionale
450/07;

– dare atto altresì che l’onere finanziario complessivo afferen-
te l’attuazione del presente provvedimento trova copertura
finanziaria nei seguenti capitoli del Bilancio per l’esercizio
2008:
– UPB 7255 Capitolo n. 23604 “Contributi a Imprese per
progetti di sviluppo innovativo – Asse 2 – Programma opera-
tivo 2007-2013 – Contributo CE sul FESR (Reg. CE 1083
dell’11 luglio 2006; Dec. C(2007) 3875 del 7 agosto 2007) “
UPB 1.3.2.2. 7255;
– UPB 7256 Capitolo n. 23616 “Contributi a Imprese per
progetti di sviluppo innovativo – Asse 2 – Programma opera-
tivo 2007-2013 – (Legge 16 aprile 1987, n. 183; delibera
CIPE 15 giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007) 3875 del 7 agosto
2007). Mezzi statali” 1.3.2.2 7256;

– stabilire altresì che la graduatoria approvata, sarà valida fino
all’apertura di un prossimo bando;

di demandare a successivi atti del Dirigente regionale com-
petente per materia:
– la formulazione della graduatoria e conseguente concessio-

ne, sulla base dell’istruttoria delle domande pervenute, del
contributo regionale ai soggetti risultati beneficiari, nel ri-
spetto della regola “de minimis” di cui al Regolamento CE n.
69/2001;

– la quantificazione del contributo stesso, entro i limiti percen-
tuali stabiliti nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

– l’impegno di spesa delle risorse finanziarie disponibili per
l’attuazione dell’intervento di cui al precedente punto 1);

– la liquidazione dei contributi concessi e la richiesta di emis-
sione dei titoli di pagamento, ai sensi della L.R. 40/01 e della
propria deliberazione 450/07, secondo le modalità indicate
nell’Allegato A al presente provvedimento, quale sua parte
integrante e sostanziale;

– pubblicare integralmente la presente deliberazione e tutti
gli allegati parte integrante, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna e di disporre che la medesima
deliberazione e tutti gli allegati parte integrante, siano pub-
blicizzati tramite il sito Internet regionale: www.ermesim-
prese.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1210

Approvazione atto di costituzione Consorzio di ge-
stione Parco regionale della Vena del Gesso Roma-
gnola

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa,
l’atto costitutivo del Consorzio di gestione del Parco regionale
della Vena del Gesso Romagnola, così come proposto d’intesa
tra la Provincia di Ravenna, la Provincia di Bologna, i Comuni
di: Borgo Tossignano (BO), Brisighella (RA), Casalfiumanese
(BO), Casola Valsenio (RA), Fontanelice (BO), Riolo Terme
(RA) e le Comunità Montane dell’Appennino Faentino e della
Valle del Santerno;

2) di confermare, conseguentemente, la composizione
dell’Ente di gestione del Parco regionale della Vena del Gesso
Romagnola, così come definita dall’art. 4, comma 1, della L.R.

10/05 e di seguito elencata:
– Provincia di Ravenna;
– Provincia di Bologna;
– Comune di Borgo Tossignano (BO);
– Comune di Brisighella (RA);
– Comune di Casalfiumanese (BO);
– Comune di Casola Valsenio (RA);
– Comune di Fontanelice (BO);
– Comune di Riolo Terme (RA);
– Comunità Montana dell’Appennino Faentino;
– Comunità Montana Valle del Santerno;

3) di dare atto che, in ordine agli aspetti inerenti alla com-
posizione degli organi del Consorzio, ai rispettivi poteri e com-
petenze, ai rapporti reciproci tra gli enti consorziati, come alle
rispettive quote di partecipazione, saranno definiti e disciplina-
ti dallo Statuto, adottato, in conformità a quanto prescritto dalle
disposizioni di cui all’art. 18, commi 3 e 4 della L.R. 6/05 e ss.
mm. e ii., sulla falsariga dello schema tipo approvato con prov-
vedimento della Giunta regionale 1101/06;

4) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1212

Contributi per la promozione, diffusione ed organiz-
zazione dell’associazionismo sportivo regionale –
L.R. 13/2000, art. 11). Obiettivi, azioni prioritarie e pro-
cedure per l’anno 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 25 febbraio 2000, n. 13 “Norme in materia di
sport” e successive modificazioni e in particolare:
– l’articolo 1, comma 3), lettera c), che prevede che la Regione

promuova attività ed iniziative volte al sostegno
dell’associazionismo sportivo;

– l’articolo 2, comma 1), lettera d) che inseriscono fra le fun-
zioni regionali in materia di sport la promozione
dell’avviamento alla pratica sportiva da svolgere in collabo-
razione, fra gli altri, con gli enti di promozione sportiva;

– l’articolo 2, comma 2) nel quale si stabilisce che tali funzioni
siano esercitate dalla Regione nell’ambito della propria pro-
grammazione e il comma 4) dello stesso articolo che prevede
che le funzioni di cui sopra vengano realizzate, di norma tra-
mite convenzioni, attraverso la concessione di contributi per
progetti di particolare valenza, di livello almeno regionale;

– l’articolo 11, comma 1) che prevede la concessione di contri-
buti finalizzati a progetti di promozione, diffusione ed orga-
nizzazione dell’associazionismo sportivo e ricreativo a favo-
re di associazioni regionali sportive e ricreative;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 24 “Legge finanziaria regionale
adottata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001,
n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio plu-
riennale 2008-2010”;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008-2010”, e in particolare il Capitolo
78722 “Contributi ad associazioni regionali sportive e ricre-
ative iscritte nell’Albo regionale di cui alla L.R. 34/02 per
progetti di promozione, diffusione e organizzazione
dell’associazionismo sportivo e ricreativo (art. 11, comma 1,
L.R. 25 febbraio 2000, n. 13)”, che presenta una disponibilità
finanziaria di Euro 120.000,00;

– L.R. 25 luglio 2008, n. 12 “Legge finanziaria regionale adot-
tata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40
in coincidenza con l’approvazione della legge di assesta-
mento del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario

2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010. Primo provvedi-
mento di variazione”;

– L.R. 25 luglio 2008, n. 13 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

dato atto che la Regione, ai fini dell’attuazione degli inter-
venti di promozione, diffusione ed organizzazione
dell’associazionismo sportivo e ricreativo di che trattasi e della
concessione dei relativi contributi, intende procedere per
l’anno 2008 attraverso convenzioni da sottoscrivere con le as-
sociazioni regionali iscritte al Registro regionale delle associa-
zioni di promozione sociale di cui alla citata L.R. 34/02;

rilevata la necessità, ai fini della stipula delle convenzioni
sopraindicate, definire gli indirizzi per l’anno 2008 e, più speci-
ficatamente: gli obiettivi e le azioni prioritarie che la Regione
intende perseguire nel settore, le procedure per la presentazione
e l’ammissione delle domande e i criteri per la valutazione dei
progetti;

visto in proposito l’Allegato “Contributi per la promozio-
ne, diffusione ed organizzazione dell’associazionismo sportivo
e ricreativo a favore delle associazioni regionali iscritte al Re-
gistro regionale delle associazioni di promozione sociale di cui
alla L.R. 34/02 (L.R. 13/00, art. 11). Obiettivi, azioni prioritarie
e procedure per l’anno 2008” alla presente deliberazione, che
ne costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono spe-
cificati tutti gli elementi appena indicati;

viste:
– la L.R. 43/01 “Testo Unico in materia di organizzazione e di

rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e succes-
sive modificazioni;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 20 luglio 2006, n. 1150
del 27 luglio 2006, n. 1663 del 23 novembre 2006 e n. 450
del 3 aprile 2007 e succ. mod.;

dato atto del parere di regolarità amministrativa, espresso
dal Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro, dott.ssa
Cristina Balboni ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R.
43/01 e della deliberazione della Giunta regionale 450/07;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’Allegato al presente provvedimento
“Contributi per la promozione, diffusione ed organizzazione
dell’associazionismo sportivo e ricreativo a favore delle asso-
ciazioni regionali iscritte al Registro regionale delle Associa-



zioni di promozione sociale di cui alla L.R. 34/02 (L.R. 13/00,
art. 11). Obiettivi, azioni prioritarie e procedure per l’anno
2008”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazio-
ne;

2) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO

Contributi per la promozione, diffusione ed organizzazione
dell’associazionismo sportivo e ricreativo a favore delle as-
sociazioni regionali iscritte al Registro regionale delle asso-
ciazioni di promozione sociale di cui alla L.R. 34/02 (L.R.
13/00, art. 11). Obiettivi, azioni prioritarie e procedure per
l’anno 2008

1. Obiettivi e azioni prioritarie

1.1) Obiettivi

La Regione Emilia-Romagna, ai sensi della L.R. 25 febbra-
io 2000, n. 13 “Norme in materia di sport”, interviene a soste-
gno di progetti di promozione, diffusione e organizzazione
dell’associazionismo sportivo e ricreativo e, a tale scopo, con-
cede contributi per il raggiungimento delle finalità stabilite dal-
la legge stessa.

Gli obiettivi che la Regione intende perseguire per l’anno
2008 sono i seguenti:
a) incentivare iniziative di promozione, diffusione e organiz-

zazione dell’associazionismo di livello regionale, finalizza-
te ad una maggiore qualificazione e sistematicità degli inter-
venti e ad offrire servizi e attività sportive di qualità sempre
più alta;

b) promuovere lo sport come veicolo per favorire un’effettiva
e concreta integrazione sociale e culturale per i giovani.

1.2) Azioni prioritarie

A fronte degli obiettivi individuati al punto 1.1), vengono
indicate di seguito le azioni prioritarie ai fini del loro raggiungi-
mento:
a.1) il rafforzamento di strategie organizzative e di coordina-

mento fra i vari organismi associativi a livello regionale e
territoriale e di raccordo interassociativo;

b.1) la realizzazione di progetti ed attività destinati ai giovani
praticanti l’attività sportiva e finalizzati a:
– diffondere i principi di tolleranza e integrazione attraver-
so lo sport;
– combattere la violenza che a volte si manifesta nei luoghi
in cui si svolgono eventi sportivi.

La realizzazione di tali attività deve essere svolta priorita-
riamente in collaborazione con soggetti pubblici e privati e con
le organizzazioni di volontariato.

2. Soggetti beneficiari

Possono beneficiare dei contributi di che trattasi le associa-
zioni iscritte al Registro regionale delle associazioni di promo-
zione sociale di cui alla L.R. 34/02.

3. Risorse finanziarie

Le risorse finanziarie disponibili per l’attuazione degli
obiettivi e delle azioni prioritarie sopra indicate ammontano at-
tualmente a Euro 120.000,00, e sono allocate sul Cap. 78722
“Contributi ad associazioni regionali sportive e ricreative
iscritte nell’Albo regionale di cui alla L.R. 34/02 per progetti di
promozione, diffusione e organizzazione dell’associazionismo
sportivo e ricreativo (art. 11, comma 1, L.R. 25 febbraio 2000,
n. 13)” del Bilancio relativo all’esercizio finanziario 2008.

4. Procedure e termini per la presentazione ed ammissione
delle domande e criteri di valutazione dei progetti

4.1) Presentazione delle domande

Le domande di concessione di contributo, sottoscritte dal
legale rappresentante, corredate dalla relativa documentazione
e in regola con la normativa sul bollo, dovranno essere presen-
tate entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna, utilizzando il modello di domanda disponibi-
le all’indirizzo Internet: http://www.regione.emilia-roma-
gna.it/wcm/ERMES/Canali/tempo_libero/sport/promozio-
ne_attivita_manifestazioni.htm.

I modelli potranno essere inoltre richiesti per posta elettro-
nica al seguente indirizzo: sport@regione.emilia-romagna.it, o
telefonicamente ai numeri 051/283103 e 051/283464.

Le domande dovranno essere inviate alla Regione Emi-
lia-Romagna, Servizio Cultura, Sport, Progetto giovani – Setto-
re Sport – Viale Aldo Moro n. 64 – 40127 Bologna.

Se inviate tramite posta, dovranno essere trasmesse con let-
tera raccomandata e farà fede il timbro postale dell’ufficio ac-
cettante. In caso di presentazione a mano le domande dovranno
pervenire entro le ore 14 del giorno di scadenza dei termini di
presentazione.

Alle domande dovranno essere allegati:
a) relazione dettagliata del/i progetto/i proposto/i;
b) dati relativi alla propria organizzazione territoriale, su sup-

porto informatico;
c) bilancio consuntivo del soggetto richiedente relativo

all’anno 2007, debitamente approvato dagli organi statutari;
d) copia fotostatica del documento di identità in corso di vali-

dità del legale rappresentante.

4.2) Ammissione delle domande

L’ammissione formale delle domande all’istruttoria, effet-
tuata dal Servizio Cultura Sport Progetto giovani della Regione
Emilia-Romagna, è subordinata alla verifica delle seguenti
condizioni:
– invio entro il termine perentorio stabilito per la presentazio-

ne al precedente punto 4.1);
– completezza delle informazioni e dei documenti richiesti;
– dichiarazione che le attività previste dai progetti avranno ter-

mine entro il 31/12/2008;
– iscrizione al “Registro regionale delle associazioni di pro-

mozione sociale” di cui alla L.R. 34/02.

4.3) Valutazione dei progetti

La valutazione dei progetti, effettuata dal Servizio Cultura
Sport Progetto giovani della Regione Emilia-Romagna, sulla
base della documentazione presentata, avverrà tenendo conto
degli elementi quantitativi e qualitativi relativi alla consistenza
e diffusione sul territorio dell’organizzazione richiedente e, in
particolare, delle caratteristiche dei progetti stessi in relazione
agli elementi sottoindicati:
1) dimensione associativa dell’associazione con riferimento

all’attività motorio-sportiva;
2) ampiezza territoriale relativamente alla presenza di sedi ef-

fettive sul territorio regionale e di associazioni affiliate;
3) coerenza dei progetti con gli obiettivi regionali e le azioni

prioritarie di cui al precedente punto 1. e sul piano dei conte-
nuti, metodologico e organizzativo;

4) collaborazione tra i soggetti coinvolti nelle attività svolte,
istituzionali e non, pubblici e privati – sul piano della siste-
maticità, stabilità e formalizzazione dei rapporti di collabo-
razione, attraverso, ad esempio, convenzioni e accordi;

5) presenza di personale professionalmente qualificato per
quanto riguarda gli organizzatori e gli eventuali formatori
coinvolti nelle iniziative;

6) congruenza delle spese previste per la realizzazione dei sin-
goli progetti con gli obiettivi dei progetti medesimi.

5. Concessione dei contributi e stipula delle convenzioni

I contributi verranno assegnati con atto della Giunta regio-
nale, nei limiti delle risorse disponibili stabilite e sulla base del-
le convenzioni da stipularsi tra la Regione Emilia-Romagna e le
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stesse associazioni in rapporto ai progetti da esse presentati e
dei criteri indicati in precedenza. Con il medesimo atto della
Giunta regionale si provvederà inoltre:
– all’approvazione dello schema di convenzione tipo e alla de-

finizione delle procedure per la stipula delle convenzioni con
i soggetti assegnatari dei contributi regionali;

– alla definizione delle modalità di liquidazione o di eventuale
riduzione o revoca dei contributi e alle modalità di verifica
degli interventi.

6. Responsabile del procedimento

La responsabilità del procedimento amministrativo è affi-
data alla dott.ssa Claudia Serra collaboratrice del Servizio Cul-
tura, Sport e Progetto giovani.

7. Informativa per il trattamento dei dati

7.1) Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del DLgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codi-
ce”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del
trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito
all’utilizzo dei dati personali richiesti con il presente avviso.

Il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni istitu-
zionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto sog-
getto pubblico non economico, non necessita del consenso de-
gli interessati.

7.2) Fonte dei dati personali

La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i
dati forniti dagli interessati al momento della presentazione
della domanda di contributo ai sensi della L.R. 13/00.

7.3) Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a) istruttoria per la concessione di contributi ai sensi della L.R.

13/00;
b) elaborazioni statistiche;
c) monitoraggio, studi e ricerche sull’andamento del settore.

Per garantire l’efficienza del servizio si informa, inoltre,
che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecni-
che di verifica.

7.4) Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e te-
lematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra
evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la
riservatezza dei dati stessi.

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o
trasformati in forma anonima.

7.5) Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Fi-
nalità del trattamento”).

7.6) Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comuni-
cati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Re-
sponsabili o Incaricati

I dati personali dei soggetti interessati potranno essere co-
nosciuti esclusivamente dagli operatori del Servizio Cultura,
Sport, Progetto giovani individuati quali Incaricati del tratta-
mento. Esclusivamente per le finalità previste al precedente pa-
ragrafo 3, lettere b) e c) (Finalità del trattamento), possono ve-
nire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di
servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in
qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesi-
mo livello di protezione.

7.7) Diritti dell’Interessato

Si informa, infine, che la normativa in materia di protezio-

ne dei dati personali conferisce agli interessati la possibilità di
esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del
“Codice” che qui si riporta:
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza
o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora
registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2) L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con

l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del

rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati perso-

nali possono essere comunicati o che possono venirne a co-
noscenza in qualità di rappresentante designato nel territo-
rio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha in-

teresse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il

blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quel-
li di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli
scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente
trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono
state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro
contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o
diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamen-
te sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo

riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di in-

vio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione
commerciale.

7.8) Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla pre-
sente informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Respon-
sabile del trattamento il Direttore generale Cultura, Formazione
e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di eser-
cizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tem-
pi per il riscontro, si invita a presentare le richieste, di cui al pre-
cedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per
le Relazioni con il pubblico (URP), per iscritto o recandosi di-
rettamente presso lo Sportello URP.

L’URP è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale
Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200,
fax 051-6395360, e-mail: urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art. 7 del Codice comma 1 e comma 2
possono essere formulate anche oralmente.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1247

Obiettivi, azioni prioritarie, criteri di spesa e procedu-
re per la concessione dei contributi per la promozio-
ne di attività motorie e sportive finalizzate al migliora-
mento dello stato di salute – Anno 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
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Visti:
– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 13 “Norme in materia di sport” e

successive modificazioni ed in particolare, l’art. 2 che al
comma 1, lettere d), g) e h) prevede, tra le funzioni regionali,
la promozione dell’avviamento alla pratica sportiva, in parti-
colare dei bambini e dei giovani, la tutela della salute dei pra-
ticanti l’attività sportiva e la promozione di interventi diretti
a diffondere l’attività motoria e sportiva come mezzo effica-
ce di prevenzione, mantenimento e recupero della salute fisi-
ca e psichica e, al comma 4, lettera a) il sostegno di iniziative
di promozione dell’attività motoria sportiva tramite la con-
cessione di contributi regionali;

– la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del Ser-
vizio Sanitario regionale ai sensi del DLgs 30 dicembre
1992, n. 502, modificato dal DLgs 7 dicembre 1993, n. 517”,
che all’art. 11, istituisce la Conferenza territoriale sociale sa-
nitaria;

– la propria delibera n. 426 del 27 marzo 2006 relativa
all’approvazione del Piano regionale della prevenzione
2006-2008 dell’Emilia-Romagna, nel quale gli interventi
per la promozione dell’attività fisica, soprattutto delle fasce
più giovani di popolazione, rappresentano uno dei principali
strumenti per il contrasto delle più importanti malattie croni-
che presenti nella popolazione della regione;

– il DPR 7 aprile 2006 Piano Sanitario nazionale 2006-2008,
che individua tra gli obiettivi prioritari di salute del SSN «la
prevenzione dell’obesità … nel bambino» e «La promozione
attiva di abitudini non sedentarie» nella popolazione;

– il DPCM 4 maggio 2007 Documento programmatico “Gua-
dagnare salute” che identifica, tra gli ambiti di intervento
prioritari per la prevenzione delle malattie in Italia, l’attività
sportiva, come «momento di benessere fisico e psicologico»
nonché come «attività formativa ed educativa dell’individuo
nell’apprendimento del rispetto di regole sane, dei principi
dell’uguaglianza e del rispetto delle diversità»;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 175 del 22
maggio 2008 di approvazione del Piano sociale e sanitario
2008-2010 che indica, fra l’altro, come la pianificazione so-
ciale e sanitaria debba costruire contesti favorevoli allo svi-
luppo e alla crescita armonica del bambino e dell’adolescen-
te;

dato atto che da alcuni anni tra l’Assessorato regionale alle
Politiche per la salute e l’Assessorato alla Cultura, Sport e Pro-
getto giovani è stato avviato un percorso di collaborazione e in-
tegrazione delle politiche attraverso il quale sono stati realizza-
ti, fra l’altro, progetti di rilevanza nazionale diretti a diffondere
l’attività motoria e sportiva in quanto mezzo efficace di preven-
zione, mantenimento e recupero della salute fisica e psichica;
tra questi progetti vanno menzionati quello che ha reso gratuita
la certificazione sportiva per i praticanti fino ai 18 anni di età ed
anche l’ideazione del “libretto dello sportivo”, un documento
che contiene l’esito delle visite medico-sportive ed evita la du-
plicazione di spese per documentare certificazioni mediche;

considerato che la Regione intende proseguire nel percorso
avviato e, in particolare, nei prossimi anni promuovere:
– l’educazione a corretti stili di vita anche attraverso la forma-

zione sportiva di base e l’attività motoria, diversificate in
base agli interessi, ai bisogni e alle abilità psicofisiche dei
singoli, in particolare dei bambini, nel tempo extrascolasti-
co, in collaborazione con gli Enti locali, le istituzioni scola-
stiche, il CONI, il CIP, gli Enti di promozione sportiva, le as-
sociazioni sportive iscritte al registro regionale delle asso-
ciazioni di promozione sociale;

– l’educazione al movimento e allo sport e la loro diffusione
nelle scuole, incentivando il rapporto degli Enti locali con le
associazioni del territorio per attività non agonistiche, in ac-
cordo con gli uffici scolastici e le autonomie scolastiche;

ritenuto opportuno incrementare e qualificare con modalità
condivise le attività svolte sul territorio regionale attraverso la
concessione di contributi per la realizzazione di progetti che
perseguono gli obiettivi sopra indicati;

rilevata la necessita di definire conseguentemente le linee

regionali di indirizzo per l’anno 2008 ai fini della realizzazione
di interventi relativi alla promozione dell’attività fisico-moto-
ria e sportiva quale fattore determinante per la tutela della salu-
te dei cittadini;

viste:
– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 24 “Legge finanziaria regionale

adottata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001,
n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio plu-
riennale 2008-2010”;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008-2010” così come modificata con
L.R. 25 luglio 2008, n. 13 “Assestamento del Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;
visto l’allegato, parte integrante e sostanziale della presen-

te deliberazione, contenente “Obiettivi, azioni prioritarie, crite-
ri di spesa, procedure per la concessione dei contributi regionali
per la promozione di attività motorie e sportive finalizzate al
miglioramento dello stato di salute – Anno 2008”;

dato atto che la spesa programmata di Euro 480.000,00 ne-
cessaria all’attuazione del presente provvedimento trova coper-
tura finanziaria, quanto ad Euro 280.000,00 sul Capitolo 78718
“Contributi a soggetti pubblici e privati, federazioni sportive ri-
conosciute dal CONI ed ad associazioni iscritte all’Albo regio-
nale o negli Albi provinciali di cui alla L.R. 34/02 per attività,
iniziative sperimentali e manifestazioni sportive di particolare
valenza (art. 2, comma 4, lett. a), L.R. 25 febbraio 2000, n. 13),
afferente all’UPB 1.6.6.2.28100 e quanto ad Euro 200.000,00
sul Capitolo 51776 “Trasferimenti ad Aziende sanitarie regio-
nali ed altri Enti per lo sviluppo di progetti volti alla realizza-
zione delle politiche sanitarie e degli interventi previsti dal Pia-
no Sociale e Sanitario regionale (articolo 2 del DLgs 30 dicem-
bre 1992, n. 502) – Mezzi regionali” afferente all’UPB
1.5.1.2.18120 del Bilancio regionale di previsione per
l’esercizio finanziario 2008;

viste:
– la L.R. 43/01 “Testo unico in materia di organizzazione e di

rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e succes-
sive modificazioni;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1150
del 31 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006;
vista la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007, con

oggetto “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

dato atto dei pareri di regolarità amministrativa, espressi
dal Direttore generale alla Cultura, Formazione e Lavoro,
dott.ssa Cristina Balboni e dal Direttore generale Sanità e Poli-
tiche sociali, dott. Leonida Grisendi ai sensi dell’art. 37, quarto
comma della L.R. 43/01 e della propria deliberazione 450/07;

su proposta degli Assessori competenti per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’allegato al presente atto “Obiettivi, azioni
prioritarie, criteri di spesa, procedure per la concessione dei
contributi regionali per la promozione di attività motorie e
sportive finalizzate al miglioramento dello stato di salute –
Anno 2008”, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie
all’attuazione del presente provvedimento, pari a complessivi
Euro 480.000,00, trovano copertura finanziaria nel Bilancio re-
gionale di previsione per l’esercizio finanziario 2008 e, in parti-
colare nei Capitoli 78718 “Contributi a soggetti pubblici e pri-
vati, federazioni sportive riconosciute dal CONI e ad associa-
zioni iscritte all’Albo regionale o negli Albi provinciali di cui
alla L.R. 34/92 per attività, iniziative sperimentali e manifesta-
zioni sportive di particolare valenza (art. 2, comma 4, lett. a),
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L.R. 25 febbraio 2000, n. 13)”, afferente all’UPB 1.6.6.2.28100
e 51776 “Trasferimenti ad Aziende Sanitarie regionali ed altri
Enti per lo sviluppo di progetti volti alla realizzazione delle po-
litiche sanitarie e degli interventi previsti dal Piano sociale e sa-
nitario regionale (articolo 2 del DLgs 30 dicembre 1992, n. 502)
– Mezzi regionali” afferente all’UPB 1.5.1.2.18120, rispettiva-
mente per Euro 280.000,00 ed Euro 200.000,00;

3) di dare atto che con proprio successivo provvedimento si
prenderà atto degli elenchi dei progetti da ammettere ai contri-
buti formulati dalle Conferenze territoriali sociali e sanitarie e
si procederà all’approvazione di un elenco complessivo dei
progetti ammessi;

4) di dare inoltre atto che con il medesimo provvedimento
si provvederà alla puntuale quantificazione dei contributi da as-
segnare, al relativo impegno di spesa sulla base delle effettive
disponibilità di bilancio, al trasferimento delle risorse alle Pro-
vince e a definirne le relative modalità di liquidazione;

5) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO

Regione Emilia-Romagna

Assessorato alla Cultura, Sport e Progetto Giovani – Servi-
zio Cultura, Sport e Progetto Giovani

Assessorato Politiche per la salute – Servizio Sanità pubbli-
ca

Obiettivi, azioni prioritarie, criteri di spesa, procedure per
la concessione dei contributi regionali per la promozione di
attività motorie e sportive finalizzate al miglioramento del-
lo stato di salute – Anno 2008

Premessa

La sedentarietà rappresenta oggi uno dei principali deter-
minanti di patologie croniche molto diffuse come l’obesità, il
diabete, le patologie cardiovascolari, i tumori.

Particolarmente preoccupante appare il fenomeno nei bam-
bini, nei quali il sovrappeso e l’obesità sono in continuo aumen-
to: si calcola che attualmente circa un quarto dei bambini italia-
ni sia in sovrappeso o obeso. Inoltre, insufficienti livelli di atti-
vità fisico-motoria nel bambino lo predispongono, una volta di-
ventato adulto, a sviluppare le malattie sopra ricordate.

Nonostante ciò, in Italia circa il 40% della popolazione non
pratica alcuna attività fisica e, tra i bambini e i giovani fra i 3 e i
18 anni, la sedentarietà raggiunge il 24%.

In realtà il movimento, indipendentemente dallo stato di sa-
lute, è una necessità fisiologica per qualsiasi bambino. È ugual-
mente importante che l’essere nutrito, pulito, accudito; in defi-
nitiva, è parte integrante del suo processo di sviluppo, inteso nel
senso più ampio del termine. Il movimento, infatti, rinforza le
componenti neuro-chimiche che stimolano il senso del piacere
e del benessere; questo potrebbe spiegare perché nei bambini è
innato il desiderio di muoversi. L’attività motoria favorisce una
crescita armonica, sia fisica che psicologica, aumenta l’agilità e
la forza e, di conseguenza, migliora l’autostima e il senso di be-
nessere, favorisce la socializzazione, abitua al rispetto delle re-
gole e previene molte malattie dell’età adulta (ipertensione,
ipercolesterolemia, malattie cardiache, obesità, diabete), oltre a
permettere di sperimentare appieno i vari stimoli sensoriali e di
acquisire autonomia, orientamento e identificazione con
l’ambiente in cui vive. Le abitudini prese nel periodo di crescita
e di formazione dell’individuo tendono a mantenersi per tutta la
vita: un bambino attivo diventerà quasi sicuramente un adulto
attivo e sano.

Per questi motivi, la Regione Emilia-Romagna, attraverso
un’azione condivisa fra l’Assessorato Politiche per la salute e
l’Assessorato alla Cultura, Sport e Progetto giovani intende
promuovere azioni tese ad ampliare il numero di bambini e ra-

gazzi che praticano l’attività fisica e a rendere la popolazione
emiliano-romagnola maggiormente consapevole dei benefici
che derivano dal praticare attività fisiche accessibili a tutti, evi-
tando la specializzazione sportiva precoce e favorendo, invece,
uno sport per tutti, decisamente più ludico che agonistico, più
socializzante e distensivo che competitivo.

A tale scopo l’Assessorato Politiche per la salute e
l’Assessorato alla Cultura, Sport e Progetto giovani, perseguen-
do obiettivi condivisi, hanno deciso di sostenere azioni coerenti
con le finalità sopra indicate. I beneficiari dei finanziamenti re-
gionali potranno appartenere, indifferentemente, al settore
sportivo o a quello sanitario e sarà favorita la loro integrazione
e collaborazione nello svolgimento delle azioni ammesse a con-
tributo.

Si è operato, inoltre, per un’integrazione delle risorse fi-
nanziarie regionali disponibili, al fine di potenziare gli inter-
venti e di unire le competenze necessarie per la valutazione dei
progetti proposti. Tale valutazione verrà effettuata dalle Confe-
renze territoriali sociali e sanitarie, in collaborazione con gli
Assessorati allo sport delle Province e le Aziende USL, così
come meglio specificato al successivo punto 4.

1. Obiettivi

Coerentemente con i principi e le finalità indicate dalle leg-
gi regionali di riferimento e stante quanto sottolineato in pre-
messa, con il presente provvedimento la Regione intende perse-
guire i seguenti obiettivi:
– aumentare la partecipazione dei bambini e dei ragazzi emi-

liano-romagnoli, in particolare di quelli meno interessati allo
svolgimento di attività fisiche, alle attività motoria e sporti-
va finalizzate a migliorare il loro stato di salute;

– sviluppare la conoscenza dell’importanza della pratica di sti-
li di vita attivi per lo stato di salute.

2. Azioni prioritarie

Vengono riportate, di seguito, le azioni prioritarie finaliz-
zate al raggiungimento degli obiettivi indicati al punto prece-
dente:
a) attuazione di interventi che stimolino i bambini e i genitori a

sperimentare o rinforzare una mobilità più attiva, evitando
una specializzazione sportiva precoce;

b) realizzazione di progetti in ambito scolastico che favorisca-
no ed educhino a stili di vita attivi e che stimolino la parteci-
pazione alle attività ludico-motorie e sportive anche di ra-
gazzi con minore propensione al movimento;

c) realizzazione di interventi tendenti ad aumentare le oppor-
tunità socio-aggregative, in particolare dei ragazzi sedenta-
ri, attraverso la pratica di attività fisiche di gruppo e
l’offerta di una pluralità di attività sportive.

3. Soggetti beneficiari

Possono beneficiare dei contributi di che trattasi soggetti
del territorio regionale, pubblici e privati (tra cui Enti locali,
istituzioni scolastiche, CONI, CIP, Enti di promozione sporti-
va, Associazioni sportive iscritte nei registri regionali di pro-
mozione sociale di cui alla L.R. 34/02) preferibilmente attra-
verso progetti redatti e realizzati congiuntamente, anche con la
collaborazione delle Aziende Sanitarie.

4. Promozione e individuazione dei progetti

Ai fini della presentazione di progetti non solo coerenti con
gli obiettivi regionali, ma anche significativi per quanto riguar-
da la loro dimensione, evitando una frammentazione delle ri-
sorse, e per sollecitare le necessarie sinergie tra i soggetti pub-
blici e privati impegnati nel settore, gli Assessorati allo sport
delle Province, svolgeranno un ruolo informativo sulle finalità
dell’intervento regionale e attiveranno un confronto con tutti i
soggetti interessati alla realizzazione di progetti, al fine di coor-
dinare le proposte di intervento nei rispettivi territori.

La verifica della coerenza dei progetti con gli obiettivi re-
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gionali, sarà effettuata da un apposito Nucleo di valutazione,
istituito presso ciascuna Conferenza territoriale sociale e sani-
taria, composto oltre che da rappresentanti delle Conferenze
stesse da rappresentanti degli Assessorati provinciali allo sport
e delle Aziende USL regionali, individuati da tali Enti.

Gli elenchi dei progetti ammissibili a finanziamento, con il
relativo costo, verranno inviati dalle Conferenze territoriali so-
ciali e sanitarie alla Regione Emilia-Romagna per la successiva
approvazione.

Le risorse regionali verranno trasferite alle Amministrazio-
ni provinciali, che provvederanno ad erogarle ai soggetti bene-
ficiari, individuati dalle diverse Conferenze.

5. Risorse finanziarie disponibili e criteri di spesa

5.1) Risorse finanziarie e criteri di spesa

Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione degli
interventi ammessi ai contributi ammontano a Euro 480.000,00
e sono allocate sui seguenti Capitoli del bilancio per l’esercizio
finanziario 2008:
– 78718 “Contributi a soggetti pubblici e privati, federazioni

sportive riconosciute dal CONI e ad associazioni iscritte
all’albo regionale o negli albi provinciali di cui alla L.R.
34/02 per attività, iniziative sperimentali e manifestazioni
sportive di particolare valenza (art. 2, comma 4, lett. a), L.R.
25 febbraio 2000, n. 13)” – Euro 280.000,00;

– 51776 “Trasferimenti ad Aziende sanitarie regionali ed altri
Enti per lo sviluppo di progetti volti alla realizzazione delle
politiche sanitarie e degli interventi previsti dal Piano Socia-
le e Sanitario regionale (articolo 2 del DLgs 30 dicembre
1992, n. 502) – Mezzi regionali” – Euro 200.000,00.

5.2 Criteri di spesa e tempi di realizzazione dei progetti

Il contributo regionale massimo è stabilito in percentuale
non superiore al 50% del costo totale previsto per l’attuazione
dei progetti.

Considerato che i soggetti richiedenti dovranno garantire la
copertura finanziaria della spesa non coperta dal contributo re-
gionale, il costo dei progetti dovrà essere determinato di conse-
guenza.

Ogni soggetto interessato potrà presentare una sola doman-
da di contributo. Il costo complessivo minimo di ciascun pro-
getto non potrà essere inferiore a Euro 20.000,00.

Non saranno ammesse domande relative a interventi di
qualsiasi natura sugli impianti e le infrastrutture e attività svolte
prevalentemente oltre il 30/6/2009.

La data di inizio delle attività non dovrà essere antecedente
all’1/7/2008 e le stesse dovranno, comunque, essere avviate en-
tro il 31/12/2008.

6. Definizione dei budget e del numero massimo di progetti
ammissibili per ogni Conferenza territoriale sociale e sa-
nitaria

Allo scopo di consentire un’adeguata azione programmati-
ca e la formulazione di elenchi di ammissibilità attendibili, le ri-
sorse finanziarie disponibili sono state suddivise tra le Confe-
renze territoriali sociali e sanitarie, sulla base della popolazione
di età compresa tra 0 e 18 anni, residente nel territorio facente
capo a ciascuna Conferenza.

I budget destinati ad ogni territorio sede di Conferenza
sono indicati nella tabella sotto riportata unitamente al conse-
guente numero massimo di progetti ammissibili per ciascuno di
essi. Le quote sono state arrotondate ai 500 Euro inferiori o su-
periori.

CTSS Residenti Budget in Euro nr. max progetti
0-18 anni ammissibili

Bologna 125.475 88.000,00 8
Cesena 33.471 23.500,00 2
Ferrara 46.603 32.500,00 3

Forlì 28.427 20.000,00 2
Imola 21.341 15.000,00 1
Modena 117.009 82.000,00 8
Parma 66.550 47.000,00 4
Piacenza 43.620 30.500,00 3
Ravenna 57.693 41.000,00 4
Reggio Emilia 92.589 65.000,00 6
Rimini 50.899 35.500,00 3
Totale 683.677 480.000,00

7. Procedure

7.1) Termini e modalità per la presentazione delle domande

I soggetti interessati, per richiedere i contributi regionali
dovranno:
– registrarsi sul sito Internet appositamente predisposto

dall’Assessorato allo sport e disponibile all’indirizzo:
http://www.regione.emilia-romagna.it/sport/;

– compilare on-line, in tutte le sue parti, la domanda di asse-
gnazione di contributo regionale, resa disponibile al medesi-
mo indirizzo Internet;

– stampare la domanda così compilata e, firmata dal legale
rappresentante del soggetto richiedente, inviarla, mediante
raccomandata con ricevuta di ritorno, o recapitarla, in busta
chiusa, recante l’indicazione «Domanda per promozione at-
tività motorio-sportiva», alla Regione Emilia-Romagna –
Servizio Cultura Sport e Progetto giovani, Viale Aldo Moro
n. 64 – 40127 Bologna.
La compilazione on-line, l’invio postale o la consegna a

mano della domanda devono essere effettuati, pena la non am-
missibilità della domanda, entro e non oltre le ore 12 del trente-
simo giorno successivo alla pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Faranno
fede rispettivamente: la data e l’orario di invio della e-mail, il
timbro postale di invio e la data e l’orario del timbro regionale
di ricevimento.

La sola compilazione on-line, anche se inoltrata informati-
camente, non seguita nei termini indicati dalla spedizione/reca-
pito della domanda cartacea debitamente firmata non rende va-
lida la domanda medesima.

La domanda cartacea deve essere in regola con le norme sul
bollo (Euro 14,62) ed accompagnata da fotocopia semplice e
leggibile di documento di identità in corso di validità.

Il firmatario della domanda sarà ritenuto responsabile della
correttezza e della veridicità delle informazioni fornite ai sensi
del codice penale e della legislazione in materia di dichiarazio-
ni sostitutive.

Per informazioni: n. telefonico 051/283103 (Micaela Gui-
di) – e-mail: sport@regione.emilia-romagna.it.

8. Ammissione delle domande

L’ammissione formale delle domande è subordinata al ri-
spetto dei termini e delle procedure indicate al precedente pun-
to 7., ossia all’invio della domanda, in via telematica ed in for-
mato cartaceo, entro il termine perentorio indicato al punto
7.1), corredata dalle informazioni richieste attraverso il modulo
reso disponibile dalla Regione.

Per le associazioni è subordinata all’avvenuta iscrizione
delle stesse al Registro provinciale o regionale delle associazio-
ni di promozione sociale di cui alla L.R. 34/02.

Non saranno ritenute inoltre ammissibili, domande relative
a interventi sugli impianti e le infrastrutture e ad attività svolte
al di fuori dei termini indicati al precedente punto 5.2).

Il Servizio regionale sopra indicato, effettuata l’istruttoria
finalizzata alla verifica del possesso dei requisiti necessari per
l’ammissione delle domande, provvederà a trasmettere l’elenco
dei progetti ammissibili, ai finanziamenti, agli Assessorati allo
sport delle Province, alle Conferenze territoriali sociali e sani-
tarie e alle Aziende USL dei rispettivi ambiti territoriali per la
valutazione di merito.
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9. Valutazione dei progetti

Per la valutazione tecnica della qualità dei progetti il Nu-
cleo di valutazione composto come indicato al precedente pun-
to 4, dovrà tenere conto delle caratteristiche degli stessi in rela-
zione agli elementi sottoindicati:
1) la collaborazione tra i soggetti pubblici e privati, istituzio-

nali e non, coinvolti nella definizione e realizzazione dei
progetti e formalizzata attraverso specifici convenzioni o
accordi;

2) congruenza delle spese previste per la realizzazione dei sin-
goli progetti con gli obiettivi dei progetti medesimi;

3) dimensioni dell’iniziativa – numero dei soggetti coinvolti
nell’organizzazione dell’attività e nella sua attuazione e nu-
mero presunto dei giovani destinatari delle azioni;

4) valorizzazione ed integrazione delle competenze ed espe-
rienze realizzate dai diversi soggetti, pubblici e privati, nei
vari territori, in un’ottica di sistema e di qualificazione degli
interventi, con particolare attenzione alle forme associative
previste dalla L.R. n. 11 del 26/4/2001;

5) presenza di personale professionalmente qualificato;
6) equilibrio territoriale fra gli interventi, laddove possibile.

Ai fini della concessione dei contributi regionali, le Confe-
renze territoriali sociali e sanitarie, in base alle valutazioni tec-
niche sopra indicate, di norma entro 30 giorni dal ricevimento
dell’elenco delle domande ammissibili da parte della Regione,
predisporranno l’elenco dei progetti destinatari dei contributi
regionali, indicando l’entità dei contributi da concedere e, nei
successivi 2 giorni, lo trasmetteranno per via telematica
all’indirizzo di posta elettronica della Regione Emilia-Roma-
gna: sport@regione.emilia-romagna.it.

10. Concessione dei contributi

La Regione prenderà atto dei progetti indicati dalle Confe-
renze territoriali sociali e sanitarie e approverà un elenco com-
plessivo di quelli ammessi a contributo; provvederà inoltre a
trasferire le risorse finanziarie alle Province sulla base
dell’elenco dei progetti ammessi ai contributi e del relativo co-
sto, nonché a definire le modalità di verifica degli interventi da
parte delle Province.

I contributi saranno concessi ai soggetti beneficiari dalle
Amministrazioni provinciali con le seguenti modalità:
– una quota pari al 50% del contributo dietro presentazione da

parte dei soggetti beneficiari della dichiarazione di interve-
nuto avvio delle attività di cui trattasi;

– il restante 50% a seguito di presentazione di una relazione
che attesti l’avvenuta conclusione del progetto, le modalità
di esecuzione e i risultati conseguiti, corredata dalla rendi-
contazione delle spese sostenute.

11. Responsabile del procedimento

La responsabilità del procedimento amministrativo è affi-
data alla dott.ssa Claudia Serra collaboratrice del Servizio Cul-
tura, Sport e Progetto giovani.

12. Informativa per il trattamento dei dati

12.1) Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del DLgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codi-
ce”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del
trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito
all’utilizzo dei dati personali richiesti con il presente avviso.

Il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni istitu-
zionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto sog-
getto pubblico non economico, non necessita del consenso de-
gli interessati.

12.2) Fonte dei dati personali

La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i
dati forniti dagli interessati al momento della presentazione
della domanda di contributo ai sensi della L.R. 13/00.

12.3) Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a) istruttoria per la concessione di contributi ai sensi della L.R.

13/00;
b) elaborazioni statistiche;
c) monitoraggio, studi e ricerche sull’andamento del settore.

Per garantire l’efficienza del servizio si informa, inoltre,
che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecni-
che di verifica.

12.4) Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e te-
lematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra
evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la
riservatezza dei dati stessi.

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o
trasformati in forma anonima.

12.5) Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 “Fina-
lità del trattamento”.

12.6) Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comu-
nicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Respon-
sabili o Incaricati

I dati personali dei soggetti interessati potranno essere co-
nosciuti dagli operatori del Servizio Cultura, Sport e Progetto
giovani della Regione Emilia-Romagna, individuati quali inca-
ricati del trattamento o da altri soggetti pubblici a cui i dati deb-
bono essere obbligatoriamente comunicati per lo svolgimento
di attività istituzionali.

Esclusivamente per le finalità previste al precedente para-
grafo 3, lettere b) e c) (Finalità del trattamento), possono venire
a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi
per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità
di responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello
di protezione.

12.7) Diritti dell’Interessato

Si informa, infine, che la normativa in materia di protezio-
ne dei dati personali conferisce agli interessati la possibilità di
esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del
“Codice” che qui si riporta:

«1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche
se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intel-
ligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con

l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del

rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati perso-

nali possono essere comunicati o che possono venirne a co-
noscenza in qualità di rappresentante designato nel territo-
rio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha in-

teresse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il

blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quel-
li di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli
scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente
trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono
state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro
contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o
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diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamen-
te sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo

riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di in-

vio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione
commerciale.».

12.8) Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla pre-
sente informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Respon-
sabile del trattamento il Direttore generale Cultura, Formazione
e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di eser-
cizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tem-
pi per il riscontro, si invita a presentare le richieste, di cui al pre-
cedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per
le relazioni con il pubblico (URP), per iscritto o recandosi diret-
tamente presso lo sportello URP.

L’URP è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale
Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800/662200,
fax 051/6395360, e-mail: urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art. 7 del Codice, comma 1 e comma 2
possono essere formulate anche oralmente.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1287

Integrazione DGR n. 591 del 26 aprile 2006 – Definizio-
ne dell’Autorità competente cui sono demandati gli
adempimenti previsti agli artt. 3 e 4 del decreto legi-
slativo 194/2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquina-

mento acustico” che stabilisce i principi fondamentali in ma-
teria di tutela dell’ambiente dall’inquinamento acustico;

– la Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e ge-
stione del rumore ambientale che ha introdotto nuove defini-
zioni e nuovi descrittori acustici ai fini della prevenzione e
riduzione degli effetti nocivi dell’esposizione al rumore am-
bientale della popolazione;

– il DLgs n. 194 del 19 agosto 2005, pubblicato nella G.U. n.
222 del 23 settembre 2005, che ha dato attuazione alla sopra-
citata direttiva comunitaria e definisce, tra l’altro, le compe-
tenze e le procedure per l’elaborazione e l’adozione di stru-
menti di mappatura e pianificazione acustica;
richiamato l’art. 2 comma 1, lettera a) del citato DLgs

194/05 che definisce “agglomerato” l’area urbana, individuata
dalla Regione o dalla Provincia autonoma competente, costitui-
ta da uno o più centri abitati contigui tra loro e la cui popolazio-
ne complessiva sia superiore a 100.000 abitanti;

considerato che ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera a) del
medesimo DLgs 194/05 compete alle Regioni ed alle Province
autonome, quale primo adempimento, la comunicazione al Mi-
nistero dell’Ambiente e della tutela del territorio dei dati, tra gli
altri, relativi agli agglomerati che superano i 250.000 abitanti:
tali dati dovranno essere aggiornati ogni 5 anni;

dato atto che per dare prima attuazione al DLgs 194/05, con
propria delibera n. 591 del 26 aprile 2006 la Regione Emi-
lia-Romagna:
1) ha individuato, nelle more dell’adeguamento del quadro nor-

mativo regionale in materia, un unico agglomerato nella regio-
ne Emilia-Romagna che inviluppa il territorio del Comune di
Bologna, con popolazione superiore a 250.000 abitanti, e
quelle parti di territorio di Comuni e/o frazioni contermini che
risultano edificate senza rilevante soluzione di continuità con il
Comune capoluogo. Tra questi Comuni si individuano Casa-
lecchio di Reno, Pianoro, San Lazzaro di Savena, Castel Mag-
giore, Calderara di Reno e Zola Predosa;

2) ha indicato che la mappa acustica strategica dovrà essere
realizzata in forma coordinata con il Comune capoluogo che
provvederà a trasmetterla alla Regione, Servizio Risana-
mento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, ai sensi
del citato articolo;

considerato altresì che ai sensi del succitato decreto legi-
slativo spetta alle Regioni ed alle Province autonome
l’individuazione dell’Autorità cui competono gli adempimenti
specificati negli articoli 3 e 4 del decreto stesso;

visti:
– il DLgs 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti
locali in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n.
59” artt. 83 e 84 che definiscono i compiti di rilievo naziona-
le e le funzioni conferite alle Regioni ed agli Enti locali an-
che in materia di inquinamento acustico;

– la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e
locale” e s.m. ed in particolare l’art. 124 che individua le
funzioni amministrative delegate alle Province;

– la L.R. 9 maggio 2001, n. 15 “Disposizioni in materia di in-
quinamento acustico” e s.m., che stabilisce le modalità per la
realizzazione della classificazione acustica del territorio e
dei piani di risanamento acustico;

– la L.R. 6 marzo 2007, n. 4 “Adeguamenti normativi in mate-
ria ambientale. Modifiche a leggi regionali” ed in particolare
l’art. 1 “Prima attuazione del DLgs n. 194 del 2005”;

atteso che ai sensi della suddetta L.R. 15/01 compete ai Co-
muni l’adozione e la gestione delle misure previste per la pre-
venzione e la riduzione dell’inquinamento acustico;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in ma-

teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.;

– la propria deliberazione 450/07 “Adempimenti conseguenti
alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi ap-
provati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa
dott. Giuseppe Bortone, ai sensi dell’art. 37, quarto comma del-
la L.R. 43/01 e della deliberazione della Giunta regionale
450/07;

su proposta dell’Assessore Ambiente e Sviluppo sostenibi-
le;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di integrare la propria deliberazione n. 591 del 26 aprile
2006, per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate, dando atto che l’Autorità competen-
te cui sono demandati gli adempimenti previsti agli artt. 3 e 4
del DLgs 194/05 è il Comune;

2) di trasmettere la presente deliberazione al Ministero
dell’Ambiente che, ai sensi dell’art. 7 del DLgs 194/05, prov-
vederà all’inoltro alla Commissione Europea;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1288

Prelevamento dal Cap. 85100 “Fondo di riserva per le
spese obbligatorie” del Bilancio per l’e.f. 2008 e varia-
zione al Programma di acquisizione di beni e servizi
per l’e.f. 2008 del Gabinetto del Presidente. DGR n.
2237/2007, 682/2008 e 1053/2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di autorizzare, in considerazione di quanto esposto in pre-
messa, il prelevamento di Euro 537.368,00 dal Capitolo n. 85100
“Fondo di riserva per le spese obbligatorie” afferente all’UPB
1.7.1.1.29000, trasferendo l’importo sul Capitolo 04425 “Spese
per l’edizione del Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna (L.R. 9 settembre 1987, n. 28) – Spese obbligatorie”, affe-
rente all’UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di funzionamento;

b) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2008 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 537.368,00
Stanziamento di cassa Euro 537.368,00

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di
funzionamento
Stanziamento di competenza Euro 537.368,00
Stanziamento di cassa Euro 537.368,00
Cap. 04425 – Spese per l’edizione del
Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (L.R. 9 settembre
1987, n. 28) – Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 537.368,00
Stanziamento di cassa Euro 537.368,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1291

Interventi faunistico-venatori. Anno 2008. Variazione
di bilancio ai sensi art. 31, comma 4, lett. b) della L.R.
40/2001 e conseguenti integrazioni Piano finanziario
regionale annuale e Programma stralcio acquisizione
beni e servizi approvati con deliberazione n. 173/2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare, in attuazione dell’art. 31 “Variazione di bi-
lancio”, comma 4, lett. b) della L.R. 40/01, le seguenti variazio-
ni compensative ai Capitoli dell’Unità previsionale di base
1.4.2.2.13700 “Protezione della fauna selvatica ed esercizio
dell’attività venatoria” del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 78070 – Assegnazioni alle Pro-

vince per interventi nel settore della
caccia – Spese correnti (L.R. 15 feb-
braio 1994, n. 8 così come modificata
dalla L.R. 16 febbraio 2000, n. 6)
Stanziamento di competenza Euro 300.000,00
Stanziamento di cassa Euro 300.000,00

Variazione in aumento
Cap. 78108 – Assegnazioni alle Pro-
vince per la concessione di contributi
per l’indennizzo dei danni arrecati dal-
la fauna selvatica alle produzioni agri-
cole ed alle opere approntate sui terre-
ni coltivati e a pascolo (artt. 17 e 18,
L.R. 15 febbraio 1994, n. 8 e successi-
ve modificazioni)
Stanziamento di competenza Euro 300.000,00
Stanziamento di cassa Euro 300.000,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1299

L.R. 3/06 – Art. 6 – Assegnazione e concessione dei
contributi in attuazione della delibera della Giunta re-
gionale n. 1965/2007. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

4) di apportare – per le ragioni esposte in premessa ed in at-
tuazione dell’art. 31, comma 4, lettera b) della L.R. 40/01 – le
seguenti variazioni compensative a capitoli compresi
nell’Unità previsionale di base 1.5.2.2.20280 “Iniziative a fa-
vore dell’emigrazione e dell’immigrazione” del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2008:

Variazioni in diminuzione
Cap. 68313 – Contributi ad Associazio-
ni, Organizzazioni ed Istituzioni private
senza fini di lucro con sede all’estero per
attività a carattere socio-assistenziale,
culturale e formativo a favore degli emi-
grati emiliano-romagnoli all’estero (art.
6, L.R. 24 aprile 2006, n. 3)
Stanziamento di competenza Euro 20.200,00
Stanziamento di cassa Euro 20.200,00
Cap. 68315 – Contributi ad Associa-
zioni, Organizzazioni ed Istituzioni
private senza fini di lucro per attività a
carattere socio-assistenziale, culturale
e formativo a favore degli emigrati
emiliano-romagnoli (art. 6, L.R. 24
aprile 2006, n. 3)
Stanziamento di competenza Euro 18.300,00
Stanziamento di cassa Euro 18.300,00

Variazioni in aumento
Cap. 68333 – Contributi ad Enti locali
per attività a carattere socio-assisten-
ziale, culturale e formativo a favore
degli emigrati emiliano-romagnoli
(art. 6, L.R. 24 aprile 2006, n. 3)
Stanziamento di competenza Euro 38.500,00
Stanziamento di cassa Euro 38.500,00
(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1300

Rimborso di somme erroneamente versate. Preleva-
mento dal fondo di riserva

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di autorizzare, in considerazione di quanto esposto in

premessa il prelevamento di Euro 111.466,31 dal Capitolo
85100 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie” UPB
1.7.1.1.29000 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2008 che
presenta la necessaria disponibilità, trasferendo detto importo
sul Capitolo 5650 “Restituzioni e rimborsi vari – Spese obbli-
gatorie” UPB 1.2.1.1.660 del Bilancio per il medesimo eserci-
zio;

3) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2008 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 111.466,31
Stanziamento di cassa Euro 111.466,31

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.660 – Restituzioni e rim-
borsi
Cap. 5650 – Restituzioni e rimborsi
vari – Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 111.466,31
Stanziamento di cassa Euro 111.466,31
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1314

Approvazione Piano annuale 2008 in attuazione della
L.R. 18/2000 in materia di biblioteche, archivi storici,
musei e beni culturali – Assegnazione finanziamenti –
Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

4) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui inte-
gralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 “Variazioni di
bilancio”, comma 4, lett. b) della sopracitata L.R. 40/01, le se-
guenti variazioni compensative ai capitoli dell’Unità previsionale
di base 1.6.5.3.27500 “Investimenti per lo sviluppo di attività cul-
turali” del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 70725 – Assegnazioni alle Pro-
vince di contributi in conto capitale, in
materia di musei e biblioteche, per le
attività di cui agli artt. 7, commi 5, lett.
a) e b) e 6, 11 e 14 (L.R. 24 marzo
2000, n. 18)
Stanziamento di competenza Euro 25.200,00
Stanziamento di cassa Euro 25.200,00

Variazione in aumento
Cap. 70720 – Assegnazioni
all’IBACN di contributi in conto capi-
tale, in materia di musei e biblioteche
per le attività di cui all’art. 7, commi 5,
lett. a), b), c) ed e) e comma 6 (L.R. 24
marzo 2000, n. 18)
Stanziamento di competenza Euro 25.200,00
Stanziamento di cassa Euro 25.200,00
(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1299

L.R. 3/06 – art. 6 – Assegnazione e concessione dei
contributi in attuazione della delibera della Giunta re-
gionale n. 1965/2007. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 24 aprile 2006, n. 3 “Interventi in favore degli
emiliano-romagnoli e funzionamento della Consulta degli emi-
liano-romagnoli nel mondo” e successive modificazioni in par-
ticolare, l’art. 6, comma 4), che prevede che nell’ambito degli
interventi di cui al comma 1), la Regione possa concedere con-
tributi ai soggetti di cui al comma 2 dello stesso articolo e dei
soggetti di cui all’art. 2, comma 1, lettera c);

richiamate:
– la propria deliberazione n. 681 del 22 maggio 2006 “Diretti-

va per l’iscrizione delle Associazioni e Federazioni di emi-
liano-romagnoli all’estero, con sede nei Paesi ospitanti. Mo-
dalità di gestione dell’elenco”;

– la determinazione dirigenziale n. 15178 del 2/11/2006 che
istituisce l’elenco regionale delle Associazioni e Federazioni
fra associazioni di emiliano-romagnoli all’estero aventi sede
nei Paesi ospitanti;

– le determinazioni dirigenziali n. 228 del 15/1/2007, n. 5842

del 10/5/2007 e n. 792 del 31/1/2008 di integrazione
all’elenco regionale suddetto;

– la delibera dell’Assemblea legislativa n. 103 dell’1 marzo
2007 relativa al Piano delle attività della Consulta degli emi-
liano-romagnoli nel mondo per il triennio 2007-2009;

– la propria deliberazione n. 1965 del 10 dicembre 2007 “L.R.
3/06 – art. 6 – Criteri per la presentazione delle domande di
contributo ai soggetti di cui al comma 2 dello stesso articolo
e ai soggetti di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) – Parziale modi-
fica alla delibera n. 788 del 4 giugno 2007”;

dato atto che:
– entro la data del 31 gennaio 2008 sono pervenute al Servizio

Politiche europee e Relazioni internazionali le domande pre-
sentate dai soggetti di cui ai bandi Allegati A) e B) della deli-
bera 1965/07;

– l’Ufficio competente del Servizio Politiche europee e Rela-
zioni internazionali ha predisposto l’istruttoria di tutti i pro-
getti pervenuti ed elencati nell’Allegato A), parte integrante
della presente deliberazione;

– per ogni singolo progetto sono state redatte le schede che ol-
tre a descrivere sinteticamente i progetti presentati, riporta-
no l’esito dell’istruttoria, i punteggi attribuiti sulla base dei
parametri indicati negli Allegati A) e B) della delibera
1965/07, la determinazione dell’importo ammesso, il contri-
buto e la percentuale di contributo riconosciuta così come
meglio sotto specificato;

– i tempi per l’approvazione del programma di cui alla presen-



te deliberazione, sono slittati in quanto è stato necessario ac-
quisire, durante l’istruttoria e come indicato dal bando stes-
so, l’integrazione di alcuni documenti risultati incompleti o
illeggibili;

– la documentazione relativa alla suddetta istruttoria è conser-
vata agli atti del competente Servizio regionale;

considerato che sulla base dell’istruttoria eseguita:
– nell’Allegato A), parte integrante del presente atto, viene ri-

portato l’elenco complessivo dei progetti presentati così
come sopra meglio indicato;

– nell’Allegato B), parte integrante della presente deliberazio-
ne, sono riportati distintamente con riferimento all’Allegato
A) della delibera 1965/07:
– la graduatoria dei progetti ammissibili presentati da Enti
pubblici;
– la graduatoria dei progetti finanziati presentati da Enti pub-
blici;
– l’elenco dei progetti non ammissibili presentati da Enti
pubblici, con le relative motivazioni;

– nell’Allegato C), parte integrante della presente deliberazio-
ne, sono riportati distintamente con riferimento all’Allegato
A) della delibera 1965/07:
– la graduatoria dei progetti ammissibili presentati dalle
Associazioni della regione Emilia-Romagna;
– la graduatoria dei progetti finanziati presentati dalle Asso-
ciazioni della regione Emilia-Romagna;
– la graduatoria dei progetti ammissibili, ma non prioritari
presentati dalle Associazioni della regione Emilia-Roma-
gna;
– l’elenco dei progetti non ammissibili presentati dalle Asso-
ciazioni della regione Emilia-Romagna, con le relative moti-
vazioni;

– nell’Allegati D), parte integrante della presente deliberazio-
ne, sono riportati distintamente con riferimento all’Allegato
B) della delibera 1965/07:
– la graduatoria dei progetti ammissibili presentati dalle
Associazioni all’estero e loro Federazioni;
– la graduatoria dei progetti finanziati presentati dalle Asso-
ciazioni all’estero e loro Federazioni;
– la graduatoria dei progetti ammissibili, ma non prioritari
presentati dalle Associazioni all’estero e loro Federazioni;
– l’elenco dei progetti non ammissibili presentati dalle Asso-
ciazioni all’estero e loro Federazioni, con le relative motiva-
zioni;

dato atto che ai fini della finanziabilità dei progetti ammes-
si in seguito all’istruttoria eseguita il bilancio per l’esercizio in
corso, approvato con L.R. 25/07 così come assestato con L.R.
13/08, presenta i seguenti stanziamenti:
– Cap. 68313 “Contributi ad Associazioni, Organizzazioni ed

Istituzioni private senza fini di lucro con sede all’estero per
attività a carattere socio-assistenziale, culturale e formativo
a favore degli emigrati emiliano-romagnoli (art. 6, L.R. 24
aprile 2006, n. 3)”, UPB 1.5.2.2. 20280: Euro 80.000,00;

– Cap. 68315 “Contributi ad Associazioni, organizzazioni ed
Istituzioni private senza fini di lucro per attività a carattere
socio-assistenziale, culturale e formativo a favore degli emi-
grati emiliano-romagnoli (art. 6, L.R. 24 aprile 2006, n. 3)”,
UPB 1.5.2.2. 20280: Euro 83.000,00;

– Cap. 68333 “Contributi ad Enti locali per attività a carattere
socio-assistenziale, culturale e formativo a favore degli emi-
grati emiliano-romagnoli (art. 6 L.R. 24 aprile 2006, n. 3)”,
UPB 1.5.2.2. 20280: Euro 0;

dato atto che le risorse complessive a disposizione sui capi-
toli pertinenti non sono sufficienti in rapporto alla specificità
dei soggetti beneficiari ed alle variazioni compensative indica-
te nel medesimo provvedimento per accogliere tutti i progetti
ritenuti finanziabili, si stabilisce ad integrazione di quanto indi-
cato nella propria delibera 1965/07 quanto segue:
– per le domande presentate dagli Enti locali e dalle Associa-

zioni italiane presenti sul territorio regionale, saranno finan-
ziati i progetti che hanno ottenuto un punteggio sino a 12;

– per le domande presentate dalle Associazioni all’estero e

loro Federazioni saranno finanziati i progetti che hanno otte-
nuto un punteggio sino a 9. Per tali domande occorre infatti
considerare sia l’elevato numero di richieste pervenute, sia
le difficoltà dei soggetti richiedenti ad adeguarsi ad una nor-
mativa di recente applicazione;
ritenuto pertanto di ammettere a finanziamento:

– per i soggetti di cui all’art. 2 comma 1, lett. c) (Enti locali
della regione e Associazioni del territorio regionale):
– a valere sul Capitolo 68333 “Contributi ad Enti locali per
attività a carattere socio-assistenziale, culturale e formativo
a favore degli emigrati emiliano-romagnoli (art. 6, L.R. 24
aprile 2006, n. 3)” UPB 1.5.2.2. 20280 i “progetti finanzia-
ti”, nell’ordine indicato dalla graduatoria, di cui all’Allegato
B) parte integrante del presente atto e per l’importo comples-
sivo di Euro 38.500,00;
– a valere sul Capitolo 68315 “Contributi ad Associazioni,
Organizzazioni ed Istituzioni private senza fini di lucro per
attività a carattere socio-assistenziale, culturale e formativo
a favore degli emigrati emiliano-romagnoli (art. 6, L.R. 24
aprile 2006, n. 3)” UPB 1.5.2.2. 20280 i “progetti finanzia-
ti”, nell’ordine indicato dalla graduatoria, di cui all’Allegato
C) parte integrante del presente atto e per l’importo comples-
sivo di Euro 64.700,00;

– per i soggetti di cui all’art. 6 comma 2) (Associazioni e Fede-
razioni fra associazioni di emiliano-romagnoli all’estero):
– a valere sul Capitolo 68313 “Contributi ad Associazioni,
Organizzazioni ed Istituzioni private senza fini di lucro con
sede all’estero per attività a carattere socio-assistenziale,
culturale e formativo a favore degli emigrati emiliano-roma-
gnoli (art. 6, L.R. 24 aprile, n. 3)” UPB 1.5.2.2. 20280 i “pro-
getti finanziati”, nell’ordine indicato dalla graduatoria, di
cui all’Allegato D) parte integrante del presente atto per un
totale complessivo di Euro 57.095,00;
considerato che per finanziare gli interventi degli Enti loca-

li ricompresi nel programma, di cui alla presente deliberazione,
i fondi stanziati a valere sul Capitolo 68333 non sono sufficienti
e che pertanto occorre disporre, ai sensi della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 ed in particolare l’art. 31, comma 4, lett. b), varia-
zioni compensative e per gli importi sotto indicati fra capitoli
appartenenti alla medesima Unità previsionale di base 1.5.2.2.
20280 “Iniziative a favore dell’emigrazione e
dell’immigrazione” con specifico riferimento ai capitoli:
– 68313 “Contributi ad Associazioni, Organizzazioni e Istitu-

zioni private senza fini di lucro con sede all’estero per attivi-
tà di carattere socio-assistenziale, culturale e formativo a fa-
vore degli emigrati emiliano-romagnoli (art. 6, L.R. 24 apri-
le 2006, n. 3)”;

– 68315 “Contributi ad Associazioni, Organizzazioni ed Isti-
tuzioni private senza fini di lucro per attività a carattere so-
cio-assistenziale, culturale e formativo a favore degli emi-
grati emiliano-romagnoli (art. 6, L.R. 24 aprile 2006, n. 3)”;
ritenuto pertanto necessario effettuare la variazione com-

pensativa fra i capitoli sopra riportati, con una diminuzione
pari ad Euro 20.200,00 a valere sul Capitolo 68313, una dimi-
nuzione pari ad Euro 18.300,00 sul Capitolo 68315, nonché
l’aumento del Capitolo 68333 per Euro 38.500,00;

viste:
– la L.R. 15/11/2001, n. 40;
– la L.R. 26/11/2001, n. 43 e successive modificazioni;
– la L.R. 21 dicembre 2007 n. 25 “Bilancio di previsione della

Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008-2010”, nonché la L.R. n. 13 del 25
luglio 2008 relativa all’assestamento dei bilanci medesimi;

– l’art. 1 del DPR 3/6/1998, n. 252;
dato atto che:

– le percentuali di contributo inferiori al 70%, così come indi-
cato negli Allegati C) e D), corrispondono agli importi mas-
simi effettivamente richiesti dai soggetti in fase di presenta-
zione della domanda;

– alla liquidazione dei contributi di cui alla presente delibera-
zione, provvederà il Responsabile del Servizio Politiche eu-
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ropee e Relazioni internazionali, con le modalità di cui agli
allegati della deliberazione n. 1965 del 10/12/2007 a cui
espressamente si rinvia;

– per quanto concerne i soggetti, indicati nell’Allegato D) ed
aventi sede all’estero, i relativi contributi si intendono com-
prensivi delle spese relative ad oneri bancari in Italia e
all’estero, dovute in ogni fase di liquidazione;

– i progetti presentati dovranno terminare entro 12 mesi
dall’approvazione della presente deliberazione di concessio-
ne dei contributi;

– sarà possibile presentare una richiesta motivata di proroga
non superiore ai 6 mesi;

– le revoche dei contributi saranno disposte per i motivi e
come indicato nei bandi allegati alla delibera 1965/07;

viste le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24/7/2006;
– n. 1150 del 31 luglio 2006;
– n. 1663 del 27 novembre 2006;
– n. 450 del 3 aprile 2007 e ss.mm.;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Programmazione territoriale e negoziata, Intese,
Relazioni europee e Relazioni internazionali, dott. Enrico
Cocchi, ai sensi dell’articolo 37, quarto comma, della L.R.
43/01 e della deliberazione 450/07 e ss.mm.;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari in
merito alla variazione di bilancio espresso dal Responsabile
del Servizio Gestione della spesa regionale, dott. Marcello
Bonaccurso, in sostituzione della Responsabile del Servizio
Bilancio e Finanze, dott.ssa Amina Curti, ai sensi della deli-
berazione 450/07 e ss.mm., nonché della nota del Direttore
generale Risorse finanziarie e strumentali, prot.
ARB/DRF/06/36380-i del 31 luglio 2006 in applicazione
dell’art. 46, comma 2, della L.R. 43/01;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile
del Servizio Gestione della spesa regionale, dott. Marcello
Bonaccurso, ai sensi dell’art. 37, comma 4, della L.R. 43/01
e ss.mm., nonché della sopracitata deliberazione 450/07 e
ss.mm;

su proposta del Presidente della Giunta regionale;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di prendere atto dei progetti elencati nell’Allegato A),
parte integrante della presente deliberazione, presentati dai
soggetti di cui al comma 2 dell’art. 6 e del comma 1, lettera c)
dell’art. 2 di cui alla L.R. 3/06;

2) di approvare, in attuazione della propria deliberazione
1965/07:
– l’Allegato B), parte integrante del presente atto, che riporta:

– la graduatoria dei progetti ammissibili, presentati dai sog-
getti di cui all’art. 2, comma 1, lett. c) della L.R. 3/06, “Enti
locali della regione”;
– la graduatoria dei progetti finanziati per i quali viene previ-
sta la concessione di contributi per un importo complessivo
di Euro 38.500,00;
– l’elenco dei progetti non ammissibili con le relative moti-
vazioni a fianco di ciascuno indicate;

– l’Allegato C), parte integrante del presente atto, che riporta:
– la graduatoria dei progetti ammissibili presentati dai sog-
getti di cui all’art. 2, comma 1, lett. c) della L.R. 3/06, “Asso-
ciazioni della regione Emilia Romagna”;
– la graduatoria dei progetti finanziati per i quali viene previ-
sta la concessione di contributi per un importo complessivo
di Euro 64.700,00;
– la graduatoria dei progetti ammissibili e non prioritari;
– l’elenco dei progetti non ammissibili con le relative moti-
vazioni a fianco di ciascuno indicate;

– l’Allegato D), parte integrante del presente atto, che riporta:
– la graduatoria dei progetti ammissibili presentati dai sog-
getti di cui all’art. 6, comma 2, L.R. 3/06 “Associazioni
all’estero e loro Federazioni”;
– graduatoria dei progetti finanziati per i quali viene prevista

la concessione di contributi per un importo complessivo di
Euro 57.095,00;
– elenco dei progetti ammissibili e non prioritari;
– elenco dei progetti non ammissibili con le relative motiva-
zioni a fianco di ciascuno indicate;
3) di procedere, per le ragioni indicate in premessa

all’assegnazione e concessione dei contributi a favore dei sog-
getti e per gli importi a fianco di ciascuno indicati ai fini della
realizzazione dei progetti finanziati che risultano dalle gradua-
torie di cui agli Allegati B), C) e D), parti integranti del presente
atto, per un importo complessivo di Euro 160.295,00;
(omissis)

5) di impegnare la somma totale di Euro 160.295,00 come
segue:
– quanto ad Euro 64.700,00 registrata al n. 3106 sul Capitolo

68315 “Contributi ad Associazioni, Organizzazioni ed Isti-
tuzioni private senza fini di lucro per attività a carattere so-
cio-assistenziale, culturale e formativo a favore degli emi-
grati emiliano-romagnoli (art. 6, L.R. 24 aprile 2006, n. 3)”
afferente all’UPB 1.5.2.2. 20280 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2008 che presenta la necessaria disponibilità;

– quanto ad Euro 57.095,00 registrata al n. 3107 sul Cap.
68313 “Contributi ad Associazioni, Organizzazioni ed Isti-
tuzioni private senza fini di lucro con sede all’estero per atti-
vità a carattere socio-assistenziale, culturale e formativo a
favore degli emigrati-emiliano romagnoli all’estero (art. 6,
L.R. 24 aprile 2006, n. 3” afferente all’UPB 1.5.2.2. 20280
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2008 che presenta la
necessaria disponibilità;

– quanto ad Euro 38.500,00 registrata al n. 3108 sul Capitolo
68333 “Contributi ad Enti locali per attività a carattere so-
cio-assistenziale, culturale e formativo a favore degli emi-
grati emiliano-romagnoli (art. 6, L.R. 24 aprile 2006, n. 3)”
afferente all’UPB 1.5.2.2. 20280 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2008 che presenta la necessaria disponibilità a
seguito della variazione di cui al punto 4) che precede;
6) di dare atto che per quanto concerne i soggetti indicati

nell’Allegato D) che hanno sede all’estero i relativi contributi
riconosciuti si intendono comprensivi delle spese relative agli
oneri bancari in Italia e all’estero, dovute in ogni fase di liqui-
dazione;

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01,
nonché della propria delibera 450/07 e ss.mm., la liquidazione
dei contributi ai soggetti indicati negli Allegati B), C) e D) ed
assegnatari del contributo è disposta con le modalità indicate
nella deliberazione 1965/07 a cui espressamente si rinvia;

8) di dare atto che i progetti ammessi a contributo dovranno
terminare entro 12 mesi dalla data di approvazione della pre-
sente deliberazione, salvo proroga di sei mesi da richiedere al
Servizio Politiche europee e Relazioni internazionali con moti-
vazione e prima della scadenza dei termini;

9) le revoche potranno essere disposte per i motivi indicati
nei criteri di cui ai bandi A) e B) allegati alla delibera 1965/07 a
cui espressamente si rinvia per tutto quanto non previsto nel
presente provvedimento;

10) di pubblicare integralmente il presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A)

ELENCO DEI PROGETTI PRESENTATI

ENTI PUBBLICI

Comune di Castelnovo di Sotto (Reggio Emilia)

1) “Migranti di pianura, emiliani d’Argentina. Il racconto
collettivo di cinque generazioni migratorie”

Provincia di Forlì – Cesena

2) “Artusi parlerà anche in portoghese”
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Provincia di Parma

3) “Mappatura delle attività professionali e commerciali de-
gli emiliano-romagnoli a Londra”

4) “Ricerca sul contributo dei cittadini di Parma emigrati al
progresso della conoscenza e dell’arte”

Comune di Borgo Val di Taro (PR)

5) “Incontro culturale sportivo Valtaresi di Londra e Comu-
nità di Borgotaro”

Comunità Montana Valli del Nure e dell’Arda (PC)

6) “Piacenza-Londra: un ponte di sapori”
7) “Piacenza-Parigi: un ponte di sapori”

Comunità Montana Appennino Forlivese

8) “Guida per gli emiliano romagnoli nel mondo ”

ASSOCIAZIONI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

A.C.L.I. Presidenza Regionale Emilia-Romagna

9) “Migliorare la conoscenza della lingua italiana per costrui-
re relazioni e per raccontare storie e progetti”

Comitato Tricolore per gli italiani nel mondo – Delegazione
regionale dell’Emilia-Romagna

10) “Progetto Focus. Prima mostra-convegno degli emilia-
no-romagnoli nel mondo: il Brasile”

11) “Ricerca storica, con pubblicazione delle antiche ricette
emiliano-romagnole del XVIII e XIX secolo”

F.I.L.E.F. Emilia-Romagna – Bologna

12) “Da Bologna alla Terra del Fuoco”
13) “La costituzione della Repubblica. 60 anni di storia

d’Italia e dell’Emilia-Romagna”
14) “Donne in emigrazione”
15) “Dal Po alle Ande”

Istituto Fernando Santi – Sede regionale

16) “Storia, economia e tradizioni popolari dall’Emilia-Roma-
gna per i nostri corregionali all’estero”;

17) “Atlante fotografico dell’emigrazione emiliano-romagno-
la nel mondo”;

18) “Incontro con la Comunità emiliano-romagnola in Vene-
zuela: Una storia …… tante storie”

19) “Bando di concorso per l’assegnazione di borse di studio
per una testimonianza sull’emigrazione emiliano-roma-
gnola nel mondo”

20) “Dal Frignano alle Ande: incontro con le Associazioni
emiliano-romagnole del Cile”

21) “Realizzazione di un sito web per attività di formazione ed
informazione degli emiliano-romagnoli all’estero”

Movimento Cristiano Lavoratori – M.C.L. – Unione Regio-
nale

22) “El Viento del Sur”

L’Antenna italiana nel mondo – Ravenna

23) “Mujeres Emprendedoras”
24) “Il libro viaggia LIB(e)RO. La letteratura tra contagio,

promozione e viaggio”

Piacenza nel Mondo

25) “Incontro annuale con i piacentini dell’Associazione Val
d’Arda Piacenza Insieme. Manifestazione socio-cultura-
le”

26 “Parigi: incontro annuale per mantenere un legame con i
piacentini in Francia”

27) “New-York: incontro annuale con i piacentini
dell’Associazione Val Trebbia e Val Nure”

28) “14o incontro provinciale delle Comunità piacentine nel
mondo”

Istituto italiano Fernando Santi – Sede regionale

29) “Incontri in Argentina in occasione della FIT (Fiera inter-
nazionale del Turismo) di Buenos Aires – anno 2008”

30) “Incontri in Uruguay e Brasile: nello Stato di Rio Grande
do Sul, nello Stato di Santa Catarina per il III Forum ita-
lo-catarinense economico, sociale e culturale, e nello Stato
di Paranà”

31) “Iniziative culturali emiliano-romagnole nella città di
New York”

32) “Iniziative culturali emiliano-romagnole a Città del Mes-
sico”

ASSOCIAZIONI E FEDERAZIONI ALL’ESTERO

Angeer – Associazione nuove generazioni ed imprenditori
dell’Emilia-Romagna di La Plata e Prov. di Buenos Aires –
Argentina

33) “Percorso formativo per le nuove generazioni di emilia-
no-romagnoli”

Associazione discendenti dell’Emilia-Romagna di Pergami-
no (Argentina)

34) “Emilia-Romagna in Teatro”
35) “L’inserzione socioeconomica dell’immigrazione emilia-

no-romagnola al Comune di Pergamino”

Associazione “Emilia-Romagna” – Rosario (Argentina)

36) “Rafforzamento del legame socio-culturale tra i giovani
emiliano-romagnoli attraverso lo sport”

Associazione Emilia-Romagna Mar del Plata (Argentina)

37) “Deporti: cultura, educazione, salute, integrazione”
38) “Cucina emiliano-romagnola fra noi”
39) “Due Riviere: Rimini – Mar del Plata

Associazione Emilia-Romagna di Santa Fe (Argentina)

40) “Analisi della comunità emiliano-romagnola a Santa Fe e
dintorni”

Associazione Cultural italiana Ludovico Ariosto de la Emi-
lia-Romagna di City Bell-La Plata (Argentina)

41) “Ciclo annuale di Cinema italiano, opera, balletto”

C.R.E.R. Necochea – Centro Residentes de la Emilia-Roma-
gna en Necochea (Argentina)

42) “Approfondire le nostre radici: nell’arte del tessuto-telaio”

Circolo emiliano-romagnolo Mendoza (Argentina)

43) Agriturismo e sviluppo sostenibile, fase II”
44) “Sito Web, Mediateca e Corso di informatica”

Rete di professionisti e tecnici dell’Emilia-Romagna di Mar
del Plata e zona – Proter

45) “Una radio collegata al mondo”

Union regional Emilia-Romagna de Rio Negro y Neuquen
(Argentina)

46) “Riscoprendo le radici emiliano-romagnole”
47) “Corso di formazione turistica per giovani”

Union regional Emilia-Romagna di Buenos Aires
(U.R.E.R.B.A.) – (Argentina)

48) “Si vince e si perde tutti insieme”
49) “Valorizzazione della gestione di cooperative di abitazio-

ne della Regione Emilia-Romagna”
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Associacao emiliano-romagnola Bandeirante – Salto (Bra-
sile)

50) “Settimana dell’Emilia-Romagna”
51) “Artusi parlerà anche in portoghese”

Circolo Emilia-Romagna di Santa Maria – Rio Grande do
Sul (Brasile)

52) “Conoscere il passato per proiettare il futuro”
53) “Un viaggio nella regione Emilia-Romagna attraverso le

immagini dei teatri storici e del cinema”

Circolo Emilia-Romagna para os Estados do Paranà e de
Santa Catarina (Brasile)

54) “Mostra sull’epopea di Giuseppe e Anita Garibaldi e di-
battito sul tema: dalle battaglie nel sud del Brasile alla
Spedizione dei Mille”

Circolo Emilia-Romagna San Paolo (Brasile)

55) “L’Emilia-Romagna Paulista”
56) “Verdi in DVD”

Associacao Cultural Emilia-Romagna do Rio de Janeiro
(Brasile)

57) “Sito: gli emiliano-romagnoli in Brasile”

Associazione Emilia-Romagna di Liegi (Belgio)

58) “L’Emilia Romagna al cinema”

Associazione Emilia-Romagna di Genk (Belgio)

59) Mostra “Un mondo di donne”

Associazione Emilia-Romagna di Bruxelles (Belgio)

60) “La commedia dell’arte – Teatro d’attore”

Circolo culturale emiliano-romagnolo in Belgio – Sez. di
Liegi – Seraing (Belgio)

61) “La befana incontra Sinterklaas”

Associazione emiliana Ottawa (Canada)

62) “Italia e Canada. Uniti dalla tragedia dell’Arandora Star”

Associazione emiliano-romagnola di Valparaiso (Cile)

63) “Lukas: fumetti emiliano-romagnoli di andata e ritorno”
64) “Diffusione della musica emiliano-romagnola di gita per

Valparaiso”

Associazione Emilia-Romagna dell’Aracaunia – Temuco
(Cile)

65) “Scoprendo le nostre radici”

Associazione Emilia-Romagna Valle Aconcagua – Los
Andes (Cile)

66) “Sito: emiliano-romagnoli nel Cile – in spagnolo e italiano”

Associazione Emilia-Romagna Santiago (Cile)

67) “Sede dell’Associazione Emilia-Romagna Santiago”

Association de Parme et de Plaisance en France (As.Pa.Pi) –
Neully – Plaisance (Francia)

68) “Cultura musicale ed enogastronomia delle vallate piacen-
tine: conoscere le nostre origini”

Associazione Emilia-Romagna in Berlin e V. – Berlino
(Germania)

69) Esibizione del coro “Allegre Note di Riccione”

Associazione Piacenza Insieme Londra (Gran Bretagna)

70) “La terza generazione: valorizzazione delle prospettive
culturali delle nuove generazioni”

Associazione di emiliano-romagnoli del Paraguay – Asun-
cion (Paraguay)

71) “Progetto banca dati”
72) “Progetto cinema”

Associazione degli emiliano-romagnoli di Campulung Mu-
scel (Romania)

73) “Emilia-Romagna ItaCulNet”
74) “Monumento all’emigrante emiliano-romagnolo in Roma-

nia”

Associazione emiliano-romagnoli dell’Illinois – Chicago
(Stati Uniti)

75) “Opportunità negli Stati Centrali Usa (Midwest) per le
aziende emiliano-romagnole”

Asociacion Emilia-Romagna Oeste – Castelar (Argenti-
na)

76) “Sviluppo e montaggio dello spettacolo sulla emigrazio-
ne-immigrazione”

Associazione Emilia-Romagna di Tucuman – S. Miguel di
Tucuman (Argentina)

77) “Un ponte per il teatro e la letteratura”
78) “Scuola di italiano della Regione Emilia-Romagna – Ales-

sandro Manzoni”

Associazione Emilia-Romagna Cordoba (Argentina)

79) “Costruzione del sito web AERCOR e giornale diffusio-
ne”

80) “Corso di lingua italiana e cultura della Regione Emi-
lia-Romagna”

Centro Emiliano-Romagnolo – Bahia Blanca (Argentina)

81) “Ricerca socio economica dell’immigrazione emiliano-ro-
magnola nella città di Bahia Blanca e dintorni”.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1309

L.R. 16/02 – Programma attuativo regionale per la pro-
mozione della qualità architettonica e paesaggistica.
Finanziamento di ulteriori interventi per lo scorrimen-
to della graduatoria (Bando A) di cui alla DGR n.
364/08

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 15 luglio 2002, n. 16 “Norme per il recupero degli

edifici storico-artistici e la promozione della qualità architet-
tonica e paesaggistica del territorio” e successive modifica-
zioni;

– la delibera dell’Assemblea legislativa n. 92 del 19 dicembre
2006, che ha per oggetto “Programma regionale pluriennale
2006-2007 per la promozione della qualità architettonica e
paesaggistica” (proposta della Giunta regionale in data
27/11/2006, n. 1653);

– la propria delibera n. 357 del 26 marzo 2007, che ha per og-
getto “L.R. 16/02 – D.C.R. 92/06 – Programma regionale per
la promozione della qualità architettonica e paesaggistica.
Approvazione del bando per la selezione delle proposte da
ammettere a finanziamento”;

– la propria delibera n. 364 del 17 marzo 2008, che ha per og-
getto “L.R. 16/02. D.C.R. 92/06. Approvazione del pro-
gramma attuativo regionale per la promozione della qualità
architettonica e paesaggistica. Variazione di bilancio (art.
31, comma 4, lett. B, L.R. 40/01)”;

– la L.R. n. 13 del 25 luglio 2008 “Assestamento del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio
pluriennale 2008-2010 a norma dell’art. 30 della L.R. 15 no-
vembre 2001, n. 40. Primo provvedimento generale di varia-
zione” che ha disposto l’integrazione finanziaria al Cap.
30640 per l’esercizio 2008:
Cap. 30640 – UPB 1.4.1.3.12630 + 2.000.000,00;

considerato che con la suddetta propria delibera 364/08:
– è stata approvata la graduatoria degli interventi proposti per

il Bando A, di cui alle lett. d), f), g), comma 1, art. 2 della
L.R. 16/02, come riportata nell’Allegato “B”, Tabella 1 parte
integrante e sostanziale della suddetta deliberazione;

– si è stabilito al 30 giugno 2009 il termine di validità della
suddetta graduatoria per consentire il finanziamento di ulte-
riori interventi in caso di disponibilità di risorse aggiuntive,
o nel caso di disponibilità derivante da decadenze, rinunce o
minore utilizzo dei contributi assegnati;

– sono stati finanziati, di detta graduatoria, gli interventi ripor-
tati all’Allegato “D”, Tabella 1 parte integrante e sostanziale
della suddetta deliberazione;

verificata la possibilità, secondo quanto indicato dalla cita-
ta deliberazione 364/08 e in base alle risorse resesi disponibili
di pervenire al finanziamento di ulteriori interventi;

ritenuto pertanto:
– di scorrere la graduatoria di cui all’Allegato B) Bando A Ta-

bella 1 della sopracitata propria deliberazione 364/08 utiliz-
zando le risorse per complessivi Euro 1.921.883,00 allocate
sul Cap. 30640 “Contributi a EE.LL. per la realizzazione di
opere di manutenzione, restauro e risanamento conservativo
di edifici e luoghi di interesse storico (art. 2, comma 3, lett.
a), b), c), d), f), g), l), L.R. 15/7/2002, n. 16)” di cui all’UPB
1.4.1.3.12630 per pervenire al finanziamento degli interven-
ti riportati nella tabella di cui all’Allegato “A”, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

– di dare atto che gli interventi finanziati rientrano nell’ambito
delle spese d’investimento ammissibili ai sensi dell’art. 3,
comma 18, lett. g) della Legge 350/03, trattandosi di contri-
buti destinati alla realizzazione di interventi su immobi-
li/aree appartenenti al patrimonio pubblico e/o demaniale,
come verificato dal Servizio Riqualificazione urbana e Pro-
mozione della qualità architettonica sulla base della docu-
mentazione, conservata agli atti d’ufficio, trasmessa dai sog-
getti richiedenti all’atto di presentazione della domanda alla
Regione;

– di confermare le procedure e i tempi per la concessione e la
liquidazione dei contributi, così come descritti nell’Allegato
“E”, punto 1, parte integrante e sostanziale della citata deli-
bera 364/08;
richiamate le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio

2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27 novembre
2006;

richiamata inoltre la propria delibera n. 450 del 3 aprile
2007 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche” e s.m.;

viste:
– la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 e s.m.;
– le LL.RR. nn. 24 e 25 del 21 dicembre 2007;
– le LL.RR. nn. 12 e 13 del 25 luglio 2008;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale “Programmazione territoriale e negoziata. Intese
relazioni europee e internazionali”, dott. Enrico Cocchi, ai
sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R. 43/01 e della pro-
pria deliberazione 450/07 e s.m.;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio “Gestione della spesa
regionale”, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della mede-
sima deliberazione 450/07 e s.m.;
su proposta dell’Assessore alla Programmazione e Svilup-

po territoriale, Cooperazione col sistema delle autonomie,
Organizzazione

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, come meglio specificato in premessa,
l’elenco degli ulteriori interventi ammessi a contributo con la
propria delibera 478/08 riportati nell’Allegato “A”, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie alla rea-
lizzazione del presente completamento del programma attuati-
vo, riferito agli interventi di cui all’ Allegato “A” parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, ammontano a
complessivi Euro 1.921.883,00 e trovano copertura finanziaria
sul Cap. 30640 “Contributi a EE.LL. per la realizzazione di
opere di manutenzione, restauro e risanamento conservativo di
edifici e luoghi di interesse storico (art. 2, comma 3, lett. a) b),
c), d), f), g), l), L.R. 15/7/2002, n. 16)” di cui all’UPB
1.4.1.3.12630 del Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2008;

3) di dare atto che alla concessione, alla liquidazione e
all’eventuale revoca dei contributi provvederà il Dirigente
competente per materia, con propri atti formali ai sensi della
L.R. 40/01 e della propria delibera 450/07 e s.m., secondo le
modalità previste nell’Allegato “E”, parte integrante e sostan-
ziale della propria deliberazione 364/08, nel rispetto dei vincoli
posti dalla legislazione contabile vigente;

4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 lu-
glio 2008, n. 1311

L.R. n. 19/98. Approvazione di un finanziamento inte-
grativo al programma regionale di interventi di riqua-
lificazione degli spazi pubblici in comuni con meno di
5000 abitanti, di cui alla DGR n. 478/08

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
– la L.R. 3 luglio 1998, n. 19 “Norme in materia di riqualifica-

zione urbana” e s.m.i. e in particolare il comma 1 bis dell’art. 8
– inserito con l’art. 21 della L.R. 13/06 – che prevede la possi-
bilità di assegnare, ai Comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti, finanziamenti regionali anche a titolo di contri-
buto, fino ad un massimo dell’80% della spesa relativa agli in-
terventi comunali di riqualificazione degli spazi pubblici rien-
tranti fra quelli elencati nel comma 4, lett. d) del presente arti-
colo, sulla base di un progetto preliminare delle opere redatto
e approvato ai sensi del DLgs 12 aprile 2006, n. 163;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 92
del 19 dicembre 2006 ad oggetto “Programma regionale
pluriennale 2006-2007 per la promozione della qualità archi-
tettonica e paesaggistica” (proposta della G.R. in data
27/11/2006, n. 1653);

– la propria deliberazione n. 357 del 26 marzo 2007 “L.R.
16/02. DGR 92/06 Programma regionale per la promozione
della qualità architettonica e paesaggistica. Approvazione
del Bando per la selezione delle proposte di intervento da
ammettere a finanziamento”, con la quale è stato approvato
il Bando C “Bando per la selezione degli interventi di riqua-
lificazione di spazi urbani in Comuni con popolazione infe-
riore ai 5.000 abitanti”;

– la propria deliberazione n. 478 del 7 aprile 2008 “L.R. 19/98.
Approvazione del Programma regionale attuativo per il fi-
nanziamento degli interventi di riqualificazione degli spazi
pubblici in Comuni con meno di 5.000 abitanti”, con la qua-
le sono stati ammessi a contributo 31 interventi (Allegato C,
Tabella n. 3 della medesima deliberazione) per un importo
complessivo di Euro 2.497.261,34 che trova copertura finan-
ziaria sul Capitolo 31110 “Contributi in conto capitale per la
realizzazione degli interventi ricompresi nei Programmi di
riqualificazione urbana (art. 8, comma 1-bis, comma 2, lett
b) e commi 3 e 4 della L.R. 3 luglio 1998, n. 19), afferente
all’UPB 1.4.1.3 12650 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008;

considerato che:
– nell’ambito della suddetta deliberazione è stata anche appro-

vata la graduatoria di ulteriori interventi ammissibili a finan-
ziamento come riportato nella relativa Tabella 4, Allegato D,
stabilendo altresì, di fissare al 30 giugno 2009 il termine di
validità della stessa graduatoria, per consentire previo scor-
rimento, l’eventuale finanziamento di interventi ritenuti am-
missibili, nel caso di disponibilità di ulteriori risorse al Capi-
tolo 31110 del bilancio di previsione regionale o per effetto
di decadenze, rinunce o in relazione a minori finanziamenti
concessi rispetto ai contributi assegnati;

– con la L.R. n. 25 luglio 2008, n. 13 “Assestamento del Bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2008 e del Bi-
lancio pluriennale 2008/2010 a norma dell’art. 30 della L.R.
15 novembre 2001, n. 40” primo provvedimento generale di
variazione, è stata stanziata la somma di 2.500.000,00 Euro
sul Capitolo 31110 (afferente all’UPB 1.4.1.3 12650 del bi-
lancio di previsione);

ritenuto perciò opportuno utilizzare la suddetta somma per
finanziare 29 ulteriori interventi inseriti nella graduatoria di cui
all’Allegato D), Tabella 4 della propria delibera 478/08, come
riportato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

ritenuto altresì:
– di confermare le procedure per la concessione e la liquida-

zione dei contributi riportate nell’Allegato E) della propria
delibera 478/08 e, in particolare di confermare la data
d’inizio lavori degli interventi ammessi a contributo entro il
termine di 12 mesi dalla data di pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione della presente deliberazione;
dato atto inoltre:

– che gli interventi relativi al Bando C della propria delibera
357/07 rientrano nell’ambito delle spese d’investimento am-
missibili ai sensi dell’art. 3, comma 18, lett. g) della Legge
24 dicembre 2003, n. 350 (Legge Finanziaria 2004), come
verificato dal Servizio Riqualificazione urbana e Promozio-
ne della qualità architettonica sulla base della documentazio-
ne conservata agli atti d’ufficio del medesimo e trasmessa
dagli Enti pubblici all’atto della presentazione della doman-
da, attestante che gli interventi per i quali viene richiesto il
riconoscimento del contributo regionale, saranno effettuati
su strutture/aree che rientrano nell’ambito del patrimonio
pubblico degli Enti stessi;
richiamate:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e s.m.;

– le LL.RR. nn. 24 e 25 del 21 dicembre 2007;
– la L.R. n. 12 del 25 luglio 2008;
– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1150

del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27 novembre 2006;
– la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007 recante

“Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06. Modifi-
che agli indirizzi approvati con delibera 447/03 e successive
modifiche e integrazioni” e s.m.;
dato atto:

– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore
generale Programmazione territoriale e negoziata. Intese.
Relazioni europee e Relazioni internazionali, dr. Enrico
Cocchi, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e del-
la propria deliberazione 450/07 e s.m.;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa
regionale, dr. Marcello Bonaccurso, ai sensi della propria
deliberazione 450/07 e s.m.;
su proposta dell’Assessore alla Programmazione territoria-

le. Cooperazione col Sistema delle Autonomie. Organizzazio-
ne”;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, come meglio specificato nelle premesse,
l’elenco degli ulteriori interventi ammessi a contributo con la
propria deliberazione 478/08 come riportato nell’Allegato A)
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie alla rea-
lizzazione del presente provvedimento, pari a complessivi Euro
2.475.371,91, trovano copertura finanziaria sul Capitolo 31110
“Contributi in conto capitale per la realizzazione degli inter-
venti ricompresi nei Programmi di riqualificazione urbana (art.
8, comma 1 bis, comma 2, lett. b) e commi 3 e 4 della L.R. 3 lu-
glio 1998 , n. 19)”, afferente all’UPB 1.4.1.3 12650 del Bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2008;

3) di dare atto che alla concessione, impegno, alla liquida-
zione e all’eventuale decadenza o revoca dei contributi provve-
derà il dirigente regionale competente con propri atti formali, ai
sensi della propria deliberazione 450/07, confermando le pro-
cedure di cui all’Allegato E) della propria delibera 478/08 e, in
particolare, il termine di 12 mesi dalla data di pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione della presente deliberazione,
per l’inizio dei lavori degli interventi ammessi a contributo;

4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 agosto 2008, n. 178

Depubblicizzazione, attribuzione personalità giuridica pri-
vata e approvazione nuovo statuto dell’ex IPAB “Istituto
Provinciale San Filippo Neri e San Bernardino” di Modena
(MO)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

1) è accolta l’istanza presentata dal Presidente dell’IPAB
“Istituto Provinciale San Filippo Neri e San Bernardino” avente
sede in Modena (MO), avanzata in relazione a quanto disposto
dal Consiglio di amministrazione dell’ente con deliberazioni n.
8 del 12 maggio 2006 e n. 5 del 24 aprile 2008;

2) è approvato il nuovo statuto della “Fondazione San Fi-
lippo Neri” di Modena, nel testo approvato con deliberazione
del Consiglio di amministrazione n. 5 del 24 aprile 2008, con
l’integrazione citata in premessa da inserire alla fine del Pream-
bolo;

3) l’ente conseguentemente perde la natura giuridica di
IPAB ed assume la natura di persona giuridica privata ai sensi
del DPR n. 361 del 2000 e della L.R. n. 37 del 2001, assumendo
la denominazione di “Fondazione San Filippo Neri”;

4) la “Fondazione San Filippo Neri” di Modena (MO) vie-
ne iscritta d’ufficio nel Registro regionale delle persone giuri-

diche private a cura della Direzione generale Affari istituziona-
li e legislativi;

5) il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

L’ASSESSORE DELEGATO
Lino Zanichelli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 agosto 2008, n. 179

Art. 6, L.R. 25/01 – Approvazione dell’Accordo di program-
ma integrativo relativo al Piano di delocalizzazione del Co-
mune di Ramiseto (RE)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

1) di approvare, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 25/01 ed in
conformità a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta
regionale 907/08, l’Accordo di programma integrativo relativo
al Piano di delocalizzazione del Comune di Ramiseto (RE), sot-
toscritto dalle parti in data 24 luglio 2008, presso il Servizio re-
gionale competente e depositato agli atti presso gli stessi enti
pubblici partecipanti all’accordo;

2) di provvedere alla pubblicazione, per estratto, del pre-
sente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

L’ASSESSORE DELEGATO
Lino Zanichelli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 1
agosto 2008, n. 9190

Conferimento di incarico di lavoro autonomo per con-
sulenza da rendersi in forma di prestazione d’opera
intellettuale all’ing. Madalina Elena Tone, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/2001

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire all’ing. Madalina Elena Tone, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta
regionale 285/08 e 556/08, un incarico di lavoro autonomo di
consulenza da rendersi in forma di prestazione d’opera intellet-
tuale, per un supporto specialistico finalizzato alla definizione e
progettazione di sistemi informativi, banche dati, sviluppo e ag-
giornamento sito web, implementazione di un sistema informa-
tivo territoriale centralizzato e produzione di basi dati, come
dettagliato nell’allegato schema di contratto parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro 12 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 450/07 e
s.m., dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 35.000,00 (IVA 20% e maggio-
razione compenso per contributo rivalsa INPS 4% di cui alla
Legge 335/95 inclusi);

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 35.000,00
registrata al n. 2810 di impegno sul Capitolo 03854 “Spese per
la formazione di una cartografia tematica regionale geologica,
pedologica, pericolosità e dei rischi geonaturali (L.R. 19 aprile
1975, n. 24)” afferente all’UPB 1.2.3.2.3501 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2008 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 450/07 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di contratti di lavoro autonomo della Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 556/08, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54 della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giuri-
dica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 1
agosto 2008, n. 9191

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza da rendersi in forma di prestazione d’opera
intellettuale alla dr.ssa Immacolata Pellegrino, ai sen-
si dell’art. 12 della L.R. 43/2001

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dr.ssa Immacolata Pellegrino, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta
regionale 285/08 e 556/08, un incarico di lavoro autonomo di
consulenza da rendersi in forma di prestazione d’opera intel-
lettuale, per un supporto specialistico finalizzato alla defini-
zione, progettazione e sviluppo di applicativi software di pro-
prietà della Regione Emilia-Romagna supportati dal nuovo
modello dati (geodatabase) per rendere fruibile la maggior
quantità di dati, come dettagliato nell’allegato schema di con-
tratto parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro 12 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 450/07 e
s.m., dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 35.000,00 (IVA 20% e contri-
buto previdenziale 2% inclusi);

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 35.000,00
registrata al n. 2826 di impegno sul Capitolo 03854 “Spese per
la formazione di una cartografia tematica regionale geologica,
pedologica, pericolosità e dei rischi geonaturali (L.R. 19 aprile
1975, n. 24)” afferente all’UPB 1.2.3.2.3501 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2008 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 450/07 e s.m., alla liqui-
dazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di contratti di lavoro autonomo della Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 556/08, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 7
agosto 2008, n. 9423

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza al dr. Paolo Luciani da rendersi in forma di
collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/2001

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire al dr. Paolo Luciani, ai sensi dell’art. 12 del-
la L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
285/08 e 556/08, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto specialistico finalizzato all’analisi e valuta-
zione dei rischi costieri naturali per il potenziamento del Siste-
ma Informativo della Costa alle aree tematiche relative alla ge-
stione integrata delle zone costiere, come dettagliato
nell’allegato schema di contratto parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro nove mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 450/07 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto 10);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 26.000,00 al lordo delle ritenu-
te previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 26.000,00
registrata al n. 2840 di impegno sul Capitolo 03854 “Spese per
la formazione di una cartografia tematica regionale geologica,
pedologica, pericolosità e dei rischi geonaturali (L.R. 19 aprile
1975, n. 24)” afferente all’UPB 1.2.3.2.3501 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2008 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

6) di delegare per le verifiche tecniche delle attività di stu-
dio che saranno eseguite dall’incaricato, la dr.ssa Luisa Perini
del Servizio Geologico, sismico e dei suoli;

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 450/07 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23 febbraio 2000, n.
38, graveranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle
somme dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23
febbraio 2000, n. 38) – Spese obbligatorie” afferente UPB
1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario di riferimen-
to;

9) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne Separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” afferente all’UPB 1.2.1.1.120 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno com-
presi nel versamento mensile a favore dell’INPS;

10) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di contratti di lavoro autonomo della Regione Emilia-Roma-
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gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 556/08, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi
indicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 14
agosto 2008, n. 9558

Affidamento incarico di consulenza al dott. Christian
Marasmi da rendersi in forma di collaborazione coor-
dinata e continuativa, ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire al dottor Christian Marasmi, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
285/08 e 556/08, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto specialistico finalizzato alle iniziative per
l’avvio della predisposizione di un piano di difesa della costa
regionale, come dettagliato nell’allegato schema di contratto
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro 11 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 450/07 e
s.m. dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 30.000,00 al lordo delle ritenu-
te previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 30.000,00

registrata al n. 2861 di impegno sul Capitolo 39400 recante
“Spese per interventi di risanamento, ripristino, valorizzazione
e rinaturalizzazione ambientale e paesistica prioritariamente
delle aree interessate e per attività di pianificazione, controllo,
studio, ricerca e sperimentazione, secondo le modalità ed i fini
di cui all’articolo 27, in materia di attività estrattive nonchè in
materia di difesa del suolo e della costa, per quanto in connes-
sione con le attività estrattive (art. 12, comma 3, L.R. 18 luglio
1991, n. 17 e successive integrazioni e modifiche e art. 146,
comma 5, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)” afferente all’UPB
1.4.2.2.13830 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2008 che
presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 450/07 e s.m., alla liqui-
dazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38,
graveranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne Separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335, art. 44, D.L.
30/9/2003, n. 269, convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di contratti di lavoro autonomo della Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 556/08, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi
indicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 26 agosto 2008,
n. 9797

Proroga dello stato di pericolosità per gli incendi bo-
schivi anno 2008. Determinazione dirigenziale n. 8496
del 17 luglio 2008

IL DIRETTORE

Richiamata la propria determinazione n. 8496 del 17 luglio

2008 riguardante la dichiarazione dello stato di pericolosità per
gli incendi boschivi – anno 2008 su tutto il territorio regionale
per il periodo dal 19 luglio 2008 al 27 agosto 2008;

richiamata la propria determinazione n. 8648 del 21 luglio
2008, integrativa della determinazione n. 8496 del 17 luglio
2008, riguardante la validità e l’efficacia della stessa dal 31 lu-
glio 2008 solo per gli effetti dell’applicazione delle sanzioni
amministrative di cui all’art. 10, commi 6 e 7 della Legge
353/00;

constatato che la succitata determinazione n. 8496 del 17
luglio 2008 consente di prorogare il periodo individuato per lo



stato di pericolosità per gli incendi boschivi sulla base anche
dell’andamento delle condizioni meteo-climatiche;

visto che nell’andamento delle attività della Sala operativa
unificata permanente è emerso quanto segue:
– per il periodo dal 28 agosto 2008 al 14 settembre 2008 sono

previste condizioni meteo-climatiche stazionarie senza pre-
cipitazioni significative;

– attualmente il numero di eventi di incendio boschivo e non
boschivo risulta in sensibile aumento rispetto al periodo già
dichiarato di grave pericolosità per gli incendi boschivi;

– attualmente la vegetazione erbacea ed arbustiva presenta, in
linea generale, uno stato di stress idrico e fisiologico, che si
manifesta con un elevato grado di secchegenosità dei tessuti;

vista la nota a firma del vice comandante regionale del Cor-
po Forestale dello Stato prot. n. 13645 del 25 agosto 2008 con la
quale viene confermato il parere positivo già espresso in merito
alla possibilità di proroga, su tutto il territorio regionale, fino al
14 settembre 2008 della fase di pre-allarme e contestuale stato
di pericolosità;

dato atto che per le motivazioni e le valutazioni espresse in
sede di Sala operativa unificata permanente, sentito anche il pa-
rere del Direttore regionale dei Vigili del Fuoco
dell’Emilia-Romagna, si ritiene necessario proporre la proroga,
su tutto il territorio regionale, fino al 14 settembre 2008 della
fase di pre-allarme e contestuale stato di pericolosità;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1499 del 19 set-
tembre 2005 “Preliminari disposizioni procedimentali e di
organizzazione per l’attivazione dell’Agenzia regionale di
Protezione civile ai sensi dell’art. 1, comma 6, e art. 20 e se-
guenti, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1”, con la quale lo scrivente è
stato nominato Direttore dell’Agenzia regionale di Protezio-
ne civile;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1769 dell’11 di-
cembre 2006 “Agenzia regionale di Protezione civile: modi-
fica della propria deliberazione 1499/05 e approvazione del
relativo regolamento di organizzazione e contabilità”;

– la circolare interna n. 10 del 20 giugno 2007, con la quale
sono state dettati indirizzi generali in ordine agli ambiti di at-
tività ed alla tipologia degli atti di competenza della dirigen-
za dell’Agenzia, in attuazione delle proprie determinazioni
4631/07, 7224/07 e 7904/07, della determinazione del Diret-
tore generale Organizzazione 7470/07, nonché della propria
nota prot. n. 3376 del 15 giugno 2007;

– la propria determinazione n. 16894 del 27 dicembre 2007
mediante la quale è stato riattribuito al dott. Maurizio Mai-
netti l’incarico di Responsabile del “ Servizio Pianificazione
gestione delle emergenze ” dell’Agenzia regionale di Prote-
zione civile, fino al 31 luglio 2010;

– la propria nota Prot. NP. 2007.147 del 28 dicembre 2007 me-
diante la quale il Responsabile del “Servizio Pianificazione

gestione delle emergenze” dell’Agenzia regionale di Prote-
zione civile viene designato, in caso di assenza o impedi-
mento temporaneo del Direttore dell’Agenzia regionale di
Protezione civile, quale sostituto ai sensi dell’art. 6 comma 4
del Regolamento di organizzazione e contabilità
dell’Agenzia, approvato con deliberazione di Giunta regio-
nale 1769/06;

– la propria nota Prot. PC.2008.4576 del 4 agosto 2008, me-
diante la quale viene comunicato che dal giorno 11 agosto
2008 al giorno 3 settembre 2008 il Direttore dell’Agenzia
sarà assente;
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai

sensi della deliberazione della Giunta regionale 450/07;

determina:

1) di prorogare la fase di pre-allarme e lo stato di pericolosità
per gli incendi boschivi su tutto il territorio regionale a decorrere
dal 28 agosto 2008 e fino al 14 settembre 2008 compreso;

2) di disporre, presso il Centro operativo regionale, la con-
tinuità funzionale della Sala operativa unificata permanente
presidiata nel modo seguente:
– tutti i giorni, dalle 8 alle 20 dal personale dell’Agenzia regio-

nale Protezione civile, unitamente al personale dei Vigili del
Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato e da un rappresentan-
te delle Associazioni di Volontariato di Protezione civile;

– dalle ore 8 alle ore 20 della domenica da personale dei Vigili
del Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato e da un rappresen-
tante delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civi-
le, nonché dai funzionari dell’Agenzia regionale Protezione
civile in turno di reperibilità, attivabili in caso di necessità;
3) di dare atto che durante il periodo a rischio di incendio

boschivo, il personale del Corpo Forestale dello Stato e tutti gli
agenti di polizia giudiziaria sono incaricati di far rispettare oltre
le norme di cui al R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 3267 e relative
norme regolamentari, anche i divieti di cui agli articoli dal 33 al
38 delle “Prescrizioni di massima e di polizia forestale” appro-
vate, su proposta della Giunta regionale, con deliberazione del
Consiglio regionale 2354/95, fatto salvo quanto previsto, limi-
tatamente alle feste paesane, al capitolo 6 del Piano indicato in
premessa ed approvato con deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa della Regione Emilia-Romagna 114/07;

4) di dare atto che la violazione dei divieti previsti nelle ci-
tate “Prescrizioni di massima e di polizia forestale” con riferi-
mento espresso al periodo a rischio di incendio boschivo per il
quale viene, con il presente atto, prorogato lo stato di pericolo-
sità, comporta l’applicazione delle sanzioni amministrative di
cui ai commi 6 e 7 dell’art. 10 della citata Legge 353/00;

5) di disporre che, agli effetti dell’applicazione delle san-
zioni amministrative di cui all’art. 10, commi 6 e 7 della Legge
353/00, quanto disposto con il presente atto abbia immediata
piena validità ed efficacia a partire dal giorno successivo a
quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna;

6) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

per IL DIRETTORE
Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 23 luglio 2008, n. 8748

Armani Ivo – Rinnovo concessione derivazione acqua
pubblica dalle falde sotterranee ad uso irriguo in co-
mune di Reggio Emilia, loc. Rubbianino (REPPA4588)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare, fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta
Armani Ivo, con sede in (omissis) comune di Reggio Emilia
il rinnovo della concessione a derivare acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Reggio Emilia, località Rub-
bianino, da destinarsi ad uso irriguo già assentita con deter-
minazione n. 5275 del 18/10/1988, con scadenza 18/10/2003
e rinnovata con determinazione n. 13318 del 15/10/2003 con
scadenza 31/12/2005;

b) di stabilire che la concessione di derivazione di acqua
pubblica continui ad essere esercitata mediante opere di presa e



adduzione invariate rispetto all’utenza originaria come pure
nella portata massima pari a l/s 14 ed un volume complessivo
annuo di mc. 75.600, nel rispetto delle modalità nonché degli
obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare n. 2534 di re-
pertorio sottoscritto in data 15/6/1987;

c) di stabilire che il rinnovo della concessione sia rilasciato
fino al 31 dicembre 2015;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Bologna – Settore Territorio e Urbanistica –
Approvazione del Piano strutturale comunale (PSC) (Art.
32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale
OdG n. 133 del 14 luglio 2008 è stato approvato il Piano struttu-
rale comunale (PSC) del Comune di Bologna.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato presso la Segreteria generale del Comune di Bo-
logna, Piazza Maggiore n. 6, nonché presso il Settore Territorio
e Urbanistica del Comune medesimo – U.I. Sportello Edilizia
ed Urbanistica – Piazza Liber Paradisus n. 10 – Torre – IV pia-
no.

IL PSC approvato ed i suoi documenti costitutivi sono libe-
ramente consultabili nel sito web del Comune di Bologna:

www.comune.bologna.it/psc.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Cattolica (RN) – Approvazione di modifica al
Regolamento urbanistico edilizio (RUE) – Art. 33, L.R. 24
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
73 del 31/7/2008 è stata approvata una modifica al Regolamen-
to urbanistico comunale (RUE) del Comune di Cattolica.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione
del presente avviso, ed è depositato per la libera consultazione
presso il Settore Urbanistica comunale, Piazzale Roosevelt n. 5
– Cattolica.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RISANAMENTO ATMOSFERICO, ACUSTICO,
ELETTROMAGNETICO

Piano provinciale per la localizzazione dell’emittenza radio
e televisiva (PLERT) della Provincia di Piacenza – Avviso di
avvenuta approvazione

Si comunica che, ai sensi dell’art. 27, comma 11, L.R.
20/00, l’Amministrazione provinciale di Piacenza ha approva-
to, con delibera del Consiglio n. 72 del 21 luglio 2008, dichiara-

ta immediatamente eseguibile, il Piano provinciale per la loca-
lizzazione dell’emittenza radio e televisiva (PLERT).

Il PLERT entra in vigore dalla data di pubblicazione
dell’avviso di avvenuta approvazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi dell’art. 27, comma 13, L.R.
20/00.

Copia integrale del Piano approvato è depositata per la li-
bera consultazione presso la Provincia, ai sensi dell’art. 27,
comma 12 della L.R. 20/00.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Sergio Garagnani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore

Con domanda in data 13/6/2008 la ditta Opera Pia Albero-
ni, partita IVA 80001390337 con sede a Piacenza, Via X Giu-
gno n. 3, ha chiesto la concessione di derivazione di acqua pub-
blica sotterranea a mezzo pozzo ad uso irriguo in comune di
Cortemaggiore, località Case Unite.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Rio Saliceto (RE)



Richiedente: Tintoria Rios, partita IVA 00219500352 con
sede in comune di Rio Saliceto (RE), Via Tre Ponti.

Data domanda di concessione: 16/7/2008.
Pratica n. 8415, codice procedimento: RE08A0055.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Rio Saliceto (RE), Via Tre Ponti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,06 (l/s 6).
Volume di prelievo: mc. annui 23.000.
Uso: industriale.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro
15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefa-
no n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Reggio Emilia

Richiedente: CMR Immobiliare Srl, partita IVA 02047690355,
con sede in comune di Reggio Emilia, Via Volta n. 5.

Data domanda di concessione: 24/7/2008.
Pratica n. 8416, codice procedimento: RE08A0060.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Reggio Emilia (RE), Via dei Templa-

ri.
Portata richiesta: mod. massimi 0,02 (l/s 2).
Volume di prelievo: mc. annui 3.000.
Uso: cantiere.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro
15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefa-
no n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Faenza, località Saldino

Richiedente: Az. agr. Resta Stefano e Altri con sede in Co-
mune di Faenza – Via Saldino n. 8.

Data domanda di concessione: 22/12/2006.
Pratica n. RAPPA1243.
Derivazione da: fiume Lamone.
Pratica n. RA01A0504 – RA01A0244.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: n. 3 pompe meccanica CV 100 (KW 74).
Ubicazione: comune di Faenza – località Saldino.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,6 (l/s 6,00), mod. medi

0,0011 (l/s 0,11).
Volume di prelievo: mc. annui 16.900 (acque superficiali).
Portata richiesta: mod. massimi 0,4 (l/s 4,00), mod. medi

0,0072 (l/s 0,72).
Volume di prelievo: mc. annui 1800 (acque sotterranee).
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. geol. Mauro Cero-

ni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono
depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Li-
bertà n. 9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
con procedura ordinaria in comune di Faenza, località
Errano

Richiedente: Ranzi Patrizia, con sede in comune di Faenza.
Data domanda: 10/5/2007.
Pratica n. RAPPA1053.
Derivazione da: fiume Lamone.
Opere di presa: opera mobile.
Ubicazione: comune Faenza, località Errano.
Portata richiesta: mod. massimi 0,10 (l/s 10), mod. medi

0,0291 (l/s 2,91).
Volume di prelievo: mc. annui 10.512.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono
depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Li-
bertà n. 9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Bagnacavallo

Richiedente: Castagnoli Maurizio con sede in comune di
Bagnacavallo.

Data domanda di concessione: 6/2/2008.
Pratica n. RA08A0002.
Derivazione da: fiume Lamone.
Ubicazione: comune Bagnacavallo.
Portata richiesta: mod. massimi 0,03 (l/s 3).
Volume di prelievo: mc. annui 3.593.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Liber-
tà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Brisighella

Richiedente: Liverani Luciano con sede in comune di Bri-
sighella.

Data domanda di concessione: 9/5/2008.
Pratica n. RA08A0016.
Derivazione da: fiume Lamone.
Ubicazione: comune Brisighella.
Portata richiesta: mod. massimi 0,03 (l/s 3).
Volume di prelievo: mc. annui 4.650.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con

procedura ordinaria in comune di Faenza, località Cà di
Sotto

Richiedente: Savorani Sirio, con sede in comune di Brisi-
ghella.

Data domanda di concessione: 8/8/2008.
Proc. n. RAPPA0905.
Derivazione da: acque superficiali.
Fiume: Lamone.
Opere di presa: mobili.
Ubicazione: comune Faenza, località Cà di Sotto.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,05 (l/s 5,00), mod. medi

0,0253 (l/s 2,53).
Volume di prelievo: mc. annui 15.080.
Uso: agricolo irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9 – 48100 Ravenna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica dal fiume La-
mone – Prat. RAPPA1211

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 182
del 14/1/2008 è stato determinato:
a) di rilasciare alla Azienda agricola Ginanni Fantuzzi Maria

Ginevra, con sede a Firenze, l’autorizzazione alla realizza-
zione di un invaso in localtà Molino Carrara, nel comune di
Brisighella, identificato catastalmente al foglio 60, mappali
77 - 78 - 79 - 80;

b) di rilasciare alla medesima ditta la concessione a derivare
acqua pubblica dal fiume Lamone, in comune di Brisighel-
la, da destinarsi ad uso irriguo;

c) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata massi-
ma di l/s 4,00 e media di l/s 3,89, corrispondente ad un volume
complessivo annuo di mc. 50.350 destinati al riempimento
dell’invaso nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e
condizioni dettagliati nel disciplinare parte integrante dell’atto;

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica dal torrente
Marzeno – Prat. RAPPA0652

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 186
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del 14/1/2008 è stato determinato:
a) di rilasciare alla ditta Azienda agricola Terre Lotti con sede a

Brisighella (RA), l’autorizzazione alla realizzazione di un in-
vaso in località Marzeno, fondo Le Lame, nel comune di Brisi-
ghella, identificato catastalmente al foglio 68,mappali 15 e 17;

b) di rilasciare alla predetta ditta Azienda agricola Terre Lotti
la concessione a derivare acqua pubblica dal torrente Mar-
zeno, in comune di Brisighella, da destinarsi ad uso irriguo;

c) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 2,00 e media di l/s 0,88, corrispondente ad un
volume complessivo annuo di mc. 8.000 destinati sia al
riempimento dell’invaso che alla irrigazione diretta alle col-
ture, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e con-
dizioni dettagliati nel disciplinare parte integrante dell’atto;

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea –
Prat. RA06A0025

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 2039
del 29/2/2008 è stato determinato:
a) di rilasciare alla ditta Associazione Calcio Low Ponte con

sede a Ravenna, la concessione a derivare acqua pubblica
sotterranea in comune di Ravenna, nei pressi di Via Disma-
no Vecchio, da destinarsi ad uso irrigazione di un campo da
calcio;

b) di stabilire che tale concessione di derivazione sia esercitata
mediante un pozzo del diametro di mm. 165 e di profondità
pari a m. 117,00 equipaggiato con elettropompa sommersa
nel comune di Ravenna, su terreno distinto nel NCT di detto
Comune al foglio 104, mapp. 2314;

c) di fissare la quantità d’acqua da prelevare nella portata max
di mod. 0,075 (l/s 7,5) e media di mod. 0,0155 (l/s 1,55),
pari ad un volume di risorsa stimabile, in mc./anno 6.018,
nel rispetto delle modalità, degli obblighi e delle condizioni
dettagliati nel disciplinare parte integrante dell’atto;

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea –
Prat. RA06A0003

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 4363
del 18/4/2008 è stato determinato:
a) di rilasciare alla ditta Azzurra Snc con sede a Faenza, la con-

cessione a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di
Faenza, in Via Ramazzini, da destinarsi ad uso industriale a
servizio di una lavanderia;

b) di stabilire che tale concessione di derivazione sia esercitata
mediante un pozzo del diametro di mm. 160 e di profondità
pari a m. 95,00 equipaggiato con elettropompa sommersa
perforato nel comune di Faenza, su terreno distinto nel NCT
di detto Comune al foglio 115, mapp. 457;

c) di fissare la quantità d’acqua da prelevare nella portata max

di mod. 0,03 (l/s 3,00), pari ad un volume di risorsa stimabi-
le, in mc./anno 18.000, nel rispetto delle modalità, degli ob-
blighi e delle condizioni dettagliati nel disciplinare parte in-
tegrante dell’atto;

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea –
Prat. RA07A0052

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 4981
del 6/5/2008 è stato determinato:
a) di rilasciare alla ditta Dalla Valle Pietro sede a Faenza, la

concessione a derivare acqua pubblica sotterranea in comu-
ne di Faenza, località Reda, da destinarsi ad uso consumo
umano a servizio di un nucleo abitativo di circa 20 persone;

b) di stabilire che tale concessione di derivazione sia esercitata
mediante un pozzo del diametro di mm. 114 e di profondità
pari a m. 83,00 equipaggiato con elettropompa sommersa,
nel comune di Ravenna, su terreno distinto nel NCT di detto
Comune al foglio 96,mapp. 128;

c) di fissare la quantità d’acqua da prelevare nella portata max
di mod. 0,0167 (l/s 1,67) e media di mod. 0,0133 (l/s 1,33),
pari ad un volume di risorsa stimabile, in mc./anno 2.000,
nel rispetto delle modalità, degli obblighi e delle condizioni
dettagliati nel disciplinare parte integrante dell’atto;

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea –
Prat. RA07A0313

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 5208
del 9/5/2008 è stato determinato:
a) di rilasciare al Comune di Faenza, la concessione a derivare

acqua pubblica sotterranea in comune di Faenza, loc. Gra-
narolo Faentino, Via Pasolini n. 27/a da destinarsi ad uso ri-
creativo;

b) di stabilire che tale concessione di derivazione sia esercitata
mediante un pozzo del diametro di mm. 114,3 e di profondi-
tà pari a m. 240,00 equipaggiato con elettropompa sommer-
sa, nel comune di Faenza, su terreno distinto nel NCT di det-
to Comune al foglio 16, mapp. 66;

c) di fissare la quantità d’acqua da prelevare nella portata max
di mod. 0,0333 (l/s 3,33) e una portata di esercizio di mod.
0,233 (l/s 2,33) pari ad un volume di risorsa stimabile, in
mc./anno 400, nel rispetto delle modalità, degli obblighi e
delle condizioni dettagliati nel disciplinare parte integrante
dell’atto;

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica dal rio Belve-
dere – Prat. RA07A0025

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 6848
del 13/6/2008 è stato determinato:
a) di rilasciare all’Azienda agricola Ugolini Romano con sede

a Faenza (RA) e all’Azienda agricola Taroni Andrea e Ugo-
lini Anna con sede a Faenza (RA), l’autorizzazione alla rea-
lizzazione di uno sbarramento sul rio Belvedere e relativo
invaso in località Rivalta, nel comune di Faenza, identifica-
to catastalmente al foglio 239, mappali 105 - 106, e foglio
221, mappale 120;

b) di rilasciare in solido all’Azienda agricola Ugolini Romano,
la concessione a derivare acqua pubblica dal rio Belvedere,
in comune di Faenza, per la quota di 33.550 mc., e
all’Azienda agricola Taroni Andrea e Ugolini Anna per la
quota di 2000 mc., da destinarsi ad uso irriguo;

c) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 10,00 e media di l/s 10,00, corrispondente ad
un volume complessivo annuo di mc. 35.500 destinati al
riempimento dell’invaso nel rispetto delle modalità nonché
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare parte
integrante dell’atto;

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica dal fiume La-
mone – Prat. RAPPA1105

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 7612
dell’1/7/2008 è stato determinato:
a) di rilasciare alla ditta Azienda agricola Dalmonte Guido e

Vittorio con sede a Brisighella località S. Ruffillo
l’autorizzazione alla realizzazione di un invaso in località S.
Ruffillo, fondo Le Casse, nel comune di Brisighella, identi-
ficato catastalmente al foglio 47, mappali 81 e 98;

b) di rilasciare alla predetta Azienda agricola Dalmonte Guido
e Vittorio la concessione a derivare acqua pubblica dal fiu-
me Lamone, in comune di Brisighella, da destinarsi ad uso
agricolo;

c) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 13,00 e media di l/s 1,52, corrispondente ad
un volume complessivo annuo di mc. 45.120 destinati al
riempimento dell’invaso nel rispetto delle modalità nonché
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare parte
integrante dell’atto;

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica dal fiume La-
mone – Prat. RA08A0014

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 7624
dell’1/7/2008 è stato determinato:
a) di rilasciare alla ditta Gonelli Barbara, con sede a Faenza,

località Sarna, l’autorizzazione alla realizzazione di un in-
vaso in località Sarna, fondo Foschina – Le Bosche, identifi-
cato catastalmente al foglio 219, mappali 113 e 193;

b) di rilasciare alla predetta ditta Gonelli Barbara la conces-
sione a derivare acqua pubblica dal fiume Lamone, in comu-
ne di Faenza, località Sarna – Brusadora, da destinarsi ad
uso irriguo;

c) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 14,81 e media di l/s 9,77, corrispondente ad
un volume complessivo annuo di mc. 92.300 destinati al
riempimento dell’invaso nel rispetto delle modalità nonché
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare parte
integrante dell’atto;

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante due pozzi esistenti, in comune di
Formigine (MO), frazione Magreta, Via Tampellini n. 17 –
Pratica n. MOPPA3079 (ex 3204/S).

Richiedente: Società agricola S. Anna Srl.
Data domanda di concessione (procedimento pendente):

13/4/1993.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: due pozzi esistenti (uno ad esclusivo uso di

soccorso).
Ubicazione derivazione: comune di Formigine (MO), fra-

zione Magreta, Via Tampellini n. 17, foglio n. 6, mappale n. 36
e foglio n. 8, mappale n. 11 del NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore massimo dal pozzo 1 in esercizio
pari a 20,0 litri/sec.

Volume del prelievo: 55.000 mc./anno.
Uso: igienico ed assimilati (allevamento suinicolo di circa

13.000 capi – abbeveraggio e lavaggi porcilaie).
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglione.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Domanda di concessione in sanatoria per la derivazione di
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acqua pubblica sotterranea, mediante un pozzo esistente, in
comune di Modena, frazione Albareto, strada Ponte Nuovo
– Pratica n. MOPPA1674 (ex 676/S)

Richiedente: Az. agr. Albareto s.s.
Data domanda di concessione in sanatoria: 15/3/1995.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, frazione

Albareto, strada Ponte Nuovo, foglio n. 13, mappale n. 49 del
NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore massimo 2,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 45.000 mc./anno.
Uso: zootecnico (allevamento suinicolo) e irrigazione agri-

cola.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglione.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di concessione in sanatoria per la derivazione di
acqua pubblica sotterranea, mediante tre pozzi esistenti, in
comune di Modena, località Ponte S. Ambrogio, Via Emilia
Est n. 1771 – Pratica n. MOPPA4572 (ex 6173/S)

Richiedente: ditta Ponte di S. Ambrogio Srl.
Data domanda concessione: 2/11/2001.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: tre pozzi esistenti.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, località Ponte

S. Ambrogio, in Via Emilia Est n. 1771, fogli n. 191 e 212 –
mappali n. 63 – 74 e 3 del NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: dai due pozzi attivi, valore massimo pari a
10,0 litri/sec.

Volume di prelievo: 500 mc/anno.
Uso: irrigazione agricola a scorrimento.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di concessione in sanatoria per la derivazione di
acqua pubblica sotterranea, mediante un pozzo esistente, in
comune di Modena, frazione Cittanova, Via Corletto n. 165
– Pratica n. MOPPA3445 (ex 3769/S)

Richiedente: Az. agr. San Paolo s.s.
Data domanda di subentro alla concessione in snatoria:

27/12/2006.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, frazione Cit-

tanova, Via Corletto n. 165, foglio n. 134, mappale n. 140 del
NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore massimo 12,0 litri/sec.
Volume di prelievo: 11.500 mc/anno.
Uso: zootecnico (allevamento suinicolo – abbeveraggio e

pulizia porcilaia).
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare in comune
di Modena, Via Gherbella n. 133/D – Pratica n.
MO08A0016 (ex 7062/S).

Richiedente: ditta TARA Snc.
Data domanda di concessione: 30/1/2008.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, Via Gherbel-

la n. 133/D, foglio 238, mappale 254 del NCT dello stesso Co-
mune.

Portata richiesta: valore massimo 13,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 18.720 mc./anno.
Uso: irrigazione agricola del fondo esteso per circa 25 etta-

ri e per i trattamenti antiparassitari del vigneto aziendale.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
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ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Domanda di variante sostanziale alla concessione in sanato-
ria per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, me-
diante un pozzo esistente, in comune di Modena, Via della
Tecnica n. 72 – Pratica n. MOPPA3203 (ex 3372/S)

Richiedente: ditta Fonderia Ghirlandina SpA.
Data domanda di variante sostanziale alla concessione in

sanatoria: 27/5/2008.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, in Via della

Tecnica n. 72, foglio 129, mappale 339 del NCT dello stesso
Comune.

Portata richiesta: valore massimo 5,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 20.000 mc./anno.
Uso: industriale (riproduzione pezzi in ghisa e bagnatura

terre di risulta).
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di Carpi (MO), presso l’area di servizio autostradale
sull’A22 Campogalliano Est – Pratica n. MO08A0059 (ex
7104/S)

Richiedente: ditta Autostrada del Brennero SpA.
Data domanda di concessione: 10/6/2008.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Carpi (MO), area di

servizio autostradale A22 Campogalliano Est, carreggiata nord,
foglio 15, mappale 143 del NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio e massimo 3,0 litri/sec.

Volume del prelievo: 5.000 mc./anno.
Uso: irrigazione di area destinata a verde pubblico.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo esistente in comune di
Cavezzo (MO), frazion Motta, Via Cavour n. 372 – Pratica
n. MO08A0060 (ex 2810/S)

Richiedente: ditta Motta Plast Snc di Bovo Gerardo e Fab-
bri Paolo.

Data domanda di concessione: 9/7/2008.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Cavezzo (MO), frazio-

ne Motta, Via Cavour n. 372 su terreno di proprietà del sig. Fre-
gni Tonino consenziente, sito sul foglio 31, mappale 51 del
NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio 0,01 litri/sec. e massimo 5,0
litri/sec.

Volume del prelievo: 50 mc./anno.
Uso: industriale (raffreddamento della macchina trafilatri-

ce per la produzione di materiali in PVC).
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di variante sostanziale con cambio d’uso e di tito-
larità alla concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea, in comune di Modena, frazione San Donnino,
Via Gherbella n. 454/A – Pratica n. MO04A0019 (ex 6446/S)
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Richiedente: ditta Italpizza Srl.
Data domanda di variante sostanziale con cambio d’uso e

di titolarità alla vigente concessione, intestata a favore della dit-
ta G. Crem Srl proprietaria dello stabilimento: 17/7/2008.

Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, frazione San

Donnino, Via Gherbella n. 454/A, foglio n. 266, mappale n. 306
del NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore massimo 15,0 litri/sec.
Volume di prelievo: 60.000 mc/anno.
Uso: industriale (raffreddamento condensatori evaporativi

e produzione acqua calda) e igienico ed assimilati (lavaggio ad
alta pressione sale di lavorazione), aggiuntivo all’attuale prelie-
vo per l’impianto antincendio.

Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglione.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo esistente in comune di
Modena, Via Labriola n. 65 – Pratica n. MO08A0061 (ex
7105/S)

Richiedente: ditta Vincenzi e Gibertini Srl.
Data domanda di concessione: 17/7/2008.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, Via Labriola

n. 65 su terreno di proprietà, sito sul foglio 66, mappale 95 del
NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio 1,27 litri/sec. e massimo 4,5
litri/sec.

Volume del prelievo: 40.000 mc./anno.
Uso: industriale (prove di tenuta pompe centrifughe prodotte)

e igienico ed assimilati (irrigazione area verde aziendale).
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglione.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Domanda di variante sostanziale alla concessione in sanato-
ria per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, me-
diante un pozzo esistente, in comune di Formigine (MO),
Via Mosca n. 5 – Pratica n. MOPPA3959 (ex 5477/S)

Richiedente: ditta Distillerie Bonollo SpA.
Data domanda di variante sostanziale alla concessione in

sanatoria: 25/7/2008.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Formigine (MO), in

Via Mosca n. 5, foglio 22, mappale 92 del NCT dello stesso Co-
mune.

Portata richiesta: valore massimo 7,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 3.250 mc./anno.
Uso: igienico ed assimilati (servizi igienici, irrigazione

area verde e antincendio) e industriale (diluizione prodotti alco-
lici e lavaggi).

Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-
ne.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Borgo Tossignano – Ditta Galanti Giulio

Ditta Galanti Giulio – residente in comune di Borgo Tossi-
gnano (BO).

Domanda di rinnovo presentata in data 23/11/2005 – prot.
n. 100288 – per il prelievo di acqua pubblica dal torrente San-
terno, in comune di Borgo Tossignano, mediante l’uso di una
elettropompa di Kw. 18, con portata massima di l/s 10, portata
media di l/s 0,27 e un volume annuo di mc. 8.640 ad uso extra-
domestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Borgo Tossignano – Ditta Galanti Vittorio

Ditta Galanti Vittorio – residente in comune di Borgo Tos-
signano (BO).

Domanda di rinnovo presentata in data 23/11/2005 – prot.
n. 100292 – per il prelievo di acqua pubblica dal torrente San-
terno, in comune di Borgo Tossignano, mediante l’uso di una
elettropompa di Kw. 18, con portata massima di l/s 10, portata
media di l/s 0,28 e un volume annuo di mc. 8.928 ad uso extra-
domestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Borgo Tossignano – Ditta Baroncini Luca

Ditta Baroncini Luca – residente in comune di Borgo Tos-
signano (BO).

Domanda di rinnovo presentata in data 23/11/2005 – prot.
n. 100305 – per il prelievo di acqua pubblica dal torrente San-
terno, in comune di Borgo Tossignano, mediante l’uso di una
elettropompa di Kw. 22, con portata massima di l/s 15, portata
media di l/s 0,84 e un volume annuo di mc. 26.500 ad uso extra-
domestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Borgo Tossignano – Ditta Landi Andrea

Ditta Landi Andrea – residente in comune di Borgo Tossi-
gnano (BO).

Domanda di rinnovo presentata in data 21/12/2005 – prot.
n. 112455 – per il prelievo di acqua pubblica dal torrente San-
terno, in comune di Borgo Tossignano, mediante l’uso di una
elettropompa di Kw. 18, con portata massima di l/s 7, portata

media di l/s 0,23 e un volume annuo di mc. 7.300 ad uso extra-
domestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castel San Pietro Terme – Pratica n.
BO08A0124

Consorzio della Bonifica Renana, con sede a Bologna, in
Via Santo Stefano n. 56, codice fiscale/partita IVA
03746200371 con domanda presentata in data 14/4/2008, prot.
n. 95693, ha chiesto la concessione di derivazione di acqua pub-
blica dal torrente Gaiana, in località Varignana del Comune di
Castel San Pietro Terme, ad uso irriguo per un totale annuo di
90.430 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Giuseppe Simoni.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Borgo Tossignano – Ditta Caselli Luisa

Ditta Caselli Luisa – residente in comune di Ozzano
dell’Emilia (BO).

Domanda di nuova concessione protocollata in data
2/7/2008 – con il n. 161616 – per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Santerno, in comune di Borgo Tossignano, median-
te l’uso di una motopompa di cv. 91, con portata massima di l/s
15, portata media di l/s 0,56 e un volume annuo di mc. 17.700
ad uso extradomestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del
demanio pubblico dello Stato ramo idrico in loc. Colomba-
rone – Casoni di Gariga – Podenzano

La Società Drillmec SpA ed Absolute Srl sedi legali, rispet-
tivamente, in Gariga di Podenzano Via I Maggio n. 2 ed in Car-
paneto P.no Via Campogrande n. 6, con istanza in data
2/4/2008, ns. prot. n. 88382 del 4/4/2008, hanno chiesto la con-
cessione per lo scarico di acque chiare nel rio Grazzano, in loc.
Colombarone – Casoni di Gariga – Podenzano.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
ta al Servizio entro 30 giorni dalla data della pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del
demanio pubblico dello Stato ramo idrico in comune di C.S.
Giovanni

Si pubblica, ai sensi dell’art. 16, Legge 7/04 l'istanza, con
cui la Società Ascopiave SpA Ufficio di C. S. Giovanni (PC),
(codice fiscale e partita IVA 03215740261), con sede in Pieve
di Solino (TV), cap. 31053 – Via Verizzo n. 1030, ha chiesto
con istanza in data 5/6/2008, assunta al protocollo dello scri-
vente Servizio al n. 140640 in data 6/6/2008, la concessione per
l’attraversamento del rio Boriacco con condotta per gas metano
in loc. “confluenza rio Carona con rio Lora” a fronte dei mappa-
li 114 e 121 del foglio 11 del NCT del Comune di C.S. Giovanni
– PC08T0029.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
ta al Servizio entro 30 giorni dalla data della pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, sede di Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Sala Baganza

Classifica: 2008.550.200.20.40.103.
Richiedente: Comune di Sala Baganza.
Data di protocollo: 3/6/2008, n. prot. 136906.
Comune di Sala Baganza.
Corso d’acqua: torrente Baganza.
Identificazione catastale: foglio 30, fronte mapp. 48-110.
Uso: attraversamento e occupazione con manufatti per sca-

rico.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75 – Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Bore – Richiedente:
ENEL Distribuzione SpA

Classifica: 2008.550.200.20.30.439.
Richiedente: ENEL Distribuzione SpA – Divisione Infra-

strutture e Reti.
Data di protocollo: 11/6/2008, n. prot. 143671.
Comune di Bore.
Corso d’acqua: rio Lame.
Identificazione catastale: foglio 25, mapp. 2, foglio 26,

mapp. 326-330.
Uso: attraversamento.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75 – Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Pellegrino Parmen-
se

Classifica: 2008.550.200.20.30.513.
Richiedente: Montagna 2000 SpA.
Data di protocollo: 13/6/2008, n. prot. 146630.
Comune di Pellegrino Parmense.
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Corso d’acqua: rii vari.
Identificazione catastale: rio Scalandrone, foglio 45, mapp.

335, foglio 55, mapp. 49; rio senza nome foglio 45, mapp. 201 e
351; rio dei Roncazzi foglio 45, mapp. 110 e 131; rio della Ra-
nocchia, foglio 46, mapp. 21 e 23; rio Ciudegna foglio 46,
mapp. 39 - 53; rio Carzacchi foglio 47, mapp. 237 e 272.

Uso: attraversamento.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75 – Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Bore – Richiedente:
Montagna 2000 SpA

Classifica: 2008.550.200.20.30.685.
Richiedente: Montagna 2000 SpA.
Data di protocollo: 4/7/2008, n. prot. 164307.
Comune di Bore.
Corso d’acqua: rio della Chiesa e rio Borazza.
Identificazione catastale: rio della Chiesa foglio 24, fronte

mapp. 1 e 2; rio Borazza, foglio 18, fronte mapp. 283-405.
Uso: attraversamento.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75 – Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Parma

Classifica: 2008.550.200.20.30.916.
Richiedente: Presidente Santini Adolfo di Tecnomarmo

Srl.
Data di protocollo: 6/8/2008, n. prot. 190714.
Comune di Parma.
Corso d’acqua: torrente Baganza.
Identificazione catastale: foglio 41, fronte 436.
Uso: occupazione con manufatti.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75 – Par-
ma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico nei comuni di Fidenza – Fonta-
nellato

Classifica: 2008.550.200.20.30.920.
Richiedente: Snam Rete Gas – Distr. Centro Orientale –

alla c.a. ing. Alessandro Troiano.
Data di protocollo: 11/8/2008, n. prot. 193206.
Comune di Fidenza – Fontanellato.
Corso d’acqua: torrente Parola.
Identificazione catastale: foglio 38, fronte mapp. 41 del co-

mune di Fidenza e foglio 44 fronte mapp. 25 del comune di Fon-
tanellato.

Uso: attraversamento.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75 – Par-
ma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico nei comuni di Fidenza, Fontanel-
lato e Soragna

Classifica: 2008.550.200.20.30.921.
Richiedente: Snam Rete Gas – Distr. Centro Orientale –

alla c.a. ing. Alessandro Troiano.
Data di protocollo: 11/8/2008, n. prot. 193218.
Comune di Fidenza e Fontanellato – Soragna.
Corso d’acqua: torrente Stirone e torrente Rovacchia.
Identificazione catastale: foglio 44, fronte mapp. 32, comu-

ne di Soragna, foglio 8, fronte mapp. 8 comune di Fontanellato
e foglio 13, fronte mapp. 15, comune di Fidenza.

Uso: attraversamento.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
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rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75 – Par-
ma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche in comune di Neviano degli
Arduini (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Neviano degli Arduini, data di
protocollo 5/8/2008, corso d’acqua t. Termina, località Moli-
netto, comune di Neviano degli Arduini (PR), foglio 36, a fron-
te del mappale 149, foglio 25 a fronte del mappale 165 e foglio
37 a fronte dei mappali 156 e 137, uso: attraversamento con
ponte stradale a due corsie.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Savio in comune di Bagno di Romagna (L.R.
14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Telecom Italia SpA, con sede in Milano –
Piazza degli Affari n. 2, partita IVA 00488410010.

Data domanda di concessione: 12/8/2008.
Pratica numero FC08T0063.
Corso d’acqua: fiume Savio.
Comune: Bagno di Romagna, località Croce Santa.
Foglio: 77, fronte mappali: 210 - 82.
Uso: attraversamento con cavo.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-

dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del rio Cesuola in comune di Cesena (FC) – (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Candoli Vinicio residente a Cesena (FC).
Data domanda di concessione: 20/8/2008.
Pratica numero FC08T0065.
Corso d’acqua: rio Cesuola.
Comune: Cesena.
Foglio: 148, fronte mappale: 176.
Uso: condotta di scarico acque reflue.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Montone e rio Covo in comune di Dovadola
(FC) – (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Az. agr. Barzanti F.lli, sede in comune di Do-
vadola (FC), Via Podere Casacce n. 39, codice fiscale
02241680400.

Data di arrivo domanda di concessione: 1/8/2008.
Pratica numero FC08T0060.
Corso d’acqua: fiume Montone e rio Covo.
Comune: Dovadola (FC), località Podere Casacce.
Foglio: 24, fronte mappali: 108 - 111.
Uso: attraversamento con tubo e guado.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del demanio – 47100 Forlì – Via del-
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le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico nelle giornate di lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del rio Ausa in comune di Bertinoro (FC) – (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Telecom Italia, sede in Piazza Affari n. 2 del
Comune di Milano, codice fiscale 00488410010.

Data di arrivo domanda di concessione: 6/8/2008.
Pratica numero FC08T0062.
Corso d’acqua: fiume rio Ausa.
Comune: Bertinoro (FC), località Casticciano.
Fogli: 47 - 39, fronte mappali: 532 - 75.
Uso: attraversamento telefonico.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del demanio – 47100 Forlì – Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico nelle giornate di lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Montone nei comuni di Forlì e Faenza – (L.R.
14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Consorzio di Bonifica della Romagna Centra-
le, con sede in comune di Forlì (FC), Via P. Bonoli n. 11, codice
fiscale 92009270395.

Data di arrivo domanda di concessione: 12/8/2008.
Pratica numero FC08T0064.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Comuni: di Forlì e Faneza, località Villafranca.
Foglio: 40, fronte mappale: 2.
Uso: attraversamento in subalveo.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del demanio – 47100 Forlì – Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico nelle giornate di lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione di un’area demaniale per la realiz-
zazione di opere e infrastrutture di interesse pubblico ad
uso Campo Scuola di Protezione civile III Stralcio – Proget-
to per la realizzazione dell’area per l’addestramento e la
formazione dei volontari di protezione civile

La Provincia di Rimini, Ufficio Protezione civile, ha pre-
sentato in data 30 luglio 2008, domanda per la concessione di
un’area demaniale per la realizzazione di opere e infrastrutture
di interesse pubblico ad uso Campo Scuola di Protezione civile
III Stralcio – Progetto per la realizzazione dell’area per
l’addestramento e la formazione dei volontari di protezione ci-
vile.

La superficie dell’area demaniale richiesta in concessione
ammonta a mq. 67.411,00 ed è ubicata in sponda sinistra del
fiume Marecchia in loc. Santa Giustina del Comune di Rimini,
nel tratto a monte dell’Autostrada A 14.

L’area è identificata catastalmente al foglio 68, mappale
19/p ed antistante i mappali nn. 31, 20, 18 e 3 del comune di Ri-
mini.

Durata accordabile: anni 19.
Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-

ne devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini
Conca e Marecchia entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Copia della domanda e la relativa documentazione tecnica

sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei
Bacini Conca e Marecchia di Rimini – Via Rosaspina n. 7 (stan-
za n. 20, dr.ssa Francia Rossella).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di ViA relativa al progetto di realiz-
zazione impianto idroelettrico ad acqua fluente sul torrente
Motte

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n.
9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, nonché
ai sensi del R.R. 20 novembre 2001, n. 41 e del R.D. n. 1775
dell’11 dicembre 1933 e L.R. 37/02 e del DPR n. 327 dell’8 giu-
gno 2001 e loro successive modifiche ed integrazioni sono stati
depositati per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati, il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA e del procedimento di
concessione di acque pubbliche e dei procedimenti espropriati-
vi, relativi al

– progetto: realizzazione impianto idroelettrico ad acqua flu-
ente sul torrente Motte;

– localizzato: nel comune di Fiumalbo (Modena);
– presentato da: Leonardo Nardini.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8 – im-
pianti per la produzione di energia idroelettrica.

Il progetto interessa il territorio del comune di Fiumalbo e
della provincia di Modena.

Il progetto prevede: la realizzazione di un impianto per la
produzione di energia idroelettrica ad acqua fluente realizzato
sul torrente Motte, affluente del torrente Pozze e appartenente
al bacino idrografico del fiume Panaro, composto da:
– intercettazione e presa di portata idrica;
– sghiaiatore;
– vasca di carico;
– condotta forzata interrata;
– macchine per la produzione di energia elettrica (turbine idro-

elettriche);
– fabbricato di ubicazione della turbina e delle apparecchiatu-

re accessorie;
– bocca di restituzione in alveo della portata idrica prelevata.
Impianto ad acqua fluente, salto nominale di 38 mt., potenza in-
stallata 220 Kw (una turbina Ossberger da 0,6 mc/sec), massi-
ma portata derivabile 0,6 mc/sec, portata media annua derivabi-
le 159 litri/sec.
Potenza massima erogabile 180 Kw, potenza media di conces-
sione 51 Kw, energia media annua prodotta 426.266 Kwh.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e presso la sede del Comune di
Fiumalbo sita in Via Capitano Alberto Coppi n. 2 – 41022 Fiu-
malbo – Modena e presso la Provincia di Modena – Servizio
Energia e Valutazione di impatto ambientale sita in Viale Ba-
rozzi n. 340 – 41100 Modena.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione

impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Si dà conto che la valutazione d’impatto ambientale, se po-
sitivamente conclusa, terrà luogo della variante ai POC o in via
transitoria al PRG del Comune interessato.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura in materia di impatto ambientale –
Procedura di variazione agli strumenti urbanistici – Proce-
dura espropriativa relative al progetto integrato denomina-
to “Debbia” per la produzione di energia idroelettrica sul
fiume Secchia nei comuni di Baiso (RE) e Prignano sulla
Secchia (MO)

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n.
9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, nonché
ai sensi del R.R. 20 novembre 2001, n. 41 del R.D. 1775 dell’11
dicembre 1933, del DPR n. 327 dell’8 giugno 2001 e della L.R.
37/02 sono stati depositati, per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati, il SIA ed il progetto definitivo prescritti
per l’effettuazione della procedura di VIA, relativi a:
– progetto integrato denominato “Debbia” per la produzione

di energia idroelettrica sul fiume Secchia nei comuni di Bai-
so (RE) e Prignano sulla Secchia (MO);

– localizzato: tutte le opere risultano ubicate in comune di Bai-
so (RE), località Debbia ad eccezione di parte delle scale di
rimonta della fauna ittica che, risultando ubicate in mezzo
all’alveo fluviale, interessano anche il territorio del comune
di Prignano sulla Secchia (MO);

– presentato da: Appennino Energia Srl – Via Roma n. 103 –
Castelnovo né Monti (RE).
Il progetto appartiene alla seguente categoria B.1.8)

“Impianti per la produzione di energia idroelettrica” – B.1.21)
“Derivazione di acque superficiali ed opere connesse che pre-
vedano derivazioni superiori a 200 litri al minuto secondo”.

L’intervento interessa il territorio dei comuni di Baiso in
provincia di Reggio Emilia oltre che del comune di Prignano
sulla Secchia in provincia di Modena.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto idroelet-
trico per la produzione di energia rinnovabile con opera di presa
sul fiume Secchia in corrispondenza dello sbarramento più a
monte esistente in località Debbia (comune di Baiso – RE) e re-
stituzione nella medesima località a valle della seconda briglia
esistente. L’impianto in progetto, ad acqua fluente, prevede la
captazione di una portata media annua pari a 11.79 m3/s. Il salto
legale è di 6.41 m. e la potenza nominale è di 740.92 KW. Si
prevede un deflusso minimo vitale (componente idrologica)
alla sezione di presa pari a 1.303 m3/s. Relativamente alla linea
di collegamento alla rete ENEL, si precisa che trattasi di linea in
MT (15 KV) mista ovvero parzialmente interrata, realizzata
con cavo elica visibile 3x35 mmq. in alluminio, ed aerea realiz-
zata con cavo tipo elicord 3x35 mmq. in alluminio di lunghezza
complessiva pari a circa 195 m. di cui 185 m. aerei e 10 m. inter-
rati.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso:
– Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e

Promozione sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna;

– Provincia di Reggio Emilia – Servizio Energia e Valutazione
di impatto ambientale – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio
Emilia;

– Provincia di Modena – Servizio Risorse del territorio ed
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Impatto ambientale – Viale Jacopo Barozzi n. 340 – 41100
Modena;

– Comune di Baiso – località Immovilla n. 1 – 42031 Baiso
(RE);

– Comune di Prignano sulla Secchia – Via Mario Allegretti n.
216 – 41048 Prignano sulla Secchia (MO).

Il SIA, il relativo progetto definitivo prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale, Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.

Avvisa inoltre che ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, la valutazione di impatto ambientale (VIA) positiva per
le opere in argomento costituirà variante allo strumento urbani-
stico del Comune di Baiso con apposizione del vincolo espro-
priativo sulle aree interessate dal progetto, ai sensi dell’art. 11
della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 e dichiarazione di pubblica
utilità dell’opera derivante dall’approvazione del progetto defi-
nitivo, ai sensi degli artt. 15 e 16 della L.R. 19 dicembre 2002,
n. 37.

Al progetto in argomento è allegato un elaborato in cui
sono elencate le aree interessate dal vincolo espropriativo e i
nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le risul-
tanze dei registri catastali.

Chiunque sia interessato può prendere visione del Piano
particellare degli espropri presso i Comuni di Baiso e Prignano
sulla Secchia e presso le sedi della Regione e delle Province so-
pra indicate.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di impianto fotovoltaico di potenza pari a 298 Kwp
sito in Via Modena – San Giovanni in Persiceto (DLgs
152/06 – L.R. 18 maggio 1999, n. 9)

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5.
Il progetto è presentato da: Reno Gas Sas con sede in Via

Modena n. 112/c – S. Giovanni in P. (BO).
Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio

1999, n. 9 sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi
al: progetto di impianto fotovoltaico di potenza pari a 298 Kwp
sito in Via Modena – San Giovanni in Persiceto con sede in Via
Modena n. 112/c – S. Giovanni in P. (BO).

Il progetto interessa il territorio del comune di San Giovan-
ni in Persiceto e della provincia di Bologna.

Il progetto prevede: la realizzazione di un impianto foto-
voltaico costituito da una pannellatura a terra per la produzione
di 298 Kwp su un’area di circa 8.137 mq.

L’Autorità competente è la Provincia di Bologna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Servizio
Tutela ambientale – Ufficio VIA sita in Strada Maggiore n. 80 –
40126 Bologna e presso la sede del Comune di San Giovanni in
Persiceto – Corso Italia n. 70 – 40017 San Giovanni in Persice-
to.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi a far tempo dalla data di pubblicazione del presente

avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi

dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Servizio Tutela ambientale – Ufficio VIA al se-
guente indirizzo: Strada Maggiore n. 80 – 40126 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale alla ditta
Fomet SpA per l’impianto di seconda fusione di alluminio
sito in Via SS Selice 610 n. 42/C, Imola (BO) – L.R. 11 otto-
bre 2004, n. 21

La Provincia di Bologna, avvisa che, ai sensi dell’art. 10,
comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata dal
Servizio Tutela ambientale della Provincia di Bologna, con
proprio atto dirigenziale P.G. n. 132411 del 31/3/2008,
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto di
seconda fusione di alluminio (Allegato I del DLgs 59/05 punto
2.5b) appartenente all’Azienda Fomet SpA localizzata in Via
SS Selice 610 n. 42/C – Imola (BO).

Il provvedimento è valido per 5 anni dalla data di rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Bologna – Servizio Tu-
tela ambientale – Strada Maggiore n. 80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale alla ditta
Ventura Giorgio & C. Snc per l’impianto sito in Via Marco-
ni nn. 44-46, Ozzano dell’Emilia (BO) – L.R. 11 ottobre
2004, n. 21

La Provincia di Bologna, avvisa che, ai sensi dell’art. 10,
comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata dal
Servizio Tutela ambientale della Provincia di Bologna, con
proprio atto dirigenziale P.G. n. 132724 del 31/3/2008,
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto di
trattamenti superficiali di metalli (Allegato I del DLgs 59/05
punto 2.6) appartenente alla ditta Ventura Giorgio & C. Snc lo-
calizzato in Via Marconi nn. 44-46 – Ozzano dell’Emilia (BO).

Il provvedimento è valido per 5 anni dalla data di rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Bologna – Servizio Tu-
tela ambientale – Strada Maggiore n. 80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale alla ditta
HERA SpA per l’impianto I.T.F.I. sito in Via Shakespeare
n. 29 – Bologna

La Provincia di Bologna avvisa che, ai sensi dell’art. 10,
comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata dal
Servizio Tutela ambientale della Provincia di Bologna con pro-
prio atto dirigenziale p.g. n. 316912 del 31/7/2008
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente di trattamento fanghi industriali (Allegato I del DLgs
59/05, punti 5.1 e 5.3) appartenente alla ditta HERA SpA, loca-
lizzato in Via Shakespeare n. 29 – Bologna.

Il provvedimento è valido 6 anni dal rilascio.
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Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-
tale è disponibile presso la Provincia di Bologna – Servizio Tu-
tela ambientale – Strada Maggiore n. 80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Esito della procedura di valutazione di impatto ambientale
(L.R. 9/99, Titolo III) – Impianto di selezione e recupero ri-
fiuti solidi urbani e speciali non pericolosi, Via Caruso n.
150, Modena – Proponente: Akron SpA

La Provincia di Modena, autorità competente per il proce-
dimento di valutazione di impatto ambientale del progetto de-
nominato “Impianto di selezione e recupero rifiuti solidi urbani
e speciali non pericolosi” da realizzare all’interno dell’area po-
lifunzionale di trattamento e smaltimento rifiuti denominata
AREA3 in Via Caruso n. 150 a Modena, comunica quanto se-
gue, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 9/99.

Con la deliberazione n. 330 del 7/8/2008, la Giunta provin-
ciale, esaminata l’allegata proposta di deliberazione 351/08
concernente l’oggetto e ritenutala meritevole di approvazione;
visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal Di-
rigente Responsabile del Servizio interessato, in relazione alla
proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del
Testo Unico degli Enti locali; con voti favorevoli unanimi
espressi nelle forme di legge, delibera:

1) di esprimere la valutazione d’impatto ambientale po-
sitiva, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 9/99, del progetto deno-
minato “impianto di selezione e recupero rifiuti solidi urbani
e speciali non pericolosi”, da realizzare all’interno dell’area
polifunzionale di trattamento e smaltimento rifiuti denomi-
nata AREA3 in Via Caruso n. 150 a Modena, presentato da
Akron SpA, con sede legale in Via Molino Rosso n. 8 a Imola
(BO), in quanto ambientalmente compatibile, a condizione
che siano rispettate le prescrizioni definite nel rapporto am-
bientale, nell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del
DLgs 152/06 (det. 345/08) e nell’autorizzazione alle emis-
sioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del DLgs 152/06 (det.
346/08);

2) di allegare al presente atto, come parte integrante e so-
stanziale, il rapporto sull’impatto ambientale approvato il
23/7/2008 (Allegato I) e le determinazioni dirigenziali 345/08 e
346/08 (rispettivamente Allegato II e Allegato III);

3) di dare atto che la valutazione d’impatto ambientale
comprende e sostituisce, ai sensi dell’art. 17, comma 2 della
L.R. 9/99:
– la pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi della L.R.

9/99 (Provincia di Modena);
– l’autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del DLgs 152/06 (Pro-

vincia di Modena):
• alla realizzazione dell’impianto di smaltimento e di recupe-
ro dei rifiuti;
• alla gestione, limitatamente alla configurazione denomina-
ta “primo stralcio” come descritta alla Tav. 20.c del progetto
agli atti;

– l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.
269 del DLgs 152/06 (Provincia di Modena);

– permesso di costruire ai sensi della L.R. 31/02 (Comune di
Modena);

nonché ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di as-
senso comunque denominato di competenza delle Amministra-
zioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare, ma risul-
tate assenti alla Conferenza;

4) di stabilire che l’autorizzazione alla gestione nella confi-
gurazione “finale” sarà rilasciata dal Dirigente del Servizio Ge-
stione integrata dei sistemi ambientali secondo le modalità sta-
bilite nel rapporto ambientale;

5) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 7, L.R. 9/99, che

l’efficacia temporale della presente valutazione d’impatto am-
bientale è fissata in anni cinque;

6) di approvare le valutazioni espresse dalla Conferenza di
Servizi in riferimento alle osservazioni presentate, contenute
nell’Allegato A al rapporto ambientale;

7) di trasmettere copia della presente deliberazione alla so-
cietà proponente, Akron SpA e ai componenti della Conferenza
dei Servizi;

8) di stabilire che la presente deliberazione sia pubblicata,
per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna;

9) di confermare le spese istruttorie della procedura di valu-
tazione di impatto ambientale a carico del proponente per un
importo di Euro 120,00, importo accertato con nota della Pro-
vincia di Modena prot. n. 19680/8.1.5 del 25/2/2008;

10) di informare che contro il presente provvedimento può
essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale
amministrativo regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni; en-
trambi i termini decorrono dalla comunicazione del presente
atto all’interessato;

11) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) inerente il progetto di adeguamento
dell’impianto di depurazione di Fidenza capoluogo (PR)

L’Autorità competente Provincia di Parma comunica la de-
cisione relativa alla procedura di verifica (screening) inerente il
progetto di adeguamento dell’impianto di depurazione di Fi-
denza capoluogo (PR).

Il progetto è stato presentato da: San Donnino Multiservizi
Srl.

Il progetto interessa il territorio del comune di Fidenza e
della provincia di Parma.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 e del DLgs
152/06 e s.m.i., Parte II, Titolo III, l’Autorità competente Pro-
vincia di Parma, con atto determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del territorio n. 2949
del 27/8/2008, ha assunto la seguente decisione per quanto di
competenza e fatte salve le successive eventuali prescrizioni
e/o considerazioni che potrebbero pervenire da parte della Dire-
zione regionale per i Beni culturali e paesaggistici
dell’Emilia-Romagna, in rappresentanza della Soprintendenza
per i Beni archeologici e della Soprintendenza per i Beni archi-
tettonici e per il Paesaggio per le Province di Parma e Piacenza:
a) di non assoggettare alla ulteriore procedura di VIA, ai sensi

dell’art. 20 “Verifica di assoggettabilità” del DLgs 152/06 e
s.m.i., il progetto di adeguamento dell’impianto di depura-
zione di Fidenza capoluogo, a condizione del rispetto di
quanto contenuto negli elaborati presentati e che siano ot-
temperate le seguenti prescrizioni:
1) l’inizio dei lavori dovrà essere subordinato ai risultati di
indagini preliminari da effettuarsi mediante trincee, alla
presenza di personale specializzato, sotto la direzione scien-
tifica della Soprintendenza per i Beni archeologici
dell’Emilia-Romagna;
2) la data di inizio dei lavori dovrà essere comunicata pre-
ventivamente a tutti i partecipanti la Conferenza dei servizi
e inoltre dovrà essere fornito alla Provincia di Parma e ad
ARPA, per gli adeguati controlli, un cronoprogramma degli
stessi lavori;
3) dovranno essere recepite tutte le adeguate eventuali auto-
rizzazioni settoriali e nulla osta di merito per il cantiere e per

10-9-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 155 111



l’esercizio dell’impianto al fine del rispetto delle norme in
materia ambientale; in particolare per quanto riguarda
l’autorizzazione dello scarico dei reflui urbani si prescrive
anche la predisposizione in fase di presentazione
dell’istanza di tutti i necessari approfondimenti relativi al
by-pass, e agli scaricatori/scolmatori di piena della rete fo-
gnaria nel rispetto della vigente normativa di settore e delle
disposizioni dettate dal PTCP;
4) dovranno essere recepite le integrazioni volontarie avan-
zate dalla ditta San Donnino Multiservizi Srl in sede di se-
conda seduta di Conferenza dei servizi;
5) il progetto definitivo che verrà presentato dalla ditta San
Donnino Multiservizi Srl dovrà prevedere il cronogramma
relativo agli interventi per lo spostamento e
l’implementazione della barriera arborea attualmente esi-
stente sul lato ovest dell’insediamento;
6) dovrà essere fornita agli Enti/Organi competenti adegua-
ta documentazione sulla durata e sul funzionamento della
piazzola provvisoria per il verde allestita all’interno
dell’area del depuratore, finalizzata a permettere agli
Enti/Organi competenti una valutazione sugli impatti relati-
vi alla gestione di tale piazzola;
7) ogni ulteriore cambiamento progettuale che comporti dif-
formità realizzative, di traffico diretto o indotto, di emissi-
vità odorigene o di qualsiasi altra componente ambientale
dovrà essere oggetto di specifica valutazione ambientale;
8) dovranno essere integrate le analisi svolte con l’EBI nei
due punti di campionamento sul rio Venzola a monte e valle
del depuratore;
9) dovranno essere comunicate specifiche informazioni sui
volumi in arrivo e tempi di funzionamento della torcia del
biogas;
10) per lo sviluppo delle fasi successive del programma ge-
nerale degli interventi di potenziamento dovranno essere at-
tivate tutte le necessarie procedure tra cui anche
l’adeguamento della vigente strumentazione urbanistica del
Comune di Fidenza (attuale PRG e conseguente zonizzazio-
ne acustica), poiché gli elementi strutturali previsti nei futu-
ri stralci risultano all’esterno della delimitazione preceden-
temente stabilita dal PRG vigente come zona “AT – Attrez-
zature tecnologiche e servizi tecnici urbani”;
b) di trasmettere il presente atto, ai sensi dell’art. 6, L.R.

9/99 e s.m.i., a tutte le Amministrazioni competenti per il rila-
scio di intese, concessioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla
osta, assensi comunque denominati necessari per la realizzazio-
ne degli interventi in oggetto, nonché agli Enti ed Organi com-
petenti in materia di controllo ambientale, in particolare ad
ARPA e al proponente stesso;

c) di quantificare le spese istruttorie, come da art. 28, L.R.
9/99 e s.m.i., applicando la percentuale 0,02% al costo di realiz-
zazione dell’intervento al netto dell’I VA per un valore di Euro
1.807.000,00 così come dichiarato dal proponente. La cifra da
corrispondere direttamente all’Amministrazione provinciale di
Parma è di Euro 361,40;

d) di trasmettere in particolare la presente determina al Co-
mune di Fidenza;

e) di pubblicare la presente determina, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi
dell’art. 10, comma 3, L.R. 9/99 e s.m.i.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto di installazione impian-
to fotovoltaico da 50 KWp in Via Parlanta n. 14 – comune di
Faenza

L’Autorità competente Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà 2/4 Ravenna comunica la decisione relativa

alla procedura di verifica (screening) concernente il progetto:
installazione impianto fotovoltaico da 50 KWp in Via Parlanta
n. 14 – comune di Faenza.

Il progetto è presentato da: Ercolani Enrico.
Il progetto è localizzato: su terreno agricolo, poco a sud

dell’autostrada A14 e della località di Reda.
Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza e

della provincia di Ravenna.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 , come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ravenna con atto: deliberazione della
Giunta provinciale n. 391 del 6/8/2008 ha assunto la seguente
decisione:

1) assumere la decisione di non assoggettare il progetto
preliminare del sig. Ercolani Enrico per l’installazione di un
impianto fotovoltaico da 50 KWp su terreno agricolo in comu-
ne di Faenza, Via Parlanta n. 14, ad ulteriore procedura di valu-
tazione d’impatto ambientale (VIA), prevista dal DLgs 152/06
e dalla L.R. 9/99, modificata con L.R. 35/00, con le seguenti
prescrizioni:
a) nel rispetto delle indicazioni contenute nel regolamento edi-

lizio di Faenza si prescrive una barriera vegetale di mitiga-
zione (siepe a “Laurus” o similare, escluso il biancospino)
che dovrà avere carattere di continuità e compattezza ed al-
tezza iniziale almeno di metri 1, in corrispondenza
dell’intera barriera metallica prevista e quindi su tutti i lati
del perimetro di intervento, tenendo conto che gli attuali
mascheramenti legati alle colture nell’intorno considerato
non possono essere garantiti negli anni futuri. La recinzione
dovrà essere realizzata con rete metallica priva di muretti a
vista;

b) dovranno essere adottati tutti i provvedimenti atti a contene-
re gli effetti ambientali prodotti in fase di cantiere e tutti gli
accorgimenti in materia di attività di cantiere indicati nella
deliberazione della Giunta regionale 45/02; in particolare le
emissioni in atmosfera derivanti dalla movimentazione dei
mezzi dovranno essere contenute attraverso
l’umidificazione dei depositi dei materiali temporanei, la
bagnatura e copertura con teloni del materiale trasportato,
nonché la pulizia dei camion;

c) il proponente, a fine esercizio dell’impianto, dovrà impe-
gnarsi a ripristinare lo stato dei luoghi nella situazione ante-
cedente l’intervento;

d) dovranno essere rispettate le prescrizioni derivanti dal Pia-
no territoriale di coordinamento provinciale di Ravenna.
Pertanto la Via Parlanta, che rappresenta la strada di accesso
all’impianto, contigua al terreno interessato dal progetto e
che fa parte degli “elementi dell’impianto storico della cen-
turiazione” di cui all’art. 3.21 B.d., non potrà essere in alcun
modo alterata nelle sue caratteristiche essenziali né potran-
no essere eliminati i canali di scolo e/o di irrigazione attigui;
2) determinare le spese per l’istruttoria relativa alla proce-

dura predetta a carico del proponente in Euro 61,00 ai sensi
dell’articolo 28 della L.R. 9/99 e della deliberazione della
Giunta provinciale 15/7/2002, n. 1238.

COMUNE DI BUDRIO (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di costruzione invaso uso irriguo

Lo Sportello unico per l’edilizia del Comune di Budrio
(BO) avvisa che ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: costruzione invaso uso irriguo;
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– localizzato: Via Calamone n. 6, foglio di mappa n. 67, parti-
cella 194;

– presentato da: Dal Cero Silvio – Budrio (BO).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1 – 19.
Il progetto interessa il territorio del comune di Budrio e del-

la provincia di Bologna.
Il progetto prevede: costruzione invaso uso irriguo. Area

interessata dall’intervento mq. 654,00 – capacità acqua invasa-
ta mc. 3000,00 – massimo battente idrico m. 5,00.

L’Autorità competente è: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Budrio in Piazza Filopanti
n. 11 – 40054 presso il Settore Sviluppo del territorio – Sportel-
lo unico per l’edilizia.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio
Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale al
seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI BUDRIO (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di costruzione bacino irriguo ad uso domestico

Lo Sportello unico per l’edilizia del Comune di Budrio
(BO) avvisa che ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: costruzione bacino irriguo ad uso domestico;
– localizzato: Via Zenzalino Sud n. 25/a, foglio di mappa 126,

particella 813;
– presentato da: Cavallari Nara e Cavallari Lorenza, 40054

Budrio (BO).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1 – 19.
Il progetto interessa il territorio del comune di Budrio e del-

la provincia di Bologna.
Il progetto prevede: costruzione bacino irriguo ad uso do-

mestico. Area interessata dall’intervento mq. 900,00 – capienza
massima del bacino allo sfioratore mc. 1600,00 – altezza colon-
na acqua invasata m. 2,50 – altezza del franco m. 0,50.

L’Autorità competente è: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Budrio in Piazza Filopanti
n. 11 – 40054 presso il Settore Sviluppo del territorio – Sportel-
lo unico per l’edilizia.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali

consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio
Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale al
seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE (Modena)

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Gatti Srl

Il Responsabile del V Settore del Comune di Castelnuovo
Rangone (prov. di Modena) rende noto che è stata rilasciata dal
Dirigente del Servizio Gestione integrata Sistemi ambientali
della Provincia di Modena (quale Autorità competente ai sensi
del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6) con atto di determina n.
377 del 13/8/2008, autorizzazione integrata ambientale (AIA)
al gestore “Ditta Gatti Srl” per l’impianto di eliminazione o di
recupero di carcasse e di residui animali (punto 6.5, All. I –
DLgs 59/05) denominato ditta Gatti Srl, avente sede legale in
Via S. Allende n. 11/A in comune di Castelnuovo Rangone
(MO) e sede produttiva in S. Allende n. 11/A in comune di Ca-
stelnuovo Rangone (MO).

Copia dell’autorizzazione integrata ambientale e di qual-
siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione
del pubblico presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Modena – Servizio Gestione integrata Sistemi ambientali sita
in Viale J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa alla
realizzazione di invaso ad uso irriguo

Lo Sportello unico per le Attività produttive del Comune di
Castel San Pietro Terme (BO), avvisa che ai sensi del Titolo II
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16
novembre 2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consul-
tazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti
per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) rela-
tivi al

– progetto: realizzazione di invaso ad uso irriguo;
– localizzato: in Castel San Pietro Terme (BO) – Via Ercolana

– località “Molinetto” – su area distinta al NCT/NCEU del
Comune di Castel San Pietro Terme al foglio n. 29 – mappali
nn. 246, 289;

– presentato da: sig. Biancoli Damiano in qualità di titolare
della omonima impresa individuale con sede legale in Castel
San Pietro Terme (BO) – Via Cartara n. 680.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.19.
Il progetto interessa il territorio del comune di Castel San

Pietro Terme e della provincia di Bologna.
Il progetto prevede: la realizzazione di un invaso ad uso ir-

riguo con forma pentagonale irregolare, le cui dimensioni mag-
giori sono mt. 65,50 e mt. 30,95; l’area occupata risulta essere
di mq. 1.128, lo scavo sarà di profondità massima pari a mt.
3,00 le sponde saranno inclinate a 45 gradi e non saranno pre-
senti argini in elevazione.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
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rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sito in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Castel San Pietro Terme
(BO) sito in Piazza XX Settembre n. 3 presso lo Sportello unico
per le Attività produttive nei giorni dal lunedì al sabato dalle ore
8,30 alle ore 12,30.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, della L.R. n. 9 del 18/5/1999, può pre-
sentare osservazioni all’Autorità competente: Regione Emi-
lia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione so-
stenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21
– 40121 Bologna.

COMUNE DI CODIGORO (Ferrara)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto di coltivazione e di recu-
pero finale dell’area di cava per estrazione di materiale sab-
bioso “Ca’ Finessi”

L’ Autorità competente Comune di Codigoro – Settore Ser-
vizi tecnici / Sportello unico per le attività produttive comunica
la decisione relativa alla procedura di verifica (screening) con-
cernente il progetto di coltivazione e di recupero finale
dell’area di cava per estrazione di materiale sabbioso “Ca’ Fi-
nessi” di proprietà della ditta Gatti Gabriele (avente sede in Bo-
sco Mesola, Via Fondo n. 24), sita in comune di Codigoro e ri-
cadente nell’area del polo estrattivo comunale come individua-
to dal PAE (progetto rientrante nell’Allegato B.3.4 della L.R.
9/99).

Il progetto è presentato da: ditta Gatti Gabriele, con sede in
Bosco Mesola (FE), Via Fondo n. 24.

Il progetto è localizzato entro il polo estrattivo comunale, e
censito al foglio 46, mapp. 77 – 18 – 99 – 100 – 162 del Catasto
terreni del Comune di Codigoro.

Il progetto interessa il territorio del comune di Codigoro e
della provincia di Ferrara.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Codigoro con atto deliberazione di Giunta
comunale n. 155 del 23/7/2008 ha assunto la seguente decisio-
ne:
«(omissis)

ai sensi dell’art. 10 – comma 1 – lettera b) della L.R. 9/99 e
s.m.i. di dichiarare conclusa positivamente la procedura di veri-
fica (screening) di cui trattasi e di escludere da ulteriore proce-
dura di VIA il progetto di coltivazione e di recupero finale
dell’area di cava per estrazione di materiale sabbioso “Cà Fi-
nessi” di proprietà della ditta Gatti Gabriele (avente sede in Bo-
sco Mesola, Via Fondo n. 24), sita in comune di Codigoro e ri-
cadente nell’area del polo estrattivo comunale come individua-
to dal PAE (progetto rientrante nell’Allegato B.3.4 della L.R.
9/99), con le seguenti prescrizioni:
– prescrizioni fornite dalla Soprintendenza per i Beni Archeo-

logici Regione Emilia-Romagna: le attività di scavo dovran-
no essere eseguite con benna liscia ed essere assoggettate, al-
meno fino alla qu. di mt. 3 di profondità, al controllo in corso
d’opera da affidare a personale tecnico specializzato (arche-
ologi), senza alcun onere per la Soprintendenza per i Beni
Archeologici dell’Emilia-Romagna, che curerà solamente
coordinamento e direzione scientifica delle attività volte alla

tutela archeologica preventiva. Dovrà inoltre essere comuni-
cato alla Soprintendenza il nominativo della ditta cui verran-
no affidate le attività archeologiche e la data di inizio delle
escavazioni. Restano ferme nuove disposizioni alla luce di
ritrovamenti archeologici e l’impegno a rispettare il dettato
della vigente legge di tutela in materia di ritrovamenti fortui-
ti (DLgs 42/04, art. 90);

– prescrizioni fornite dall’Amministrazione provinciale, Set-
tore Pianificazione territoriale – Ufficio Distribuzione ener-
gia e Attività minerarie Ufficio Attività minerarie: eliminare
la pianta del “crespino” prevista nella relazione agronomica,
in quanto in contrasto con le norme di tutela fitosanitaria in
essere nel territorio provinciale.
L’attività di escavazione potrà essere intrapresa solo pre-

vio ottenimento dell’autorizzazione convenzionata di cui alla
L.R. 17/91.

Ai sensi del comma 4 del citato art. 10 il proponente deve
conformare il progetto alle prescrizioni di cui sopra; le stesse
prescrizioni sono vincolanti per le Amministrazioni competenti
al rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni, licenze, pareri,
nulla osta, assensi comunque denominati necessari per la rea-
lizzazione del progetto in base alla vigente normativa.».

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di due impianti fotovoltaici privati (DLgs 152/06 –
L.R. 18 maggio 1999, n. 9)

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi ai
seguenti progetti: 2 nuovi impianti privati per la produzione di
energia elettrica solare (fotovoltaico) in Via Gratusa n. 18 a
Imola.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5.
Il progetto è presentato da: Pivetti Amelia, Imola (BO).
Il progetto interessa il territorio del comune di Imola e della

provincia di Bologna.
Il progetto prevede: due impianti privati con 232 pannelli

cadauno.
L’Autorità competente è la Provincia di Bologna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Servizio
Tutela ambientale – Ufficio VIA sita in Strada Maggiore n. 80 –
40126 Bologna e presso la sede del Comune di Imola – Sportel-
lo unico Attività produttive sito in Piazza Gramsci n. 21 –
40026 Imola (BO).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni consecutivi
a far tempo dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Servizio Tutela ambientale – Ufficio VIA al se-
guente indirizzo: Strada Maggiore n. 80 – 40126 Bologna.

COMUNE DI NOCETO (Parma)

COMUNICATO

Deposito degli elaborati prescritti per l’effettuazione della
verifica (screening), ai sensi della L.R. n. 9 del 18 maggio
1999, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
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relativi all’ambito estrattivo n. 7 “Ghiaie di Mezzo” per la
coltivazione di ghiaie, presentato dalla ditta Bellicchi Dante
Srl

Il Comune di Noceto avvisa che, ai sensi della L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000,
n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi a:
– progetto preliminare di coltivazione e sistemazione finale

per l’estrazione di ghiaie pregiate e non pregiate nell’ambito
estrattivo n. 7 “Ghiaie di Mezzo”;

– localizzato tra Via Ghiaie di Mezzo e Via Ghiaie Superiori
nel settore orientale del comune di Noceto;

– presentato dalla ditta Bellicchi Dante Srl, con sede in Noceto
in Via Ghisolfi e Guareschi n. 4.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: “cave e tor-
biere”, indicate al punto 8.I dell’elenco B dell’Allegato III alla
Parte Seconda del DLgs 152/06 ed al punto B.3.4 dell’Allegato
B.3 della L.R. 9/99, come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35.

Il progetto interessa il territorio del comune di Noceto e
della provincia di Parma.

Il progetto di coltivazione prevede la coltivazione di
350.000 mc. di ghiaie, su un’area di circa 61.300 mq. rispetto
ad una estensione complessiva dell’ambito pari a circa 100.000
mq. La coltivazione sarà attuata mediante approfondimento
fino a 8 metri del piano campagna con la modalità a fossa, pre-
vedendo inclinazioni massime delle scarpate pari a 30 gradi.
Sono previste due diverse unità di cava denominate UC1
(estensione mq. 52600) e UC2 (estensione mq. 8700).
L’intervento complessivo (coltivazione delle risorsa e sistema-
zione finale dell’area) per l’UC1 sarà attuato in un periodo mas-
simo di 5 anni ( 4 + 1 aggiuntivo per il completamento della si-
stemazione finale). L’intervento complessivo dell’unità di cava
UC2, sarà attuato in un periodo massimo di 3 anni (2 + 1 ag-
giuntivo per il completamento delle sistemazione finale). Rela-
tivamente alla sistemazione finale dell’area si prevede il ritom-
bamento totale del vuoto di cava (con ricomposizione del terre-
no vegetale e destinazione finale agricola produttiva) e realiz-
zazione di vegetazione perimetrale (formazioni lineari) di nuo-
vo impianto.

L’Autorità competente è il Comune di Noceto, Settore
Urbanistica ed Ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione delle procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente sita in Piaz-
zale Adami n. 1 – Ufficio Ambiente.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, può presentare
osservazioni all’Autorità competente: Comune di Noceto, Set-
tore Urbanistica e Ambiente al seguente indirizzo: Piazzale
Adami n. 1 – 43015 Noceto (PR).

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di deriva-

zione di acque sotterranee dal campo pozzi della ditta Greci
Industria Alimentare SpA

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, il
SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA relativi al
– progetto: derivazione di acque sotterranee dal campo pozzi

della ditta Greci Industria Alimentare SpA;
– localizzato: Str. Traversante n. 58 – loc. Ravadese – Parma;
– presentato da: Greci Industria Alimentare SpA.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.l.1.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma.
Il progetto prevede: la derivazione di acque sotterranee tra-

mite quattro pozzi aziendali esistenti ubicati all’interno del pe-
rimetro aziendale in località Casalora di Ravadese.

La portata massima di emungimento del campo pozzi in
esame è pari a circa 100 l/s e l’emungimento annuo è pari a
1.150.000 mc.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna e presso la sede del Comune di Parma sito in
Largo Torello De Strada n. 11/a – 43100 Parma e presso la sede
della Provincia di Parma – Servizio Ambiente e Difesa del suo-
lo sita in Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) –
Ditta Recupera Srl – località Cà Baldacci

Il Dirigente del Settore Sportello unico per le attività pro-
duttive rende noto ai sensi del comma 9 dell’art. 10 della L.R.
21/04, che il Funzionario del Servizio Ambiente della Provin-
cia di Rimini, con provvedimento n. 122/08 del 30/7/2008, ha
rilasciato l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) alla ditta
Recupera Srl, avente sede legale in Via Traversagno n. 30 –
Voltana di Lugo (RA), per l’impianto di compostaggio, sito in
comune di Rimini in Via S. Martino in XX, località Cà Baldacci
che prevede il recupero di 57000 t/anno di rifiuti non pericolosi,
oltre alla messa in riserva della frazione ligno-cellulosica per
una capacità di stoccaggio istantanea di 8.000 ton.

Copia dell’autorizzazione integrata ambientale è a disposi-
zione del pubblico presso il Servizio Ambiente della Provincia
di Rimini, sito in Via Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini.

10-9-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 155 115



A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Elenco Tecnici acustici di cui alla Legge 26/10/1995, n. 447

Pubblicazione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 9/5/2001, n.
15, dell’elenco dei nominativi riconosciuti da questa Ammini-
strazione (nel periodo decorrente dal conferimento della delega
al 31/7/2008) competenti a svolgere l’attività di Tecnico acusti-
co ai sensi di cui alla Legge 26/10/1995, n. 447.

IL DIRIGENTE
Luigi Rudi Munari
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PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Accordi di programma in variante alla pianificazione terri-
toriale ed urbanistica, ai sensi dell’art. 34 del DLgs 18 ago-
sto 2000, n. 267 e dell’art. 40 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20,
tra Provincia di Bologna, Comune di Bologna, Comune di
Castenaso, Comune di Granarolo dell’Emilia e Soc. HERA
SpA, per la riqualificazione dell’area aziendale di Viale
Berti Pichat (BO) – II fase e per la parziale ricollocazione
delle attività operative del polo energetico ambientale di
Via del Frullo – I fase – Decreto di approvazione della Presi-
dente della Provincia di Bologna, P.G. n. 337992/2008 del 22
agosto 2008

Si rende noto che con decreto della Presidente della Provin-
cia di Bologna – prot. n.337992/2008 del 22 agosto 2008 –
Classifica 8.2.2.5/11/2007 – sono stati approvati, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 34, DLgs 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art.
40, L.R. 24 marzo 2000, n. 20, gli Accordi di programma sotto-
scritti in data 1/7/2008 tra la Provincia di Bologna, il Comune di
Bologna, il Comune di Castenaso, il Comune di Granarolo
dell’Emilia e la Soc. HERA SpA per la riqualificazione
dell’area aziendale di Viale Berti Pichat (BO) – II fase e per la
parziale ricollocazione delle attività operative del polo energe-
tico ambientale di Via del Frullo – I fase.

Il suddetto decreto di approvazione degli Accordi di pro-
gramma sopra richiamati produce gli effetti di approvazione di
variante ai vigenti PRG dei Comuni di Bologna, Castenaso,
Granarolo dell’Emilia, viste le rispettive deliberazioni del Con-
siglio comunale di Bologna n. 146 del 21/7/2008, del Consiglio
comunale di Castenaso n. 44 del 27/7/2008, del Consiglio co-
munale di Granarolo dell’Emilia n. 37 del 9/7/2008, recanti la
ratifica dell’adesione espressa in sede di Conferenza conclusiva
dei servizi svoltasi l’1/7/2008 – dai rappresentanti dei Comuni
medesimi. I suddetti atti deliberativi sono stati adottati ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 40, comma 6, della richiamata L.R.
20/00.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Accordo di programma in variante alla vigente pianifica-
zione territoriale ed urbanistica, ai sensi dell’art. 34 del
DLgs 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 40 della L.R. 20/00
tra il Comune di Crespellano, il Comune di Anzola
dell’Emilia, la Provincia di Bologna e il Centro Samoggia
Srl per l’attuazione della prima fase di urbanizzazione del
Polo sovracomunale del “Martignone”. Decreto di approva-
zione della Presidente della Provincia di Bologna, P.G. n.
342482/2008 del 28 agosto 2008

Si rende noto che con decreto della Presidente della Provin-
cia di Bologna – P.G. n. 342482/2008 del 28 agosto 2008 –
Classifica 8.2.2.5/13/2006 – è stato approvato, ai sensi e per gli
effetti del DLgs 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 40 della L.R.
24 marzo 2000, n. 20, l’Accordo di programma sottoscritto in
data 23 luglio 2008 tra il Comune di Crespellano, il Comune di
Anzola dell’Emilia, la Provincia di Bologna e il Centro Samog-
gia Srl, per l’attuazione della prima fase di urbanizzazione del
Polo sovracomunale del “Martignone”.

Il decreto di approvazione dell’Accordo di programma
sopra richiamato produce gli effetti di approvazione di va-
riante al vigente PRG dei Comuni di Crespellano e di Anzola
dell’Emilia, viste le rispettive deliberazioni dei Consigli co-
munali n. 56 del 31/7/2008 e n. 59 del 24/7/2008, entrambe
dichiarate immediatamente esecutive, recanti la ratifica

dell’adesione espressa dai rappresentanti dei Comuni mede-
simi in sede di Conferenza conclusiva dei Servizi svoltasi il
23/7/2008.

I suddetti atti deliberativi comunali sono stati adottati ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 40, comma 6 della richiamata
L.R. 20/00.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Piano provinciale di gestione dei rifiuti – Integrazione in
adeguamento alla delibera di Giunta regionale 3 marzo
2008, n. 282

Con deliberazione del Consiglio provinciale n. 73755/126
del 28 luglio 2008, è stato adottato il “Piano provinciale di ge-
stione dei rifiuti – Integrazione in adeguamento della delibera
di Giunta regionale 3 marzo 2008, n. 282”.

L’integrazione al Piano adottata è depositata e disponibile
per la libera consultazione per 60 giorni, a decorrere dal
10/9/2008, presso la sede della Provincia di Forlì-Cesena, oltre
che presso la Giunta regionale, le Province contermini, tutti i
Comuni della provincia, le Comunità Montane della provincia e
il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi.

Il Piano e la delibera di adozione sono altresì consultabili e
scaricabili attraverso il sito della Provincia di Forlì-Cesena al
seguente indirizzo: www.provincia.forli-cesena.it – program-
mi provinciali – piano provinciale di gestione dei rifiuti – inte-
grazione in adeguamento alla DGR 282/08.

Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente avvi-
so, i soggetti indicati al comma 6 dell’art. 27 della L.R. 20/00
possono formulare osservazioni e proposte alla Provincia di
Forlì-Cesena – Servizio Ambiente e Sicurezza del territorio –
Piazza Morgagni n. 9 – 47100 Forlì.

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Piano provinciale di gestione dei rifiuti – Programma pro-
vinciale per la riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili
(RUB) da conferire in discarica – Avviso di avvenuta appro-
vazione

Con deliberazione del Consiglio provinciale n. 73756/127
del 28 luglio 2008, è stato approvato il “Piano provinciale di ge-
stione dei rifiuti – Programma provinciale per la riduzione dei
rifiuti urbani biodegradabili (RUB) da conferire in discarica”.

Il programma approvato e la delibera del Consiglio provincia-
le sono stati trasmessi alla Giunta regionale, alle Province conter-
mini, ai Comuni della provincia, alle Comunità Montane della
provincia e al Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, e sono
depositati e disponibili per la libera consultazione, a decorrere dal
10/9/2008, presso la sede della Provincia di Forlì-Cesena.

Il programma e la delibera di approvazione sono altresì
consultabili e scaricabili attraverso il sito della Provincia di
Forlì-Cesena al seguente indirizzo: www.provincia.forli-cese-
na.it – programmi provinciali – piano provinciale di gestione
dei rifiuti – programma riduzione RUB.

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti
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PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso pubblico relativo al bando della Misura 331 “For-
mazione e informazione degli operatori economici” del Pro-
gramma di Sviluppo rurale 2007-2013

L’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena rende noto
che, a seguito di errore materiale, si è reso necessario riappro-
vare, con deliberazione della Giunta provinciale n. 79447/422
del 26/8/2008, l’avviso pubblico relativo al bando della Misura

331 “Formazione e informazione degli operatori economici”
del Programma di Sviluppo rurale 2007-2013, approvato con la
precedente deliberazione provinciale n. 64008/341 del
24/6/2008 già pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna n. 125 del 22/7/2008.

Di seguito viene pubblicata integralmente la deliberazione
della Giunta provinciale n. 79447/422 del 26/8/2008.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Massimiliano Strocchi
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PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Relitto stradale in comune di Spilamberto a margine della
SP 16 – Declassificazione da demaniale a patrimoniale per
successiva permuta – Determinazione Servizio Patrimonio
n. 66 dell’8/7/2008

Si dichiara il passaggio da demaniale a patrimoniale del re-
litto stradale posto in comune di Spilamberto, località Riosecco
a margine della SP 16 catastalmente identificato al NCT del Co-
mune di Spilamberto al foglio 17, mappale 186 di mq. 881 giu-
sto tipo di frazionamento redatto dal geom. Francesco Gorrieri
ed è stato approvato dall’Agenzia del territorio con prot. n.
2007/283071 del 30/10/2007.

Si autorizza il Direttore dell’Area LLPP alla sottoscrizione
dell’atto di permuta con il sig. Solmi Rizzardo per quanto con-
cerne la cessione del relitto stradale di proprietà provinciale
censito al NCT.

Si pubblica all’Albo pretorio della Provincia di Modena la
presente determinazione per 15 giorni consecutivi precisando
che gli interessati possono presentare opposizione entro 30
giorni successivi alla scadenza di detto termine ai sensi della
L.R. 35/94 sopracitata.

Si pubblica un estratto della presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, dando atto
che i provvedimenti in essa contenuti avranno effetto
dall’inizio del secondo mese successivo a quello della pubbli-
cazione suddetta, ai sensi della L.R. 35/94 di cui sopra.

IL DIRIGENTE
Renzo Medici

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Comune di Toano – Approvazione di variante al vigente
PRG – Deliberazione consiliare 9 aprile 2005, n. 20

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 217 del
29/7/2008, è stata approvata la variante al vigente PRG adottata
dal Comune di Toano (RE) con deliberazione consiliare 9 aprile
2005, n. 20.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici ai medesimi
allegati, muniti di visto di conformità all’originale, saranno de-
positati negli uffici comunali a libera visione del pubblico.

IL DIRIGENTE
Anna Maria Campeol

COMUNE DI ALBARETO (Parma)

COMUNICATO

Adozione variante cartografica al Piano regolatore genera-
le, ai sensi dell’articolo 15, L.R. 47/78 relativa al tracciato
stradale Pradeschelli – Rifugio Casermetta – torrente Taro-
dine – Passo dei Due Santi

Si avvisa che è depositato per 30 giorni a partire dal 10 set-
tembre 2008, la variante cartografica al PRG del Comune di
Albareto, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lettera a) della L.R.
47/78 relativa al tracciato stradale Pradeschelli – Rifugio Ca-
sermetta – torrente Tarodine – Passo dei Due Santi – adottata
con deliberazione del Consiglio comunale n. 26 del 27 giugno
2008.

Durante tale periodo e nei 30 giorni successivi chiunque
può presentare osservazioni. Tutte le osservazioni dovranno es-

sere presentate per iscritto alla Segreteria del Comune in dupli-
ce copia, di cui una in competente bollo.

IL TECNICO COMUNALE
Roberto Restani

COMUNE DI BAGNARA DI ROMAGNA (Ravenna)

COMUNICATO

Procedura in materia di valutazione strategica ambientale
(DLgs n. 152 del 3 aprile 2006 così come modificato dal
DLgs n. 4 del 16 gennaio 2008, L.R. n. 9 del 2008 relativa al
piano particolareggiato di iniziativa privata a destinazione
industriale con realizzazione impianto di digestione anaero-
bica, cogenerazione e compostaggio

Lo Sportello unico associato Edilizia Imprese del Comune
di Massa Lombarda e Bagnara di Romagna, avvisa che sono
stati depositati per la libera consultazione da parte dei soggetti
interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della pro-
cedura di valutazione ambientale strategica relativa a:
– piano particolareggiato di iniziativa privata a destinazione

industriale con realizzazione impianto di digestione anaero-
bica, cogenerazione e compostaggio;

– localizzato: Via Segazzano – Bagnara di Romagna;
– presentato da: Tras-Press Energia Srl con sede in Piazza XI

Febbraio nn. 4-6 – Faenza.
L’Autorità competente è la Provincia di Ravenna, Piazza

Caduti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di valutazione
ambientale strategica presso la sede dell’Autorità competente:
Provincia di Ravenna – Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – Ra-
venna, e presso la sede dello Sportello unico associato Edilizia
Imprese del Comune di Massa Lombarda – Via Saffi n. 4.

La documentazione relativa alla proposta di piano e del re-
lativo rapporto ambientale (sintesi non tecnica ed elaborato car-
tografico), prescritti per l’effettuazione della procedura di
VAS, sono depositati per sessanta giorni naturali consecutivi
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di sessanta giorni chiunque, ai sensi
del comma 3, art. 14 del DLgs n. 4 del 16 gennaio 2008, può
presentare osservazioni all’Autorità competente: Provincia di
Ravenna – Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna.

IL RESPONSABILE
Marco Cerfogli

COMUNE DI BORE (Parma)

COMUNICATO

Adozione Piano strutturale comunale

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
34 in data 6/8/2008 è stato adottato il Piano strutturale comuna-
le (PSC).

Il Piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione del 10 settembre 2008, presso la sala consiliare e può
essere visionato liberamente tutti i giorni della settimana osser-
vando gli orari di apertura degli uffici stessi.

Entro 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, gli Enti,
gli organismi pubblici, le associazioni economiche e sociali e
quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi, ed i singoli
cittadini nei confronti dei quali le previsioni del PSC sono de-
stinate a produrre effetti diretti, possono presentare osservazio-
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ni e proposte sui contenuti del Piano adottato, le quali saranno
valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio Rivia

COMUNE DI CASTEL GUELFO DI BOLOGNA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito della variante al PPIP n. 002/2008 deno-
minato “Area Gardi” – Comparti C1-C2 ubicati in Via Vol-
ta A.

Il Responsabile del Settore Gestione e Sviluppo del territo-
rio e dell’ambiente, visti l’art. 25 della L.R. 47/78 e successive
modifiche ed integrazioni; l’art. 3 della L.R. 46/88 e successive
modifiche ed integrazioni; l’art. 22 della Legge 136/99; l’art.
35 della L.R. 20/00; l’art. 49 della L.R. 31/02, l’art. 29 della
L.R. 37/02; la variante al PPIP denominato “Area Gardi” –
Comparti C1-C2 ubicati in Via Volta A., avvisa che gli atti del-
la variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata n.
002/2008 denominato “Area Gardi” – Comparti C1 e C2 sono
depositati in libera visione presso l’Ufficio Segreteria dal
10/9/2008 all’8/11/2008 compresi; chiunque può presentare os-
servazioni, entro la scadenza del termine del deposito.

IL RESPONSABILE
Vittorio Giogoli

COMUNE DI CASTEL GUELFO DI BOLOGNA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privata n. 003/2008 denominato “Murri C6” ubicato in Via
Stradone

Il Responsabile del Settore Gestione e Sviluppo del territo-
rio e dell’ambiente, visti l’art. 25 della L.R. 47/78 e successive
modifiche ed integrazioni; l’art. 3 della L.R. 46/88 e successive
modifiche ed integrazioni; l’art. 22 della Legge 136/99, l’art. 35
della L.R. 20/00; l’art. 49 della L.R. 31/02; l’art. 29 della L.R.
37/02; il Piano particolareggiato di iniziativa privata n.
003/2008 denominato “Murri C6” ubicato in Via Stradone, av-
visa che gli atti del Piano particolareggiato di iniziativa privata
n. 003/2008 denominata “Murri C6” ubicato inVia Stradone
sono depositati in libera visione presso l’Ufficio Segreteria dal
10/9/2008 all’8/11/2008 compresi; comunque può presentare
osservazioni, entro la scadenza del termine del deposito.

IL RESPONSABILE
Vittorio Giogoli

COMUNE DI CASTEL GUELFO DI BOLOGNA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione della va-
riante n. 12 al PRG vigente, riguardante l’individuazione di
un nuovo snodo di collegamento tra la nuova Strada Provin-
ciale San Carlo ed il suo precedente tracciato, la modifica di
alcune aree a destinazione produttiva (D4) – la modifica
delle schede di censimento n. 114 e n. 177

Ai sensi dell’art. 15, comma 4, lettera c) della L.R. 47/78 e
successive modifiche ed integrazioni, in forza dell’art. 41, com-
ma 2, lettera b) della L.R. 20/00 e successive modifiche ed inte-
grazioni, a norma del DLgs 267/00 del vigente statuto del Co-
mune e visti i seguenti atti: la delibera del Consiglio comunale
n. 39 del 24/7/2008, esecutiva a norma di legge, con la quale è

stata adottata la sopra citata variante al vigente PRG; il PRG vi-
gente approvato con delibera di Giunta provinciale n. 351 del
9/10/2000 e successive varianti esecutive; la Legge n. 1150 del
17/8/1942 e successive modificazioni; la L.R. n. 47 del
7/12/1978 e successive modificazioni; la L.R. n. 20 del
24/3/2000 e successive modificazioni, si avvisa che dal
10/9/2008, gli atti relativi all’adozione della variante citata in
premessa, sono depositati presso l’Ufficio Segreteria del Co-
mune di Castel Guelfo di Bologna, per 30 giorni consecutivi
fino al 9/10/2008, per libera visione al pubblico.

Nei successivi 30 giorni ovvero, fino all’8/11/2008, chiun-
que potrà presentare osservazioni ai provvedimenti di cui so-
pra, redatte nelle previste forme di legge.

IL RESPONSABILE
Vittorio Giogoli

COMUNE DI CASTENASO (Bologna)

COMUNICATO

Comunicazione avvio del procedimento di approvazione del
progetto definitivo per la realizzazione del lotto 2 bis
dell’Asse Lungosavena in comune di Castenaso (BO), ai
sensi dell’art. 16 della L.R. 37/02 e s.m.i.

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 37/02 e s.m.i. si rende noto
che presso il Comune di Castenaso dal 10 settembre al 30 set-
tembre 2008 è depositato il progetto definitivo relativo alla rea-
lizzazione del lotto 2 bis dell’Asse Lungosavena in comune di
Castenaso (BO).

Gli atti e gli elaborati componenti il progetto, ivi compreso
l’elaborato indicante le aree da espropriare e i nominativi di co-
loro che risultano proprietari secondo le risultanze catastali, si
trovano depositati presso l’Area Sistema Città – Ufficio Tecni-
co, Via Gramsci n. 21 e sono consultabili previo appuntamento
ai seguenti numeri: 051/6059261 oppure 051/6059274.

Entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione i pro-
prietari possono prendere visione degli atti depositati e negli ul-
teriori 20 giorni possono presentare osservazioni scritte, da in-
dirizzare al Comune di Castenaso, con l’indicazione
dell’oggetto della comunicazione.

Entro 20 giorni successivi al compiuto deposito possono
presentare osservazioni anche coloro che, pur non essendo pro-
prietari, possano ricevere un pregiudizio diretto dall’approva-
zione del progetto definitivo dell’opera da realizzare.

Decorsi i termini ed esperite le formalità di cui sopra,
l’approvazione del progetto definitivo comporterà la dichiara-
zione di pubblica utilità dell’opera da realizzare.

Responsabile del procedimento: arch. Monica Cesari, Re-
sponsabile Sistema Città.

IL COORDINATORE
Elisa Lui

COMUNE DI CODIGORO (Ferrara)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 27 giu-
gno 2008, n. 33

Rifacimento tronco di linea aerea in conduttori nudi a 15
kV sulla dorsale “Ramba” con cavo interrato e cavo aereo e
inserimento di due nuove cabine “Caprile 1, Caprile 2” lo-
calità Caprile nei comuni di Codigoro e Mesola ZOFE 336
AUT – Ratifica del Consiglio comunale

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:
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1) di ratificare, ai sensi L.R. 22 febbraio 1993, n. 10
l’autorizzazione al rifacimento tronco di linea aerea in condut-
tori nudi a 15 kV sulla dorsale “Ramba” con cavo interrato e
cavo aereo e inserimento di due nuove cabine “Caprile 1, Capri-
le 2”, in località Caprile nel comune di Codigoro, con dichiara-
zione di pubblica utilità e inamovibilità delle opere tranne che
per i tratti aerei e che comporta variante al Piano regolatore ge-
nerale comunale;

2) di approvare la variante cartografica consistente nella
modifica alle tavole di PRG nn. 11 .p – 17 .p volta ad individua-
re il tracciato della linea elettrica in cavo sotterraneo ed aereo;

3) di dare atto che la documentazione tecnica sopra richia-
mata non sarà allegata alla presente deliberazione, ma ancorchè
depositata agli atti ne formerà parte integrante e sostanziale.

COMUNE DI COTIGNOLA (Ravenna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata per
l’utilizzazione di un terreno a destinazione residenziale po-
sto in Barbiano Via Salvemini e Via Fermi e contestuale va-
riante al PRG – Adozione

Il Responsabile del Settore Pianificazione territoriale ed
Edilizia, ai sensi e per gli effetti della Legge 17 agosto 1942, n.
1150 della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 e successive modifiche
ed integrazioni, rende noto che con deliberazione del Consiglio
comunale n. 55 del 12/6/2008, è stato adottato il Piano particola-
reggiato di iniziativa privata per l’utilizzazione di un terreno a
destinazione residenziale posto in Barbiano Via Salvemini e Via
Fermi e contestuale variante al PRG esecutiva ai sensi di legge.

Detta deliberazione, gli atti e gli elaborati relativi rimarran-
no depositati presso l’Ufficio Tecnico comunale in libera visio-
ne al pubblico per la durata di 30 giorni consecutivi dal
10/9/2008 al 10/10/2008.

Durante il periodo di deposito chiunque può prendere vi-
sione e presentare osservazioni entro il termine di 30 giorni suc-
cessivi alla data del compiuto deposito, cioè sino al 9/11/2008.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Protocollo
generale del Comune in triplice copia di cui una in competente
bollo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fulvio Pironi

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Scheda n. 29 “Area Scalo Merci – Via Filanda Nuova”
sub-comparto A (Tav. P3 PRG ‘96). Piano particolareggia-
to di iniziativa privata per la trasformazione del comparto
produttivo-commerciale e residenziale sito in Via Malpighi.
Controdeduzione e approvazione

Con atto C.C. n. 3127/194 del 24 luglio 2008 (immediata-
mente esecutivo) è stato approvato il provvedimento di seguito
descritto ai sensi dell’art. 25 della L.R. 47/78 “Scheda n. 29
‘Area Scalo Merci – Via Filanda Nuova’ sub-comparto A (Tav.
P3 PRG ‘96). Piano particolareggiato di iniziativa privata per la
trasformazione del comparto produttivo-commerciale e resi-
denziale sito in Via Malpighi. Controdeduzione e approvazio-
ne”.

IL DIRIGENTE
Ennio Nonni

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di adozione di variante al PRG

Il Dirigente rende noto che con deliberazione del Consiglio
comunale P.G. 8344/08 del 10/3/2008, è stata adottata la va-
riante al PRG, ai sensi dell’art. 15, comma 4, L.R. 47/78 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni relativa alla modifica della
classifica di una area in Via Bertolda, Viconovo (FE) da “Sotto-
zona C4 – Nuovi insediamenti di modeste dimensioni” a “Sot-
tozona E – Sistemi ambientali da tutelare”.

IL DIRIGENTE
Antonio Barillari

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione di variante al PRG ex art. 5, DPR 447/98 e
s.m.i. – Ditta M.S.T. Srl

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 118 del
28/7/2008, esecutiva dall’11/8/2008, è stata approvata la va-
riante al PRG avente per oggetto “Ditta M.S.T. – Variante al
PRG (Piano regolatore generale) – (art. 5, DPR 447/98 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni) e contestuale adeguamento
della classificazione acustica comunale”.

IL DIRETTORE DI AREA
Massimo Valdinoci

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione progetto per la realizzazione di una rotatoria
in Via Pirandello/Via Tiro a Segno con effetto di variante al
PRG, esito verifica di assoggettabilità

Visto l’art. 12, L.R. 37/02 e successive modifiche, visto
l’art. 15, L.R. 47/78 e successive modifiche, visto l’art. 12 del
DLgs 4/08, si avvisa che con deliberazione del Consiglio comu-
nale n. 128 del 23/7/2008, è stata approvata la variante al PRG
per la realizzazione della rotatoria all’incrocio tra Via Pirandel-
lo e Via Tiro a Segno.

L’approvazione della variante al PRG comporta apposizione
del vincolo espropriativo sulle aree interessate dalla realizzazione
dell’opera ed individuate nell’elenco delle proprietà catastali.

La verifica di assoggettabilità ai fini ambientali ha escluso
la VAS come da delibera G.P. n. 343 dell’8/7/2008.

La variante al PRG è in vigore dal 18/8/2008 ed è deposita-
ta per la libera consultazione presso il Servizio Gestione urba-
nistica del Comune di Imola sito in Via Cogne n. 2, unitamente
al risultato della verifica di assoggettabilità.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fulvio Bartoli

COMUNE DI MINERBIO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione del progetto preliminare “Pista ciclabile di
collegamento tra i centri di Minerbio e Tintoria in fregio
alla S.P. n. 5 San Donato” in variante al PRG

Il Dirigente del II Settore “Pianificazione, Sviluppo e Ge-
stione del territorio” rende noto che con deliberazione del Con-
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siglio comunale n. 37 del 28/7/2008 è stato approvato il proget-
to preliminare dell’opera pubblica denominata “Pista ciclabile
di collegamento tra i centri di Minerbio e Tintoria in fregio alla
S.P. n. 5 San Donato” in variante al PRG, ai sensi del combinato
disposto dell’art. 12 e dell’art. 26, comma 1 della L.R. 37/02 e
ss.mm.ii. dell’art. 41, comma 2b della L.R. 20/00 nonché
dell’art. 15, comma 4 della L.R. 47/78, con apposizione preor-
dinata di vincolo espropriativo e dichiarazione di pubblica utili-
tà, urgenza ed indifferibilità dei lavori.

IL DIRIGENTE
Tiziana Sicilia

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del PUA di iniziativa privata D2-Italpack in
Tortiano

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
46 del 23/8/2007 è stato approvato il PUA di iniziativa privata
denominato “D2-Italpack”.

Il progetto è in vigore dalla data della presente pubblicazio-
ne ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Urbanistica – Coordinamento comparti C5 e PUA in Monte-
chiarugolo, Piazza Rivasi n. 4 e può essere visionato liberamen-
te nei seguenti orari: 8,30/12,30 (escluso il sabato).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Caterina Belletti

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del progetto di inquadramento urbanistico
edilizio di iniziativa pubblica B9.B 1-2-3-4-5 in Basilicanova

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
44 del 23/7/2008 è stato approvato il progetto di inquadramento
urbanistico-edilizio di iniziativa pubblica denominato “B9.B
1-2-3-4-5”.

Il progetto è in vigore dalla data della presente pubblicazio-
ne ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Urbanistica – Coordinamento comparti C5 e PUA in Monte-
chiarugolo, Piazza Rivasi n. 4 e può essere visionato liberamen-
te nei seguenti orari: 8,30/12,30 (escluso il sabato).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Caterina Belletti

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione della variante 1 al PUA di iniziativa privata
D2-Alfinox in Basilicanova

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
47 del 23/7/2008 è stata approvata la variante 1 al PUA di ini-
ziativa privata denominato “D2-Alfinox”.

Il progetto è in vigore dalla data della presente pubblicazio-
ne ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Urbanistica – Coordinamento comparti C5 e PUA in Monte-
chiarugolo, Piazza Rivasi n. 4 e può essere visionato liberamen-
te nei seguenti orari: 8,30/12,30 (escluso il sabato).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Caterina Belletti

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del progetto di inquadramento urbanistico
edilizio di iniziativa privata D14-Peri Tecal in Basilicagoia-
no

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
48 del 23/7/2008 è stato approvato il progetto di inquadramento
urbanistico-edilizio di iniziativa privata denominato “D14-Peri
Tecal”.

Il progetto è in vigore dalla data della presente pubblicazio-
ne ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Urbanistica – Coordinamento comparti C5 e PUA in Monte-
chiarugolo, Piazza Rivasi n. 4 e può essere visionato liberamen-
te nei seguenti orari: 8,30/12,30 (escluso il sabato).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Caterina Belletti

COMUNE DI MONTE COLOMBO (Rimini)

COMUNICATO

Adozione con delibera di C.C. n. 38/08 del 18/6/2008 di va-
riante al PRG vigente ad oggetto “Variante PRGV in Via
Belvedere località Croce – Adozione”

Vista la delibera di Consiglio comunale n. 38/08 del
19/6/2008 con la quale è stata adottata la “Variante al PRGV in-
Via Belvedere località Croce – Adozione”, visti gli atti relativi
depositati presso la Segreteria di questo Comune, visto l’art. 15
della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive modifiche ed integra-
zioni, si rende noto che, per trenta giorni consecutivi, decorrenti
dalla data del 27/8/2008, resteranno depositati presso la Segre-
teria di questo Comune, in libera visione di chiunque, gli atti re-
lativi alla variante in oggetto.

Durante il periodo sopra citato chiunque può prenderne vi-
sione in tutti i suoi elementi e presentare eventuali osservazioni
entro trenta giorni successivi alla data del compiuto deposito
(25/9/2008) e precisamente entro il 25/10/2008.

Tali osservazioni, prodotte in triplice copia di cui una in
bollo, dovranno essere dirette al Servizio Urbanistica di questo
Comune.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Daniele Livi

COMUNE DI MONTE COLOMBO (Rimini)

COMUNICATO

Adozione con delibera di C.C. n. 39/08 del 18/6/2008 di va-
riante al PRG vigente ad oggetto “Variante NTA per le zone
agricole – Adozione”

Vista la delibera di Consiglio comunale n. 39/08 del
18/6/2008 con la quale è stata adottata la “Variante NTA per le
zone agricole – Adozione”, visti gli atti relativi depositati pres-
so la Segreteria di questo Comune, visto l’art. 15 della L.R.
7/12/1978, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, si ren-
de noto che, per trenta giorni consecutivi, decorrenti dalla data
del 27/8/2008, resteranno depositati presso la Segreteria di que-
sto Comune, in libera visione di chiunque, gli atti relativi alla
variante in oggetto.

Durante il periodo sopra citato chiunque può prenderne vi-
sione in tutti i suoi elementi e presentare eventuali osservazioni
entro trenta giorni successivi alla data del compiuto deposito
(25/9/2008) e precisamente entro il 25/10/2008.

Tali osservazioni, prodotte in triplice copia di cui una in
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bollo, dovranno essere dirette al Servizio Urbanistica di questo
Comune.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Daniele Livi

COMUNE DI MONZUNO (Bologna)

COMUNICATO

Deposito del Piano particolareggiato di iniziativa privata
comparto artigianale “Braine 2” costituente variante speci-
fica al vigente PRG

Il Sindaco rende noto che il Piano particolareggiato
d’iniziativa privata comparto artigianale “Braine 2” presentato
il 30/4/2008 con prot. 6185 ed adottato con deliberazione consi-
liare n. 51 del 28/7/2008, è depositato in libera visione al pub-
blico per 30 giorni consecutivi a far tempo dal 10/9/2008 e fino
al 10/10/2008 compresi, presso l’Ufficio Relazioni col pubbli-
co del Comune nel seguente orario: dalle ore 8 alle ore 13 nei
giorni da lunedì a venerdì; dalle ore 9 alle ore 12 il sabato.

Durante il periodo di deposito e nei 30 giorni successivi e
comunque entro e non oltre le ore 13 del 10 novembre 2008, po-
tranno essere presentate le eventuali opposizioni ed osservazio-
ni al Piano particolareggiato.

IL SINDACO
Andrea Marchi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC) –
Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
105 del 4/9/2008, è stata adottata una variante al Piano operati-
vo comunale (POC) del Comune di Parma, avente per oggetto
“Progetto per l’ampliamento della cassa di espansione del cana-
le Naviglio, sita a sud di Via Forlanini. Approvazione del pro-
getto preliminare ai sensi dell’art. 93 del DLgs 163/06 e
ss.mm., nonché contestuale adozione di variante urbanistica al
POC, ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/00 e ss.mm. I.E.”.

La variante è preordinata all’apposizione di vincolo espro-
priativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R. 19/12/2002, n. 37.

La variante adottata, completa dell’elaborato con
l’indicazione delle aree interessate dal vincolo esporpriativo e
dell’elenco dei proprietari delle aree medesime, è depositata
per 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso,
presso il Servizio Archivi – Ufficio Archivio di deposito e
Archivio Storico (C/o Direzionale Uffici comunali, Largo To-
rello De Strada n. 11/a – Parma) e può essere visionata libera-
mente negli orari di ufficio (tel. 0521/218245).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (10/11/2008) chiunque può presentare osservazioni sui
contenuti della variante adottata, le quali saranno valutate pri-
ma dell’approvazione definitiva (inviare a Settore Pianificazio-
ne territoriale – arch. Ivano Savi, Largo Torello De Strada n.
11/A –Parma).

IL DIRETTORE
Ivano Savi

COMUNE DI PIANORO (Bologna)

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la realizzazione di un im-

pianto SRB per telefonia mobile nel territorio comunale,
frazione Sesto, Via Rio di Fabbiani

Il Comune di Pianoro rende noto che è depositato in pubbli-
ca visione presso l’Ufficio Attività produttive / SUAP per quin-
dici giorni consecutivi, a far data dal 10/9/2008, la richiesta di
autorizzazione per la “Realizzazione di un impianto SRB per
telefonia mobile nel territorio comunale, frazione Sesto, Via
Rio di Fabbiani” presentato dalla ditta Vodafone Omnitel N.V.

Gli interessati pubblici e privati possono far pervenire le
loro osservazioni/opposizioni entro il quindicesimo giorno suc-
cessivo alla data del compiuto deposito.

IL RESPONSABILE
Marcello Ferrari

COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA (Modena)

COMUNICATO

Approvazione di variante specifica al vigente PAE e PRG
comunali per l’inserimento di un ambito estrattivo comuna-
le denominato “Molino di Saltino”

Il Responsabile del Settore, premesso che il Consiglio co-
munale con propria deliberazione n. 31 del 15/5/2008, esecuti-
va ai sensi di legge, ha approvato variante specifica al vigente
PAE e PRG comunali per l’inserimento di un ambito estrattivo
comunale denominato “Molino di Saltino”, ai sensi delle
LL.RR. 17/91 e 20/00; dato atto che l’approvazione del Piano di
coltivazione dell’A.E.C. in questione è assoggettata alla proce-
dura di verifica (screening) ai sensi della L.R. 18 maggio 1999,
n. 9; vista la richiesta di attivazione della procedura di verifica
(screening) presentata, ai sensi dell’articolo 9 della L.R. 9/99 e
successive modifiche ed integrazioni dalla signora Andreina
Demetri nella sua qualità di Presidente della ditta Granulati
Donnini SpA con sede in San Damaso di Modena, Via Cave
Montorsi n. 27/a, codice fiscale 02242950364, R.E.P. della
C.C.I.A.A. n. 276611, ditta proprietaria dei terreni interessati;
deposita ai sensi dell’art. 9 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 tutti
gli elaborati relativi al summenzionato Piano di coltivazione,
presso la Segreteria generale di questo Comune e presso
l’Ufficio Tecnico comunale – Settore Urbanistica-Edilizia e
Ambiente, per 30 giorni solari consecutivi e precisamente dal
10 settembre al 9 ottobre 2008, in libera visione.

Si rende noto che chiunque, nel periodo sopra citato, può
prendere visione degli elaborati depositati e presentare osserva-
zioni all’Autorità competente.

Dette osservazioni, ed eventuali planimetrie allegate, do-
vranno essere prodotte in duplice copia, di cui una in competen-
te bollo da Euro 14,62 e pervenire in forma scritta in originale
presso: Comune di Prignano sulla Secchia – Ufficio Tecnico –
Urbanistica, Edilizia e Ambiente – Viale M. Allegretti n. 216 –
41048 Prigano sulla Secchia (MO).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Pellegrino Tonelli

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Approvazione e deposito del Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata, in variante al PRG/V denominato “Agne-
se-Antares”

Con delibera di Consiglio comunale n. 53 del 31/7/2008,
esecutiva nei termini di legge, avente ad oggetto “Area pro-
gramma Agnese-Antares – Approvazione”, è stato approvato il
Piano particolareggiato di iniziativa privata, in variante al
PRG/V denominato “Agnese-Antares”, per il rinnovo urbani-
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stico ed edilizio dell’area sita in Riccione, Viale Galilei nn. 2 - 6
e 8.

Il provvedimento di approvazione suddetto completo degli
atti tecnici allegati, è depositato presso il Settore Affari generali
di questo Comune a libera visione durante l’orario di apertura al
pubblico.

IL DIRIGENTE
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Approvazione e deposito del Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata, denominato “Ardea”

Con delibera di Consiglio comunale n. 54 del 31/7/2008,
esecutiva nei termini di legge, avente ad oggetto “Area pro-
gramma denominata ‘Ardea’ – Approvazione”, è stato appro-
vato il Piano particolareggiato di iniziativa privata, denominato
“Ardea”, per il rinnovo urbanistico ed edilizio dell’area sita in
Riccione, Viale Monti nn. 77 e 81.

Il provvedimento di approvazione suddetto completo degli
atti tecnici allegati, è depositato presso il Settore Affari generali
di questo Comune a libera visione durante l’orario di apertura al
pubblico.

IL DIRIGENTE
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Approvazione e deposito del Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata, denomianto “Area Sirenella” in variante al
PRG/V – Approvazione

Con delibera di Consiglio comunale n. 55 del 31/7/2008,
esecutiva nei termini di legge, avente ad oggetto “Piano parti-
colareggiato di iniziativa privata denominato ‘Area Sirenella’
in variante al PRG/V – Approvazione”, è stato approvato il Pia-
no particolareggiato di iniziativa privata, denominato “Area Si-
renella”, per il rinnovo urbanistico ed edilizio dell’area sita in
Riccione, tra i Viali S. Francesco, Oriani e D’Azeglio.

Il provvedimento di approvazione suddetto completo degli
atti tecnici allegati, è depositato presso il Settore Affari generali
di questo Comune a libera visione durante l’orario di apertura al
pubblico.

IL DIRIGENTE
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Adozione, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lettera a) della L.R.
47/78 e successive modifiche ed integrazioni, di “Variante
cartografica al PRG vigente relativa alla costruzione di due
rotatorie nell’intersezione a raso tra la S.S. 16 (Statale
Adriatica) e la S.S. 72 (Statale S. Marino) e nell’incrocio tra
la S.S. 16 e la S.P. 41 ‘Montescudo’ e alla realizzazione di tre
sottopassi ciclopedonali”

A norma del DLgs 267/00 e del vigente statuto del Comu-
ne, vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 86 del
31/7/2008, esecutiva a norma di legge, con la quale è stata adot-

tata la variante al vigente PRG, visto il PRG vigente approvato
con delibere di Giunta provinciale n. 351 del 3/8/1999 e n. 379
del 12/8/1999 e successive modificazioni; vista la Legge
17/8/1942, n. 1150 e successive modificazioni; vista la L.R.
7/12/1978, n. 47 e successive modificazioni; vista la L.R.
24/3/2000, n. 20; vista la L.R. 19/12/2002, n. 37, art. 10, si av-
verte che la suddetta variante è preordinata all’apposizione del
vincolo espropriativo e che la stessa contiene un allegato in cui
sono elencate le aree interessate dal vincolo e i nominativi di
coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei regi-
stri catastali.

Dal 10/9/2008, gli atti relativi al provvedimento di cui trat-
tasi sono depositati presso la Direzione Affari generali di que-
sto Comune (Ufficio Archivio – Piazza Cavour).

A partire dall’11/9/2008, per 30 giorni consecutivi fino al
10/10/2008, tali atti saranno ivi esposti a libera visione del pub-
blico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi 30 giorni e conseguentemente fino al
10/11/2008 (termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
2963 del Cod. civ.), tutti i cittadini, Enti ed Associazioni che in-
tendano farlo, potranno presentare osservazioni a norma di leg-
ge al provvedimento di cui sopra.

Tali osservazioni dovranno essere redatte in carta libera ed
inviate al seguente indirizzo: “Al sig. Sindaco del Comune di
Rimini – Direzione Affari generali – Settore Archivio Protocol-
lo – Piazza Cavour n. 27 – 47900 Rimini”, riportando
all’oggetto il codice di riferimento: pratica n. 008/143848.

Si dispone che il presente avviso rimanga affisso all’Albo
pretorio del Comune dal 10/9/2008 al 10/11/2008 (termine pro-
rogato di un giorno a norma dell’art. 2963 del Cod. civ.).

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI ROLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione variante Piano urbanistico attuativo (PUA)
di iniziativa privata a scopo residenziale in Via Falcone e in
Via Corbella presentato dai signori Boccaletti e Setti – Arti-
colo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
38 del 27/6/2008 è stata approvata la variante al Piano urbani-
stico attuativo di iniziativa privata a scopo residenziale in Via
Falcone e in Via Corbella – area di proprietà dei sigg. Boccaletti
Vilmer e Setti Patrizia.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico comunale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Maria Giulia Rinaldi

COMUNE DI ROLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione Piano urbanistico attuativo (PUA) di recupe-
ro in Viale Resistenza presentato dalla signora Camurri
Maria Eugenia – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
42 del 16/7/2008 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo di recupero in Viale Resistenza – presentato dalla signora
Camurri Maria Eugenia.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
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ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico comunale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Maria Giulia Rinaldi

COMUNE DI RUSSI (Ravenna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di progetto di Piano particolareggiato di
iniziativa privata, redatto in variante al PRG 95 vigente, da
realizzare in località Godo, Via Goldoni – Via Faentina, de-
nominato Zona Blu: Ambiente e Qualità

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata ed Urbanistica
del Comune di Russi rende noto che, con deliberazione n. 63 del
4/9/2007, il Consiglio comunale ha adottato il “Progetto di Pia-
no particolareggiato di iniziativa privata, redatto in variante al
PRG 95 vigente, da realizzare in località Godo, Via Goldoni –
Via Faentina, denominato Zona Blu: Ambiente e Qualità”.

La documentazione completa relativa a detto progetto (de-
libera di adozione ed elaborati tecnici) è depositata presso la
Segreteria comunale per sessanta giorni interi e consecutivi con
inizio il 26 agosto 2008, affinchè chiunque ne abbia interesse
possa prenderne visione.

Nei 60 giorni successivi alla data di pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione dell’avviso di adozione, chiun-
que può presentare osservazioni e/o opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Marina Doni

COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERME (Parma)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 26 giu-
gno 2008, n. 87

Strada vicinale Varani in loc. S. Vittore. Modifica di trac-
ciato

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di modificare il tracciato della strada vicinale “Varani”
in loc. S. Vittore, come indicato nell’allegata planimetria, clas-
sificando a strada vicinale il tratto rettificato e declassando il
corrispondente tratto in disuso. Il tratto declassato viene desti-
nato ad area cortilizia/stradello privato. Il nuovo tratto di strada
dovrà essere realizzato con idoneo fondo in ghiaia, stabilizzato,
fossi laterali e quant’altro necessario per la sua esecuzione a re-
gola d’arte;

2) di provvedere, tramite il Servizio Affari generali, agli
adempimenti conseguenti, come di seguito indicati:
– pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio comunale

per la durata di quindici giorni consecutivi con l’intesa che
entro il termine di trenta giorni successivi alla scadenza del
suddetto periodo di pubblicazione gli interessati possono
presentare opposizione avverso il provvedimento medesi-
mo;

– trasmissione del provvedimento divenuto definitivo (senza
cartografia) al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, Via Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna, con richiesta
di pubblicazione (L.R. n. 35 del 19/8/1994, art. 4);

– trasmissione del provvedimento divenuto definitivo (senza
cartografia) per l’iscrizione all’Archivio nazionale delle
Strade al Ministero dei Lavori pubblici, Ispettorato per la si-
curezza e la circolazione stradale, Via Nomentana n. 2 –
00161 Roma;

3) di precisare che gli oneri derivanti dalla variazione di

che trattasi sono tutti a carico dei richiedenti, compresi quelli di
nuovo accatastamento;

4) di precisare, altresì, che eventuali diritti di terzi devono
intendersi fatti salvi, riservati e rispettati.

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

COMUNICATO

Adozione deliberazioni Consiglio comunale n. 38 del
18/4/2008 – Variante specifica 2008/LP al PRG

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 38 del
18/4/2008, esecutiva, è stata adottata la variante specifica
2008/LP al PRG vigente, ai sensi dell’art. 15, comma 4 della
L.R. 47/78.

Chiunque può prendere visione dei documenti depositati il
23 luglio 2008, presso la Segreteria comunale per trenta giorni
e, nei trenta giorni successivi e fino alle ore 13 del 23 settembre
2008, presentare osservazioni od opposizioni.

IL RESPONSABILE
Claudio Battazza

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

COMUNICATO

Adozione deliberazioni Consiglio comunale n. 47 del
16/6/2008 – Variante specifica 2008 al PRG

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 47 del
16/6/2008, esecutiva, è stata adottata la variante specifica 2008
al PRG vigente, ai sensi dell’art. 15, comma 4, della L.R. 47/78.

Chiunque può prendere visione dei documenti depositati il
23 luglio 2008, presso la Segreteria comunale per trenta giorni
e, nei trenta giorni successivi e fino alle ore 13 del 23 settembre
2008, presentare osservazioni od opposizioni.

IL RESPONSABILE
Claudio Battazza

COMUNE DI SERRAMAZZONI (Modena)

COMUNICATO

Adozione variante specifica n. 1/2008 al vigente PRG, ai
sensi dell’art. 15, comma 4, lett. “c” della L.R. 47/78 e s.m.i.

Si informa che il Consiglio comunale con deliberazione n.
49 del 30/6/2008, dichiarata immediatamente eseguibile, ha
adottato ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. c) della L.R. 47/78 e
s.m.i., la variante specifica n. 1/2008 per l’attuazione di un ac-
cordo di pianificazione ex art. 18 della L.R. 20/00 e s.m.i., atti-
nente alle previsioni del PLERT recepite nel PRG.

Gli atti, unitamente al Rapporto ambientale preliminare,
sono depositati presso l’Ufficio Segreteria del Comune
dall’8/9/2008 al 7/10/2008. Le osservazioni ed opposizioni po-
tranno essere presentate dall’8/10/2008 al 6/11/2008.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Tagliazucchi

COMUNE DI SERRAMAZZONI (Modena)

COMUNICATO

Approvazione variante specifica normativa n. 1/2007 al vi-
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gente PRG, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. “A” ed “E”
della L.R. 47/78 e s.m.i.

Si informa che il Consiglio comunale con deliberazione n.
51 del 30/6/2008, esecutiva, ha approvato, ai sensi dell’art. 15,
comma 4, lett. A ed E della L.R. 47/78 e s.m.i., la variante spe-
cifica normativa n. 1/2007.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Tagliazucchi

COMUNE DI SERRAMAZZONI (Modena)

COMUNICATO

Approvazione intervento preventivo di iniziativa privata in
loc. La Tagliata – fraz. Rocca S. Maria con rettifica carto-
grafica al PRG ai sensi dell’art. 15, comma 7 della L.R.
47/78 e s.m.i.

Si informa che il Consiglio comunale con deliberazione n.
56 del 6/8/2008, dichiarata immediatamente eseguibile, ha ap-
provato un intervento preventivo di iniziativa privata in loc. La
Tagliata – frazione Rocca S.M. – con rettifica cartografica al
PRG ai sensi dell’art. 15, comma 7 della L.R. 47/78 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Tagliazucchi

COMUNE DI TREDOZIO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione del Regolamento urbanistico ed edilizio
(RUE) – Articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
19 del 17/4/2008 è stato approvato il Regolamento urbanistico
ed edilizio (RUE) del Comune di Tredozio.

Il RUE è in vigore dalla data di pubblicazione del presente
avviso ed è depositato per la libera consultazione presso
l’Ufficio Segreteria.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fausto Saragoni

COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

COMUNICATO

Accordo di programma art. 40, L.R. 20/00, comportante va-
riante urbanistica al PRG del Comune di Zola Predosa, per
la realizzazione di interventi infrastrutturali, ripristino am-
bientale nonché del nuovo complesso produttivo-commer-
ciale in Via Balzani a Zola Predosa, destinato alla sede delle
Aziende Eurodocamaia Srl e Manutencoop Srl. Avviso di
convocazione della Conferenza dei Servizi preliminare e
istruttoria

Il responsabile del procedimento vista la deliberazione del
Consiglio comunale O.d.G. n. 42 dell’11/7/2007, visto il prov-
vedimento del Sindaco, in data 6 agosto 2008, prot. 18891 con
il quale, ai sensi dell’art. 14 e ss. della Legge 7 agosto 1990, n.
241 veniva indetta la Conferenza dei Servizi preliminare e
istruttoria per il procedimento in oggetto; ai sensi e per gli effet-
ti della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nel testo vigente, avvisa
che, in data 2 ottobre 2008 alle ore 10 presso la Sala Giunta del-
la sede municipale, è stata convocata la prima riunione della
Conferenza in epigrafe.

È possibile prendere visione del suddetto progetto presso
l’Ufficio Segreteria comunale del Comune di Zola Predosa,
dalle ore 9 alle ore 13 di tutti i giorni feriali dal 28 agosto 2008,
al 26 settembre 2008.

Chiunque vi abbia interesse può esercitare l’accesso agli
atti, nei modi e termini di legge, presentando in forma scritta le
proprie eventuali proposte o elementi conoscitivi che possano
contribuire alla valutazione da parte della Conferenza almeno 7
giorni prima della programmata seduta.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Simonetta Bernardi

COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di intervenuta approvazione del Piano particolareg-
giato di iniziativa privata e della conseguente variante ur-
banistica al PRG vigente, specifica, limitata per
l’attuazione del Comparto “D2.7”, Via Toscana, loc. Zona
industriale adottata con deliberazione consiliare n. 74 del
28/11/2007

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del
25/6/2008, sono stati approvati la prima variante al Piano parti-
colareggiato, lo schema di convenzione, la conseguente varian-
te urbanistica specifica, limitata per l’attuazione del Comparto
produttivo-terziario-commerciale denominato D2.7, adottati
con deliberazione del Consiglio comunale n. 74 del
28/11/2007, ai sensi e per gli effetti degli artt. 15, 21 e 25 della
L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni.

Col medesimo atto, inoltre, è dato merito dell’esito negati-
vo della verifica preventiva di assoggettabilità al procedimento
di valutazione ambientale strategica, ai sensi dell’art. 7, comma
5 del DLgs 152/06, come sostituito dall’art. 12 e ss. del DLgs
4/08.

Tale strumento è corredato delle tavole, degli elaborati tec-
nici prescritti, nonché delle norme per la disciplina
dell’intervento in programma, nella versione definitivamente
approvata.

La deliberazione e gli atti di cui sopra resteranno depositati
presso il competente Servizio Assetto del territorio nei giorni
ed orari di apertura, durante i quali chiunque potrà prenderne
visione, comunque previo appuntamento telefonico.

I proprietari e i soggetti direttamente interessati possono
inoltrare entro 60 giorni, ricorso giurisdizionale al TAR.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Simonetta Bernardi
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO DIFESA DEL
SUOLO, DELLA COSTA E BONIFICA

COMUNICATO

1E7G002 – Comune di Santarcangelo di Romagna – Lavori
di consolidamento versante fiume Uso nelle località Colle
Giove, Convento dei Cappuccini – I stralcio – Deposito del
progetto esecutivo ai sensi e per gli effetti degli artt. 16,
commi 1 – 2, 16 bis, comma 1 della L.R. 19/12/2002, n. 37 e
succ. mod.

La Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico Bacini
Conca e Marecchia – Rimini, in qualità di ente espropriante del-
le aree ove verrà realizzato l’intervento “1E7G002 – Comune di
Santarcangelo di Romagna. Lavori di consolidamento versante
fiume Uso nelle località Colle Giove, Convento dei Cappuccini
– I stralcio”, avvisa dell’avvenuto deposito del progetto esecu-
tivo dei lavori di cui in premessa ai fini di avviare il procedi-
mento di apposizione del vincolo preordinato all’asservimento
e alla occupazione temporanea delle aree interessate ai lavori
stessi, la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed ur-
genza delle opere.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Piermario Bonot-
to.

Al progetto è allegata l’indicazione delle aree da asservire
ed occupare, in via temporanea, i nominativi dei proprietari se-
condo le risultanze dei registri catastali, nonché la relazione di
cui all’art. 16, comma 1 della L.R. 19/12/2002, n. 37.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Piermario Bonotto

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio delle aree relativo al progetto deno-
minato “Riqualificazione e miglioramento funzionale della
viabilità di collegamento con la Strada Statale n. 9 ‘Via
Emilia’ nel territorio del comune di Lugagnano Val
d’Arda”

1) Si rende noto che con determinazione n. 1565 del
14/8/2008 è stata disposta a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: NCT Lugagnano d’Arda
Proprietari: Eleuteri Enrico – Di Giorgio Vincenzina
foglio 29, mappale 252, superficie espropriata mq. 660, mappa-
le 253 superficie espropriata mq. 480; mappale 250, superficie
espropriata mq. 520. Indennità di esproprio: Euro 72.788,25.

2) Si rende noto che con determinazione n. 1566 del
14/8/2008 è stata disposta a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:

Comune censuario: NCT Lugagnano d’Arda
Proprietari: Cordani Roberto e Lucia
foglio 29, mappale 248, superficie espropriata mq. 380; mappa-
le 245, superficie espropriata mq. 510; mappale 246, superficie
espropriata mq. 450. Indennità di esproprio: Euro 6.666,88.

3) Si rende noto che con determinazione n. 1567 del
14/8/2008 è stata disposta a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: NCT Lugagnano d’Arda
Proprietari: Carini Alessandro – Bhagwani Anita Caterina
foglio 29, mappale 241, superficie espropriata mq. 340; mappa-
le 242, superficie espropriata mq. 680; mappale 243, superficie
espropriata mq. 45. Indennità di esproprio: Euro 14.318,98.

4) Si rende noto che con determinazione n. 1568 del
14/8/2008 è stata disposta a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: NCT Lugagnano d’Arda
Proprietari: Montesissa Lugi – Silva Maria
foglio 29, mappale 238, superficie espropriata mq. 140, mappa-
le 239, superficie espropriata mq. 210, mappale 235, superficie
espropriata mq. 130; mappale 236, superficie espropriata mq.
200; mappale 231, superficie espropriata mq. 330; mappale
232, superficie espropriata mq. 560; mappale 233, superficie
espropriata mq. 1.220; mappale 229, superficie espropriata mq.
2550; mappale 227, superficie espropriata mq. 770. Indennità
di esproprio: Euro 25.578,52.

5) Si rende noto che con determinazione n. 1569 del
14/8/2008 è stata disposta a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:

Comune censuario: NCT Lugagnano d’Arda
Proprietario: Sidoli Renato
foglio 29, mappale 222, superficie espropriata mq. 1.030; map-
pale 224, superficie espropriata mq. 1.200; mappale 225, super-
ficie espropriata mq. 2.420. Indennità di esproprio: Euro
17.792,14.

6) Si rende noto che con determinazione n. 1.570 del
14/8/2008 è stata disposta a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: NCT Lugagnano d’Arda
Proprietari:
– Vioni Mario

foglio 29, mappale 216, superficie espropriata mq. 4.900;
Comune censuario: NCT Castell’Arquato (PC)
– foglio 49, mappale 164, superficie espropriata mq. 6.900.

Indennità di esproprio: Euro 90.232,66.
7) Si rende noto che con determinazione n. 1571 del

14/8/2008 è stata disposta a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: NCT Lugagnano d’Arda
Proprietaria: Vetrucci Srl
foglio 19, mappale 1.262, superficie espropriata mq. 3.500;
mappale 1.253, superficie espropriata mq. 1.790; mappale
1.254, superficie espropriata mq. 100. Indennità di esproprio:
Euro 23.987,05.

8) Si rende noto che con determinazione n. 1572 del
14/8/2008 è stata disposta a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:

Comune censuario: NCT Lugagnano d’Arda
Proprietario: Efesotti Artemio
foglio 19, mappale 1.265, superficie espropriata mq. 220.
Indennità di esproprio: Euro 6.720,45.

9) Si rende noto che con determinazione n. 1573 del
14/8/2008 è stata disposta a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:
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Comune censuario: NCT Lugagnano d’Arda
Proprietari: Angeloni Gabriella e Giovanna – Bertoli Giovan-
ni e Angelo – Coruzzi Mario – Derata Clementina, Ines, Mario
e Maria Teresa – Gandolfi Gian Gaetano e Lidia
foglio 19, mappale 1.259, superficie espropriata mq. 1.660;
mappale 1.256, superficie espropriata mq. 3.535. Indennità di
esproprio: Euro 19.502,31.

10) Si rende noto che con determinazione n. 1574 del
14/8/2008 è stata disposta a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: NCT Lugagnano d’Arda
Proprietario: Negri Giovanni
foglio 19, mappale 1.251, superficie espropriata mq. 1.920.
Indennità di esproprio: Euro 15.796,75.

LA RESPONSABILE
Gabriella Blesi

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Progetto definitivo dell’opera consistente nella realizzazio-
ne del tratto di Via Corelli in prossimità della rotatoria Ma-
falda di Savoia. Adozione di variante specifica al PRG pre-
ordinata all’apposizione di vincolo espropriativo e alla di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera (artt. 10, 12 e 17,
L.R. 37/02)

Con deliberazione consiliare O.d.G. n. 140 del 7/7/2008,
esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata la variante “PRG ‘85.
Variante grafica al vigente PRG ai sensi dell’art. 15 della L.R.
47/78 e successive modifiche ed integrazioni – comportante ap-
posizione di vincolo espropriativo, approvazione del progetto
definitivo e contestuale dichiarazione di pubblica utilità ai sensi
dell’art. 12, comma 6 della L.R. 37/02 – per la realizzazione del
tratto di Via Corelli in prossimità della rotatoria Mafalda di Sa-
voia (Quartiere Savena)”.

La variante al PRG ed il progetto definitivo sopra menzio-
nato, sono depositati in Comune presso il Settore Mobilità ur-
bana – Piazza Liber Paradisus n. 10 – Torre A – Sportello Mobi-
lità urbana – III piano – per 60 giorni consecutivi
dall’11/9/2008 a libera visione dalle ore 8,30 alle ore 13 nei
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì e dalle ore 8,30 alle ore
13,30 e dalle ore 14,30 alle ore 17 nei giorni di martedì e giove-
dì.

La variante al PRG ed il progetto definitivo di cui sopra
sono corredati dall’elenco delle aree interessate dal vincolo e
dei relativi proprietari risultanti dai registri catastali.

Entro le ore 12,30 del 9/11/2008 gli interessati possono
presentare osservazioni od opposizioni ai sensi di legge. Sca-
dendo detto termine in giorno festivo, esso si assume prorogato
al primo giorno seguente non festivo e cioè il 10/11/2008.

Dette osservazioni, dovranno essere prodotte in 2 copie, di
cui una in bollo, dirette al Sindaco e presentate al Settore Mobi-
lità urbana – Piazza Liber Paradisus n. 10 – Torre A – Sportello
Mobilità urbana – III piano – nei medesimi giorni ed orari.

Si comunica che il responsabile del procedimento è l’ing.
Cleto Carlini, Direttore del Settore Mobilità urbana.

LA DIRIGENTE
Nadia Cattoli

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Piano degli insediamenti produttivi (PIP) Comparto C11

Fase 2. Zona produttiva D1E Pievesestina (S. Cristoforo).
Avvio procedimento – Dichiarazione di pubblica utilità –
Avviso di deposito

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo n. 16 della L.R. 19 di-
cembre 2002, n. 37, si avvisa che presso il Reparto Espropri del
Settore Risorse patrimoniali e tributarie del Comune di Cesena
sono depositati gli atti relativi al Piano degli insediamenti pro-
duttivi (PIP) Comparto C11 Fase 2. Zona Produttiva D1E Pie-
vesestina (S. Cristoforo), a seguito della richiesta del
28/7/2008, inoltrata dal Presidente del Consiglio di ammini-
strazione della Società Pieve 6 SpA – Società di Trasformazio-
ne urbana costituita ai sensi dell’art. 120 del DLgs 267/00, per
la realizzazione di tutti gli interventi necessari a dare compiuta
attuazione al Piano degli insediamenti produttivi del Comparto
PIP C11 Fase 2 di Pievesestina, approvato con delibera di Con-
siglio comunale n. 175 del 30 luglio 2002, accompagnati tra
l’altro da:
– un allegato riportante l’indicazione delle aree da espropriare

ed i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le
risultanze catastali;

– da una relazione che indica la natura, lo scopo, la spesa pre-
sunta dell’opera da eseguire; eventuali autorizzazioni o atti
di assenso già acquisiti previsti dalla normativa vigente.
Copia del presente avviso verrà pubblicata in data 10 set-

tembre 2008 nel Bollettino Ufficiale della Regione e successi-
vamente su di un quotidiano a diffusione locale. Il deposito ha
una durata di 20 giorni decorrenti dal giorno di pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione. Entro il termine di 20
giorni decorrenti dal ricevimento del presente avviso, i proprie-
tari delle aree interessate possono prendere visione degli atti
depositati e negli ulteriori 20 giorni possono formulare osserva-
zioni scritte.

Possono altresì presentare osservazioni nei 20 giorni suc-
cessivi alla scadenza del deposito degli atti, di cui al presente
avviso, coloro che pur non essendo proprietari, possono subire
un pregiudizio dall’atto che comporta dichiarazione di pubblica
utilità.

Decorsi i termini ed esperite le formalità di cui sopra si
provvederà, ai sensi dell’ art. 120 TUEL alla dichiarazione di
pubblica utilità degli immobili interessati dagli interventi di tra-
sformazione posti in essere dalla Società di Trasformazione ur-
bana. In tale occasione, si procederà ad un previo attento esame
delle osservazioni presentate.

Il responsabile del procedimento, inerente alla procedura
espropriativa, è il Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e
tributarie, Gualdi dr. Gabriele.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI FABBRICO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Variante nord di Fabbrico – Terzo lotto – Tratto SP 4 (loc.
P.te Bisciolino) – S.P. 46 – Procedimento di approvazione
del progetto definitivo – Avvio del procedimento ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 16 della L.R. 37/02

Il Responsabile, vista la proposta di progetto definitivo ad
oggetto “Variante Nord di Fabbrico – Terzo Lotto – Tratto
S.P.4 (loc. P.te Bisciolino) – S.P. 46” approvata con determina-
zione n. 443 del 12/6/2008 del Dirigente del Servizio Infrastrut-
ture ed Edilizia della Provincia di Reggio Emilia; visto
l’Accordo di programma tra la Provincia di Reggio Emilia e il
Comune di Fabbrico, sottoscritto in data 16/5/2002, per la rea-
lizzazione della variante nord e la riclassificazione della viabi-
lità provinciale nel territorio del comune di Fabbrico,
nell’ambito del quale si è previsto, fra l’altro, a carico della Pro-
vincia, l’impegno alla realizzazione del tratto di S.P.4, compre-
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so fra la località Ponte Bisciolino e l’incrocio con la S.P. 46, e, a
carico del Comune di Fabbrico, la procedura di acquisizione
delle aree; visto l’art. 16 della L.R. 37/02; rende noto che presso
l’Ufficio Espropriazioni del Comune di Fabbrico, in Corso
Roma n. 35, Fabbrico, sono depositati gli elaborati progettuali
dei lavori in oggetto, accompagnati da una relazione esplicativa
e da un apposito allegato che individua le aree da espropriare e i
nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le risul-
tanze dei registri catastali.

Il responsabile del procedimento relativo all’approvazione
dell’opera è il dott. ing. Valerio Bussei, Dirigente del Servizio
Infrastrutture ed Edilizia della Provincia di Reggio Emilia.

Il deposito avrà durata di giorni venti decorrenti dal giorno
di pubblicazione del presente avviso.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera.

Al fine di salvaguardare il diritto di partecipazione al pro-
cedimento espropriativo, i proprietari delle aree da espropriare
potranno prendere visione degli atti e degli elaborati presso
l’Ufficio Espropriazioni del Comune di Fabbrico, in Corso
Roma n. 35, Fabbrico, dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore
12,30 e altresì presso il Servizio Infrastrutture ed Edilizia della
Provincia di Reggio Emilia, Corso Garibaldi n. 26 – 42100
Reggio Emilia, e produrre le proprie osservazioni, da trasmette-
re alla Provincia di Reggio Emilia, al Comune di Fabbrico –
Ufficio Espropriazioni, nei termini di cui all’art. 16, comma 4
della L.R. 37/02.

Possono altresì presentare osservazioni coloro cui possa
derivare pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazio-
ne di pubblica utilità.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaele Crespi

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Estratto del decreto di esproprio degli immobili necessari
alla realizzazione del progetto denominato “Lavori di rea-
lizzazione del collettore fognario tra l’abitato di Parola nel
comune di Fontanellato e il depuratore sito in località Case
Massi nel comune di Fontevivo – I lotto Sanguinaro – Case
Massi (I e II stralcio)”

Con decreto d’esproprio n. 77 dell’11/8/2008, emesso dal
Responsabile del III Settore Area Tecnica è stato disposto
l’esproprio/asservimento a favore del Comune di Fontanellato,
delle aree interessate dalla realizzazione del progetto denomi-
nato “Lavori di realizzazione del collettore fognario tra
l’abitato di Parola nel comune di Fontanellato e il depuratore
sito in località Case Massi nel comune di Fontevivo – I lotto
Sanguinaro – Case Massi (I e II stralcio)”, come segue.

Proprietari:
1) Frati Carla e Lanfranco

foglio 54, mappale 9, ml. di condotta 165, totale indennità
Euro 1.570,37;

2) Frati Carla e Lanfranco
foglio 54, mappale 9, totale indennità Euro 52,63;

3) Frati Carla e Lanfranco
foglio 54, mappale 31, ml. di condotta 88, totale indennità
Euro 852,07;

4) Trolli Maurizio (quota 1/3) – Trolli Maurizio (2/3) com.
legale
foglio 54, mappale 10, ml. di condotta 247, totale indenni-
tà Euro 2.314,19;

5) Capra Maria Grazia e Stefania, Longinotti Ivone
foglio 54, mappale 49, ml. di condotta 263, totale indenni-
tà Euro 3.031,43;

6) Capra Maria Grazia e Stefania, Longinotti Ivone
foglio 53, mappale 23, ml. di condotta 128, totale indenni-
tà Euro 1.391,61;

7) Capra Maria Grazia e Stefania, Longinotti Ivone
foglio 53, mappale 23, totale indennità Euro 317,52;

8) Capra Maria Grazia e Stefania, Longinotti Ivone
foglio 53, mappale 23, ml. di condotta 106, totale indenni-
tà Euro 232,29

9) Capra Maria Grazia e Stefania, Longinotti Ivone
foglio 53, mappale 15, ml. di condotta 19, totale indennità
Euro 65,17;

10) Capra Maria Grazia e Stefania, Longinotti Ivone
foglio 53, mappale 81, ml. di condotta 26, totale indennità
Euro 89,18;

11) Onesti Rodolfo e Sergio
foglio 53, mappale 139, ml. di condotta 10, totale indenni-
tà Euro 128,22;

12) Pelizzi Giuseppe
foglio 53, mappale 54, ml. di condotta 31, totale indennità
Euro 132,87;

13) Pelizzi Giuseppe
foglio 53, mappale 54, totale indennità Euro 105,84;

14) Cesari Antonio, Ghirarduzzi Paola, Ghirarduzzi Srl, Ghi-
rarduzzi Snc
foglio 53, mappale 55, ml. di condotta 12, totale indennità
Euro 25,71;

15) Pelizzi Giuseppe
foglio 53, mappale 27, ml. di condotta 40, totale indennità
Euro 85,69;

16) Pelizzi Giuseppe
foglio 53, mappale 27, totale indennità Euro 19,58;

17) Ghirarduzzi Paola, Orlandelli Luisa
foglio 53, mappale 52, ml. di condotta 50, totale indennità
Euro 560,00;

18) Onesti Rodolfo e Sergio
foglio 53, mappale 10, ml. di condotta 22, totale indennità
Euro 560,10;

19) Onesti Rodolfo e Sergio
foglio 53, mappale 12, ml. di condotta 229, totale indenni-
tà Euro 2.670,09;

20) Onesti Rodolfo e Sergio
foglio 53, mappale 11, ml. di condotta 114, totale indenni-
tà Euro 1.345,00;

21) Onesti Rodolfo e Sergio
foglio 53, mappale 11, totale indennità Euro 185,76;

22) Onesti Rodolfo e Sergio
foglio 52, mappale 9, ml. di condotta 206, totale indennità
Euro 2.210,37;

23) Onesti Rodolfo e Sergio
foglio 52, mappale 9, ml. di condotta 55, totale indennità
Euro 619,31;

24) Onesti Rodolfo e Sergio
foglio 52, mappale 9, ml. di condotta 197, totale indennità
Euro 1.992,71;

25) Bussolati Luisa, Manfredi Michele Luigi e Pietro Giovan-
ni
foglio 52, mappale 15, ml. di condotta 444, totale indenni-
tà Euro 4.907,55;

26) Corradi Carlo, Enea, Igino, Maria usufr. e Spadini Elisa-
betta
foglio 51, mappale 34, ml. di condotta 291, totale indenni-
tà Euro 3.320,97;

27) Guareschi Alfredo
foglio 51, mappale 67, ml. di condotta 249, totale indenni-
tà Euro 2.711,58;

28) Pelizzi Giuseppe
foglio 53, mappale 54, totale indennità Euro 921,60.

L’opposizione del terzo è proponibile entro i 30 giorni suc-
cessivi alla pubblicazione dell’estratto del decreto d’esproprio.
Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il
terzo l’indennità resta fissata nella somma depositata.

Gli immobili di cui sopra diventano asserviti al Comune di
Fontanellato, liberi da qualsiasi gravame e tutti i diritti antece-
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denti connessi agli stessi possono essere fatti valere esclusiva-
mente sull’indennità. Il provvedimento va:
– notificato alle ditte intestatarie nelle forme degli atti proces-

suali civili;
– registrato presso l’Ufficio del Registro di Parma;
– trascritto presso la Conservatoria dei Registri immobiliari di

Parma;
– pubblicato, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regio-

ne Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE
Alessandra Storchi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione indennità di occupazione per la messa in si-
curezza della discarica di Marano

Con determinazione n. 2129 dell’8/8/2008 è stata stabilita
l’indennità di occupazione temporanea relativa all’area neces-
saria per i lavori di messa in sicurezza della discarica di Marano
come sotto specificato.
Proprietaria:
– C.C.P.L. Inerti SpA con sede legale a Parma
dati catastali: C.T. Comune di San Lazzaro P.se, foglio 68,
mappali 184 e 185, superficie occupata mq. 18.700, periodo di
occupazione dal 22/9/2003 al 21/3/2005. Indennità spettante:
Euro 4.441,25.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Lavori di sistemazione e razionalizzazione nodi idraulici di
Via Budellungo – Determinazione dell’indennità provviso-
ria d’asservimento e d’occupazione (det. 2137/08)

Con determina dirigenziale n. 2137 dell’11/8/2008, è stata
determinata l’indennità provvisoria d’asservimento e
d’occupazione da corrispondere ai proprietari delle aree inte-
ressate dai lavori di sistemazione e razionalizzazione nodi
idraulici di Via Budellungo.
Proprietario: Bernardi Ermete
C.T. Comune censuario di San Lazzaro Parmense, foglio 44,
mappale 184 parte, mq. 301; mappale 188 parte, mq. 504; map-
pale 189 parte, mq. 583; mappale 190 parte, mq. 58; mappale
202 parte, mq. 71; mappale 209 parte, mq. 20; mappale 210 par-
te, mq. 56; mappale 214 parte, mq. 33. Totale superficie asser-
vita: mq. 1.626.
Indennità per asservimento: Euro 2.666,16; indennità per occu-
pazione: Euro 1.383,84.

Viene inoltre riconosciuta un’indennità per abbattimento e
reimpianto n. 102 piedi di vite pari ad Euro 12.200,00.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di esproprio per i
lavori di risezionamento di Via Rastelli – I stralcio (Det. dir.
2189/08)

Con determina dirigenziale n. 2189 del 20/8/2008 è stata
determinata l’indennità provvisoria d’esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di riseziona-
mento di Via Rastelli – I stralcio.
Proprietario: Zoni Giuseppe
C.T. Comune censuario di Parma – Sez. di Cortile San Martino
– foglio 32, mappale 340, mq. 534. Indennità d’esproprio: Euro
2.937,00.

In caso di cessione volontaria l’importo sarà triplicato in
quanto il sig. Zoni risulta essere coltivatore diretto (art. 40,
comma 4, DPR 2001/327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302) e pertanto risulterà pari ad Euro 8.811,00.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità di occupazione per i lavori
di risezionamento di Via Rastelli – I stralcio (Det. dir.
2190/08)

Con determina dirigenziale n. 2190 del 20/8/2008, è stata
determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di risezionamento di
Via Rastelli – I stralcio.
Proprietario: Zoni Giuseppe
C.T. Comune censuario di Parma – Sez. di Cortile San Martino,
foglio 32, mappale ex 151 parte, mq. 1.000. Indennità
d’occupazione: Euro 2.291,67.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio per
i lavori di realizzazione della pista ciclo pedonale e per
l’abbattimento delle barriere architettoniche lungo la S.S.
n. 343 “Asolana” (Det. dir. 2191/08)

Con determina dirigenziale n. 2191 del 20/8/2008 è stata
determinata l’indennità provvisoria d’esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della pista ciclo pedonale e per l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche lungo la S.S. n. 343 “Asolana”.
Proprietario: Zoni Giuseppe
C.T. Comune censuario di Parma – Sez. di Cortile San Martino
– foglio 32, mappale 278, mq. 280, mappale 280, mq. 217.
Indennità d’esproprio: Euro 2.733,50.

In caso di cessione volontaria l’importo sarà triplicato in
quanto il sig. Zoni risulta essere coltivatore diretto (art. 40,
comma 4, DPR 2001/327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302) e pertanto risulterà pari ad Euro 8.200,50.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità di esproprio per la realizza-
zione delle opere fuori comparto funzionali all’ampliamen-
to area produttiva Ovest Ca’ Rossa
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Con provvedimento dirigenziale n. 143930 dell’8 agosto
2008, è stato disposto l’esproprio definitivo delle aree necessarie
per la realizzazione delle opere fuori comparto funzionali
all’ampliamento area produttiva Ovest Ca’ Rossa e determina-
zione dell’indennità d’esproprio spettante alla ditta Carlotta Srl.
Proprietaria: Carlotta Srl
– C.T. Com. Parma sez. C.S. Martino

foglio 19, mappale 288, qualità Ente urbano, mq. 57;
– C.F. Com. Parma sez. 3

foglio 19, mappale 288 “area urbana”, mq. 57;
– C.T. Com. Parma sez. C.S. Martino

foglio 19, mappale 289, qualità ente urbano, mq. 21;
– C.F. Com. Parma sez. 3

foglio 19, mappale 289 “area urbana” mq. 21.
Totale superficie espropriata: mq. 78. Indennità d’esproprio:
Euro 3.120,00.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Decreto d’esproprio delle aree necessarie per la realizzazio-
ne delle opere fuori comparto funzionali all’ampliamento
area produttiva Ovest Ca’ Rossa e determinazione
dell’indennità d’esproprio spettante alla ditta Paradigna
Snc – Decreto prot n. 143932 VI/5.444 dell’8/8/2008

Il Dirigente, decreta:
1) l’esproprio dell’area per le motivazioni citate in premessa e

ai sensi dell’art. 22 del DPR 327/01, così come catastalmen-
te sotto individuata:
Area da espropriare: C.T. Com. Parma sez. C.S. Martino,
foglio 18: mapp. 231 mq. 62, mapp. 232, mq. 308, mapp.
233; qualità ente urbano mq. 35; C.F. Com. Parma sez. 3:
foglio 18, mapp. 233 “area urbana” mq. 35;

2) l’indennità spettante alla ditta proprietaria di parte dell’area
necessaria alla realizzazione dei lavori di ampliamento pro-
duttivo Ca’ Rossa – Opere fuori comparto, è la seguente:
Paradigna Snc di Cassoni C. & C., con sede in Parma Strada
Nuova n. 2/b, codice fiscale 00146510342
indennità di esproprio provvisoriamente determinata: Euro
16.200,00.

In caso di condivisione dell’indennità

La ditta proprietaria che intenda accettare l’indennità di
esproprio offerta dovrà darne comunicazione utilizzando il mo-
dello allegato o nota equipollente, entro il termine di 30 giorni
decorrenti dalla data di notifica della presente determinazione.
La dichiarazione di accettazione si intende irrevocabile.

In caso di cessione volontaria si farà luogo all’atto pubblico
di compravendita con la ditta proprietario o avente causa a qual-
siasi titolo.

Con successivo e separato atto verrà incaricato lo studio
notarile presso il quale dovrà essere perfezionato il rogito di tra-
sferimento del bene e prevista la relativa spesa che sarà a carico
del beneficiario dell’espropriazione.

Alla stipula del contratto di cui sopra, interverrà il legale
rappresentante della Società Parmense per gli Insediamenti
Produttivi, il quale potrà precisare in quella sede, in base a do-
cumentazioni probanti, dati tecnici, catastali e confini che non
dovessero corrispondere a quanto indicato.

In caso di non condivisione della indennità

La ditta esproprianda decorsi i 30 giorni utili per formulare

osservazioni o per far pervenire accettazione, avrà a disposizio-
ne ulteriori 20 giorni per poter procedere alla designazione di
un tecnico di propria fiducia ai sensi dell’articolo 21, comma 2,
del DPR 327/01.

L’indennità sopra citata sarà depositata presso la Cassa De-
positi e Prestiti e, qualora la ditta esproprianda non si avvalesse
del procedimento di cui al precedente paragrafo, sarà richiesta
alla Commissione provinciale Valori agricoli medi, la determi-
nazione dell’indennità definitiva.

Il presente atto è notificato ai proprietari, con un avviso
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è
prevista l’immissione in possesso nelle aree interessate, che av-
verrà almeno sette giorni dopo la notifica dell’atto medesimo.

Si stabilisce che:
– saranno applicate le eventuali ritenute vigenti al momento

della corresponsione della indennità;
– la presente determinazione dovrà essere notificata alle ditte in-

teressate, comunicata al Dipartimento Servizi del territorio,
Urbanistica ed Edilizia della Regione Emilia-Romagna e pub-
blicata per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione stessa.
Si dà atto che la produzione degli effetti giuridici del pre-

sente provvedimento è subordinata al verificarsi dell’apposi-
zione del visto di regolarità contabile e dell’assolvimento delle
forme contrattuali prescritte dal vigente regolamento per la di-
sciplina dei contratti.

IL DIRETTORE
Carlo Frateschi

COMUNE DI SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO (Bolo-
gna)

COMUNICATO

Decreto di asservimento definitivo progetto di bonifica del-
la rete idrica dal serbatoio Val Serena a Cà dei Santoni

Il Responsabile dell’UTC Ufficio Espropri, visto il DPR 8
giugno 2001, n. 327, vista la L.R. 37/02 e s.m.i., rende noto che
con determinazione dirigenziale n. 242 del 12/8/2008 è stato
decretato l’asservimento per pubblica utilità dei terreni di se-
guito elencati per il progetto di bonifica della rete idrica dal ser-
batoio Val Serena a Cà dei Santoni nel comune di San Benedet-
to Val di Sambro:
– foglio 59, mappali 436 - 44 - 46 - 48;
– lunghezza della servitù ml. 305;
– larghezza della servitù ml. 3,00;
– superficie asservita mq. 915.

IL RESPONSABILE
Moreno Santarini

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna)

COMUNICATO

Realizzazione messa in sicurezza SP 36 Val di Zena dal Km.
1+200 al Km 1+600 e realizzazione di una passerella pedo-
nale sul torrente Zena – Determinazione indennità provvi-
soria di esproprio

Vista la determinazione dirigenziale n. 755 del 12/8/2008 è
stata determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione della messa in sicurezza SP 36 Val di Zena dal Km.
1+200 al Km. 1+600 e realizzazione di una passerella pedonale
sul torrente Zena di cui al Piano particellare elenco ditte, appro-
vato con delibera n. 92 del 16/4/2008 come sotto indicati.
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IL DIRIGENTE
Attilio Diani



COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici nel comune di Ce-
sena

Si rende noto che la Società ENEL Distribuzione SpA – Di-
visione Infrastrutture e Reti – Macro Area Territoriale Nord Est
– Sviluppo Rete Emilia-Romagna e Marche – Via Carlo Darwin
n. 4 – 40131 Bologna, con domanda in data 23/7/2008, n.
SVR-PLA 356/629, registrata al n. E220/08, ha chiesto, ai sensi
della L.R. 22/2/1993, n. 10 sulle linee ed impianti elettrici fino a
150.000 Volts, l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio
delle seguenti opere elettriche:
Elettrodotto aereo 132 kV doppia terna “Allacciamento CP Ce-
sena Nord da elettrodotto 132 kV n. 861 Ravenna Canala –
Gambettola” nel comune di Cesena (provincia di Forlì-Cese-
na).

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta, ai sensi
dell’art. 4 bis della L.R. 10/93 e s.m., la dichiarazione di pubbli-
ca utilità, indifferibilità urgenza delle opere, ed è stata inoltre ri-
chiesta la inamovibilità delle opere ai sensi del DL 27/12/2004,
n. 330.

Ai fini suindicati è stato depositato l’elaborato in cui sono
indicate le aree da espropriare ed i nominativi di coloro che ri-
sultano proprietari secondo le risultanze di registri catastali.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stica al PRG del Comune di Cesena (FC).

Le servitù di elettrodotto verranno costituite con le facoltà
previste, per il concedente dal comma 4 dell’art. 122 del T.U. di
leggi sulle acque ed impianti elettrici (R.D. 11/12/1933, n.
1775) e successive modificazioni ed integrazioni, purchè le in-
novazioni, costruzioni o impianti non implichino modifiche, ri-
mozioni o il diverso collocamento delle condutture e degli ap-
poggi.

La zona soggetta a servitù per l’elettrodotto in conduttori
aerei avrà una larghezza variabile da metri 30 a metri 32.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso l’Amministrazione provinciale di For-
lì-Cesena, Servizio Ambiente, Ufficio Linee elettriche, Piazza
Morgagni n. 9, Forlì per un periodo di 20 giorni consecutivi, de-
correnti dalla data della presente pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne abbia in-
teresse.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito i titolari di interessi pubblici e privati, di portatori di inte-
ressi diffusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché di sog-
getti interessati dai vincoli espropriativi, possono presentare
eventuali osservazioni ed opposizioni alla predetta Ammini-
strazione provinciale.

Responsabile del procedimento: dott. Cristian Silvestroni.

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Deposito della domanda di autorizzazione alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto elettrico a 132 kV denomina-
to “Variante agli elettrodotti aerei Ravenna Canala-Fusi-
gnano 733 e Fusignano-Cotignola 734 denominata Masie-
ra-San Potito, allacciamento e punto di consegna AT Ba-

gnacavallo” nei comuni di Bagnacavallo, Fusignano e Lugo
(provincia di Ravenna) – Rif. pratica ENEL – Bologna
SVR-PLA 356/620

Si rende noto che la Società ENEL Distribuzione SpA – Di-
rezione Rete Territoriale Emilia-Romagna e Marche, con sede
in Via C. Darwin n. 4, ha presentato domanda, ai sensi dell’art.
3 della L.R. 22 febbraio 1993 e successive modificazioni per il
rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
dell’impianto elettrico a 132 kV denominato “Variante agli
elettrodotti aerei Ravenna Canala-Fusignano 733 e Fusigna-
no-Cotignola 734 denominata Masiera-San Potito, allaccia-
mento e punto di consegna AT Bagnacavallo” da realizzare nei
comuni di Bagnacatallo, Fusignano e Lugo (provincia di Ra-
venna) – Rif.: pratica ENEL – Bologna SVR-PLA 356/620 uni-
tamente all’elaborato in cui sono indicate le aree interessate
dall’opera ed i nominativi di coloro che risultano proprietari se-
condo le risultanze dei registri catastali.

Il rilascio dell’autorizzazione predetta:
– comporta, ai sensi dell’art. 2 bis, comma 3 della L.R. 10/93 e

successive modificazioni ed integrazioni, variante urbanisti-
ca al POC o, in via transitoria al PRG;

– comporta, ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R. 10/93 e
successive modificazioni, dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza, indifferibilità ed inamovibilità dei lavori e delle
opere.
La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono de-

positati presso il Settore Ambiente e Suolo della Provincia di
Ravenna sito in Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna per 30 giorni
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione durante i quali i ti-
tolari di interessi pubblici o privati, di portatori di interessi dif-
fusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché di soggetti in-
teressati dai vincoli espropriativi possono presentare osserva-
zioni a: Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e Suolo –
Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna.

Il dott. Stenio Naldi, Dirigente del Settore Ambiente e Suo-
lo della Provincia di Ravenna, ha individuato il dott. Marco
Bacchini responsabile del procedimento.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Stenio Naldi

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Deposito della domanda di autorizzazione alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto elettrico a 15 kV denominato
“Allacciamento in cavo sotterraneo per l’inserzione delle
cabine IPER 1-2-3-4-5-6 e dalla cabina C.P. Fanord alla ca-
bina ICF” nel comune di Faenza (provincia di Ravenna) –
Rif. pratica ENEL – Ravenna ZORA/0449 – AUT

Si rende noto che la Società ENEL Distribuzione SpA – Di-
visione Infrastrutture e Reti – Macro Area Territoriale Nord-Est
– Zona di Ravenna, con sede in casella postale n. 1752 – Succ.
1, ha presentato domanda, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 22 feb-
braio 1993 e successive modificazioni, per il rilascio
dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
dell’impianto elettrico a 15 kV denominato “Allacciamento in
cavo sotterraneo per l’inserzione delle cabine IPER 1-2-3-4-5-6
e dalla cabina C.P. Fanord alla cabina ICF” da realizzare nel co-
mune di Faenza (provincia di Ravenna) – Rif.: pratica ENEL –
Ravenna ZORA/0449 – AUT unitamente all’elaborato in cui
sono indicate le aree interessate dall’opera ed i nominativi di
coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei regi-
stri catastali.

Il rilascio dell’autorizzazione predetta:
– comporta, ai sensi dell’art. 2 bis, comma 3 della L.R. 10/93 e
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successive modificazioni ed integrazioni, variante urbanisti-
ca al POC o, in via transitoria al PRG;

– comporta, ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R. 10/93 e
successive modificazioni, dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza, indifferibilità dei lavori e delle opere.

La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono de-
positati presso il Settore Ambiente e Suolo della Provincia di
Ravenna sito in Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna per 30 giorni
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione durante i quali i ti-
tolari di interessi pubblici o privati, di portatori di interessi dif-
fusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché di soggetti in-
teressati dai vincoli espropriativi possono presentare osserva-
zioni a: Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e Suolo –
Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna.

Il dott. Stenio Naldi, Dirigente del Settore Ambiente e Suo-
lo della Provincia di Ravenna, ha individuato il dott. Marco
Bacchini responsabile del procedimento.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Stenio Naldi

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Deposito della domanda di autorizzazione alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto elettrico a 15 kV denominato
“Allacciamento in cavo sotterraneo dalla cabina PIP Ghiaia
alla cabina PEEP Fosso Ghiaia” nel comune di Ravenna
(provincia di Ravenna) – Rif. pratica ENEL – Ravenna
ZORA/0461 – AUT

Si rende noto che la Società ENEL Distribuzione SpA – Di-
visione Infrastrutture e Reti – Macro Area Territoriale Nord-Est
– Zona di Ravenna, con sede in casella postale n. 1752 – Succ.
1, ha presentato domanda, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 22 feb-
braio 1993 e successive modificazioni, per il rilascio
dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
dell’impianto elettrico a 15 kV denominato “Allacciamento in
cavo sotterraneo dalla cabina PIP Ghiaia alla cabina PEEP Fos-
so Ghiaia” da realizzare nel comune di Ravenna (provincia di
Ravenna) – Rif.: pratica ENEL – Ravenna ZORA/0461 – AUT
unitamente all’elaborato in cui sono indicate le aree interessate
dall’opera ed i nominativi di coloro che risultano proprietari se-
condo le risultanze dei registri catastali.

Il rilascio dell’autorizzazione predetta:
– comporta, ai sensi dell’art. 2 bis, comma 3 della L.R. 10/93 e

successive modificazioni ed integrazioni, variante urbanisti-
ca al POC o, in via transitoria al PRG;

– comporta, ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R. 10/93 e
successive modificazioni, dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza, indifferibilità dei lavori e delle opere.

La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono de-
positati presso il Settore Ambiente e Suolo della Provincia di
Ravenna sito in Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna per 30 giorni
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione durante i quali i ti-
tolari di interessi pubblici o privati, di portatori di interessi dif-
fusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché di soggetti in-
teressati dai vincoli espropriativi possono presentare osserva-
zioni a: Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e Suolo –
Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna.

Il dott. Stenio Naldi, Dirigente del Settore Ambiente e Suo-
lo della Provincia di Ravenna, ha individuato il dott. Marco
Bacchini responsabile del procedimento.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Stenio Naldi

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un im-
pianto elettrico nel comune di Cervia (provvedimento n.
437 dell’8/8/2008)

Con provvedimento n. 437 dell’8/8/2008, la Società ENEL
Distribuzione SpA – Divisione Infrastrutture e Reti – Macro
Area Territoriale Nord-Est – Zona di Ravenna, è stata autoriz-
zata alla costruzione e all’esercizio dell’impianto elettrico a 15
kV “Allacciamento in cavo sotterraneo da cabina Montaletto 5
a cabina del Lavoro 3” nel comune di Cervia (provincia di Ra-
venna) di cui all’istanza PLA ZORA/0366 – AUT.

Tale autorizzazione è rilasciata con provvedimento:
– con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità dell’opera

nonché di urgenza e indifferibilità dei relativi lavori, ai sensi
dell’art. 4 bis della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e successive
modifiche ed integrazioni;

– che comporta variante al Piano regolatore del Comune di
Cervia ai sensi del comma 3, dell’art. 2 bis della L.R. 22 feb-
braio 1993, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Stenio Naldi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
di impianto elettrico a 15 kV denominato “Elettrodotto a 15
kV in cavo sotterraneo, per l’estendimento della nuova dor-
sale denominata ‘MT Tonale’, con collegamento di varie ca-
bine esistenti e demolizioni di un tratto di linea elettrica ae-
rea in conduttori nudi a 15 kV, in loc. S. Maurizio, nel co-
mune di Reggio Emilia, provincia di Reggio Emilia”

Con istanza in data 1/8/2008, patica n. 3578/1506, l’ENEL
Distribuzione – Direzione Rete-Unità territoriale Rete Emi-
lia-Romagna e Marche – Zona di Reggio Emilia, ha chiesto
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto
elettrico sopra menzionato.

Gli originali della domanda e del progetto, con tutti i docu-
menti allegati, sono depositati presso la Provincia di Reggio
Emilia, Servizio Pianificazione territoriale, paesaggistica e am-
bientale, Via Guido da Castello n. 13 – Reggio Emilia, e sono a
disposizione nelle ore d’ufficio di chiunque intenda prenderne
visione per venti giorni a decorrere dal giorno della pubblica-
zione.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito possono presentare osservazioni i titolari di interessi
pubblici o privati, i portatori di interessi diffusi, costituiti in as-
sociazioni o comitati.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Annalisa Sansone

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianto
elettrico a 15 kV, in cavo aereo “Elicord” e sotterraneo, con
collegamento della cabina tipo box, in progetto n. 29257
“PP26”, per elettrificazione della nuova lottizzazione resi-
denziale “PP 26” nel comune di Guastalla

Con autorizzazione prot. n. 2008/58328/9 cl. 9.10.3 del
12/8/2008 rilasciata ai sensi della L.R. 10/93, l’ENEL Distribu-
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zione – Direzione Rete – Unità Territoriale Rete Emilia-Roma-
gna e Marche – Zona di Reggio Emilia, è stata autorizzata alla
costruzione ed all’esercizio dell’impianto elettrico di cui
all’istanza n. ERM-ZORE-PLA/gr/3578/1454 del 6/3/2008 si-
tuato in comune di Guastalla.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Annalisa Sansone

ENEL DISTRIBUZIONE SPA – DIVISIONE
INFRASTRUTTURE E RETI – BOLOGNA

COMUNICATO

Programma interventi anno 2008 – II integrazione

La scrivente ENEL Distribuzione SpA, Società con socio
unico e soggetta a direzione e coordinamento di ENEL SpA –
Sviluppo Rete Emilia-Romagna e Marche, Progettazione Lavo-
ri e Autorizzazioni – con sede in Bologna, Via Darwin n. 4 – co-
dice fiscale e partita IVA 05779711000, avvisa che, in ottempe-
ranza dell’art. 2, comma 6 della L.R. 10/93 e della relativa Di-
rettiva applicativa approvata dalla Giunta della Regione Emi-
lia-Romagna con deliberazione 2 novembre 1999, n. 1965, con
istanza n. 3572/1860 redatta ai sensi e per gli effetti della pre-
detta normativa, ha richiesto all’Amministrazione provinciale
di Bologna l’autorizzazione per il seguente impianto elettrico:
denominazione impianto: linea elettrica a 15 kV in cavo sotter-
raneo per l’inserimento della nuova cabina denominata
SALICET15, con modifica ed ampliamento degli impianti esi-
stenti.
Comune di Bentivoglio.
Caratteristiche tecniche impianto: tensione 14 kV, frequenza
50 Hz, corrente max 290/265 A; linea interrata in cavo: n. 1/2/3
cavi in alluminio, sezione 185 mmq., densità di corrente
1.57/1.43 A/mmq.; lunghezza 1060 m.
Estremi impianto: Via Saliceto in comune di Bentivoglio.

Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione al
programma degli interventi del corrente anno pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione n. 22 in data 13/2/2008.

IL RESPONSABILE
Sauro Camillini

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
della linea elettrica in comune di Spilamberto

HERA SPA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del T.U. di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV. La linea è deno-
minata “Interferenza linea aerea MT con nuova rotatoria locali-
tà Spilamberto” nel comune di Spilamberto.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 256 m.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq.).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112

del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
della linea elettrica a 15kV e relativa cabina elettrica di tra-
sformazione in comune di San Cesario

HERA SPA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del T.U. di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione. La linea è denominata “Allaccia-
mento cabina Via dell’Artigianato” nel comune di San Cesario.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 15 m.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq.).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina elettrica di tra-
sformazione in comune di Modena

HERA SPA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del T.U. di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione. La linea è denominata “Fonderie
Cooperative di Modena” nel comune di Modena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 15 m.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq.).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto
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